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ELEMENTI 

DI STORIA 

LfflRO SETTIMO 

CHE CONTIENE LA STORIA 

De' dfocrfi Regni » e Stati del 
Mondo colla giunta di un 
breve 

trattato sopra il blasone. 



Dalle Stampe del Barbiellini 
alla Minerva. 

Con licenza de Superiori « 




L E ragioni, per cui attender do- 
vete , Studiofi # ad appren- 
• der quanto vi fi propone in quefto 
m fettimo volume, già le leggefte baftan- 
temente indicate nella introduzione all' 
c opufcolo precedente. Compimento di 
Storia , occafion di di fcorfo, obbrobrio 
d’ ignoranza portano a quefto Studio 
neceftìtà, Varietà di cognizioni, mol- 
tiplicità di vicende, ubertà di doQU- 
menti gli aggiungono diletto e fplendo- 
re . Un Giovine ne’ fatti delle Nazioni 
del tutto digiuno è riguardato con 
compafiione .Un’ altro che ne ragiona 
%, con qualche fpeditezza forma la me- 
raviglia ,e l’applaufo comune . Quegli 
fi rimane nella natia rozzezza, queìti 
con la corta via degli efempj s’ inci- 
vilire , rifveglia in fe , e raccrefce i 
fentimenti di onertà , di valore , di uma- 
nità, di munificenza, fi fa virtuofo* 
Ma veniam fenza piu alla partizione 
del libro. Ancor quefto dividefi in quaf. 
tro parti • La prima lafciafi come ià 
r Autore Alemanno interamente alla 
k Germania . Il r.ifpetto al primo Autore 
di queft' Operetta ; l* ufo che poffon 
farne alcune Scuole dell’ Alemagna in 
cui parlafi la noftra lingua ; il Homà". 

I ■ 
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no Imperlo, che fra Tedefchì rifiede 
fono frati altrettanti impuffi per rite- 
nerla. La feconda Parte abbraccia gli 
altri Stati Cattolici dell’ Europa : ab- 
braccia la terza gli altri Stati Acatolici 
della medefima j e de’ diverfi Stati, e 
Regni fuori dell’ Europa trattafi per 
ultimo nella quarta . Siccome abbiamo 
inferito in quefto , e nell’ antecedente 
opufcolo le armi de’ varj Regnanti, 
così per maggiore intelligenza fi è qui 
aggiunto un breve Trattato dello ftclTo 
Autore Alemanno fopra il Blafone • 
Moltiflìme fono fiate le addizioni , on- 
de abbiamo arricchito anche il prefente 
volume, non efclufa ne tampoco la 
prima parte: e più Stati con alcune 
Serie Cronologiche fi pofTon dir rino- 
vate perfettamente . Intanto fìudiofi 
dell* Italia accettatelo qual vi fi of- 
fre , e corrifpondete alla fua qualun- 
que fatica con apprenderlo di propo- 
sto. Iddio vi confervi nel fuo Santo 
timore, e vi dia Grazia d’impiegar 
fempre meglio i voftri talenti a gloria 
del fuo nome . in fervigio della vofira 
Patria, a decoro e a vantaggio delle 
voftre Famiglie* 


P A R T E I. 

Dei la Germania* 

> 

j.Y N quefta parte trattali primo dell’ 
antica Germania , poi della Germa- 
nia d’ oggidì » e per ultimo de’ princi- 
pali Stati della medefima in particolare, 

CAPO I. 

Dell* Antica Germania. 


$. I. 

Del [ito deir Antica Germania , e delle, 
■principali fue Farti . 




Val fu la Cogitazione dell ’ An- 
tica Germania . ' 

Per quanto può ricavarli dalle 


Storie fu la Germania un tratto a ni [didi- 
mo con Selve (terminate* molte Palu- 


di* e gran quantità di alte ed alpre mon- 
tagne . Gli Abitanti imitavano nella toc 
indole quella del lorPaele . 

2* ghial fu l 3 origine degli antichi He* 
defehi . 

Nulla A ha di certo fopra di ciò pél 
mancanza di antiche , ed accertate noti- 


zie . I Popoli dell 5 Antica Germania non 
Uh, VII. A 
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curanti di lettere non tramandarono la 
lor Storia alla memoria della pofterità. 
Tenendoli per favololo cheTuifcone Gi- 
gante , e figliuol di Noè pafTaffe dopa 
il Diluvio nella Germania, èpiùverifi- 
mile 1* opinione di quelli, che derivane* 
i primi Tedefchi dalla Scizia , Dacia , e 
Pannonia • Ella è troppo probabile la 
|or congettura , cioè che le Genti dopo 
la confufion delle Lingue non fianfi iu* 
bito divife a truppe qua, e la , ma fuc- 
ceflìvamente foltanto di tempo in tempo 
ed a mi fura della moltiplicazione delle 
famiglie abbiano avanzato vieppiù ol- 
tre le loro Colonie * 

g. Quali furono : confini dell’ antica 

Germania . 

Il Danubio, il Reno, 1 Oceano Set- 
tentrionale, e la Viltola J e fi ripartiva 
In quattro grandi Colonie , cioè in quel- 
le deali Ingivoni , degli Iftevòni, de- 
gli Eneti , o Venedi , e degli Ermiom . 
La prima abitava quel gran tratto di 1 er- 
ra , che oggi comprende i tre Regni 
della Danimarca , della Norvegia , 5 
•della Svezia, La feconda pofledeva la 
Priìia , Groninga , e Weftfalia, ed al* 
tri paefi predoni Reno . La terza abi* 
tava la Pomerania , la Saffonia inferio- 
re il Margraviato di Brandemburgo , 0 
una parte dell’ odierna Polonia -All-* 
quarta per fine apparteneva la Salionia 
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fuperiore, la Franconia. il Palatinato, 
la Boemia , la Baviera , e la Svevia • 

4 . Che Fa e fi erano quelli del borico , 
dei V mieliti , e de ’ Reti ? 

11 Paele Norico così nominato da’ Ro- 
mani, conteneva la metà della Baviera 
di là dall’ Enno, i Territori di Salisbur- 
go, dell’ Aultria , della Stiria, e della 
Carini ia . Quello de* Vindelici contene- 
va P altra metà della Baviera , (tenden- 
doli dal Danubio fino alle Alpi, e a! 
Lago di Coffanza . Quello de’ Reti com- 
prendeva il territorio de' Qrigioni; la. 
Valtellina , il Tirolo ,. e quella parte 
d’ Italia , che da quella banda fi eltende 
fino alle Alpi . - 

Spiali furono le Città più f amo fi 
della Germania innanzi^ e al tempo de*. 
Romani ? 

Ancorché gii Antichi Germani coftu- 
mafiero di abitare per lo più ne* villag- 
gi , pure edificarono alquante Città 4 
prima della venuta de* Romani . Le 
Principali furono Treveri , Colonia , Auv 
gufta , Soloturno, ec. le quali poi am- 
pliate, e abbellite da’ Romani prefera 
altro nome . Così da Celare Augufta 
furon chiamate Treveri, e Augnila , Au+ 
gufla Trcvirenfium , Augufìa Pini elico, * 
rum, e la Città traBafilea» e Reinfel- 
den ora diruta , Augura Rauracorum t 
Colonia poi fu detta Colonia Agrippina 
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da Agrippina Madre di Nerone quindi 
oriunda 3 o , come altri vogliono, da 
Agrippa Padre di lei , gran difenioreed 
amico degli Antichi Ubii, da quali vie- 
ne ancor detta Colonia Vbiorum . 

6. Annovi altre Città dell* antica Ger* 
mania } 

Juvania, quali Citta d’ Ajuto , ora Sa* 
lisburgo , fu edificata da’ Romani a di- 
fefa del circonvicino Paefe . Magonz» 
dicefi fabbricata da Drulo Condottare 
dell’ efercitoRomano, e figliaflro di Ar- 
guito . Veggonfi quivi lui monte di Gia- 
cobbe alcuni avanzi di un fepolcro di 
pietra eretto ad onore di Drulo . Argen- 
tina dianzi detta Tribocco . Wormazia > 
detta Borbetomagm , ed Anguria Vangia- 
num . Spira , chiamata /Nemitet , e No- 
•uiomagum . Vienna nell’ Audria detta 
V indobona , Juliobona , e Flaviana . Ra- 
tisbona a gloria di Tiberio Imperatore* 
fi appellò Angaria Ttberia . 

7 . Che nome fonarono gii .Antichi Te* 
defebi ? 

furono da’ Romani intitolati Germani 
probabilmente per la fraterna loro union 
d’ animo in guerra, e in pace , Effi me* 
defimi fi'nominaron Teutoni , e Te dee* 
(bit prendendo fecondo alcuni quell* 
nome dalla antichilfima parola Teut , che 
lignifica Dio , indicando con ciò di I 
trarre da Dio la loro origine . Chiatti*; 
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fonfi ancora Alemanni che vale tutti Vo* 
mìni mercé il loro valore , febberfe quello 
nome fu attribuito fpecialmente , anche 
«gli Svevi. Altri nomi dati da’Romani 
ad alcune particolari Nazioni della Ger- 
mania , poflou vederli negli Antichi 
Geografi. 

8. U onde pojfon ritrarfi le ?ef ìe de vii 
antichi Tcicfcbì} 

Dagli Storici ffraoieri perla ragione di 
■nzt indicata. Cioè da Giulio Ccfare, 
da Li vio , da Svetonio , da Tacito , il 
quale ha fc ritto un libro intero foprai 
coftumi degli Antichi Tcdefchi; e da 
altri . 

Ve' C cflum . e Riti degli Antichi 
Te de [chi. 

I. Val fu la lor Religione ? 

. Furono idolatri , e adorarono 

^'“'particolarmente cofe vifibili, 
come il Sole , la Luna , gli altri Pianeti, 
e il fuoco. Non però ebbero Tempj. 
non riputando cofa dicevole, schiude- 
re nel!’ anguftie di un Edificio le loro 
Deita; alle quali confecrarono invece 
grandi felve che venerarono Angolar- 
mente, e in cui facrificaron talvolta ezian- 
dio vittime umane. Alcuni offerivano 
incenfo anche al Demonio detto datili 
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Swarl » o Tyel , c dagli antichi Latini 
Tisbcllino , rendendogli quello culto, 
affinchè non facelfe loro alcun male . La 
tenebre di sì cieca , e fuperllrziofa Gen- 
tilità durarono fino all* anno di Crilto 
580. nel qual tempo gran parte della 
Germania fuperiore, e fpeciahnente lìl 
Baviera, ricevè la Fede del Salvatore • 
Ebbe la ftcfla forte la Germania inferiore 
per mezzo di S. Bonifacio circa Fanno di , 
Grillo 720. confervando intatta la vera 
Tede fino a Lutero . 

Zm Qual* era l' indole , e quali i coflu - 
tni degli antichi Tede] chi ? 

Erano coraggiofi , e bellicolì affai , 
t ci venivano accollumati fin dall* infan- 
zia per mezzo della Caccia , e d’ ogni 
altra forte di faticofo travaglio . Erano 
tenacemente amanti della loro liberta più 
che della flefla vita , è pronti femprc 
all’azzardo di quella, per la conferva- 
lzione di quella . Ancorché folfero nell* 
apparenza fieri , ed aulleri, erano infic- 
ine di animo molto ingenuo, fincero, 
ed alieno da ogni falfità , frode , e perfi- 
dia . Quanto più erano inefperti nelle 
Scienze, tanto più erano pratici , e ver- 
fàti nel giuoco Angolarmente de' Dadi y 
nel quale talvolta giuocavano , e perde- 
vano tutto il loro avere , e per fino fe 
Beffi . Tenevano in gran conto le fuper- 
ilizioni , ed i prognoltici . Gullavano 
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delie canzonette in rima femplicemente 
compone, come puì£ delle adunanze, 
e convenzioni intorno al fuoco, ove 
bevevano della Birra , c trattar folevano , 
e rifolvere i più importanti intereflì. Ol- 
tre a ciò la Continenza de’ Giovani dell* 
uno, e dell* altro fette avea del ringo- 
iare . La fedeltà coniugale era d* am- 
mirazione agli Stranieri . Le Donne non 
intervenivano a* conviti degli Uomini , 
nè agli Spettacoli . Gli Uomini non am- 
mettevano , come gli altri Pagani , la 
pluralità delle Mogli ; eie Donzelle non 
fi accafavano , che una volta , nè pri- 
ma dell’ anno ventèlimo dell 5 età loro . 
E’ contrafegno per ultimo della inviola- 
bile lealtà de’ Tedelchi , T efler eglino 
fiati Tempre trafcelti a guardie del corpo 
dagli Imperatori Romani incomincian- 
do d’ Augufto . 

?, ’ghiaì \uìa forma dei Governo devìi 
/intic hi Tedeschi ? 

Varie Provincie avevano i loro Re,i 
quali fi eftraevano dal fiore della Nobil- 
tà . Qiiefii però non avevano facoltà di 
rifolvere cofa alcuna di rilievo fenza il 
voto de’ Popoli , ma folo avevano 1* in- 
combenza di proporre i primi il lor fenti- 
mento , e di dare esecuzione a quanto 
veniva decretato dall’ AfTemblea . Nelle 
pubbliche confulte , ci compariva ogn* 
uno armato , ed era lecito anche al mi- 
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nimo di proporre il fuo parere . Altri 
Popoli Tedefchi ;in vece de’ Re avevano 
Prendenti feelti dal loro Comune , e in- 
titolati Padri della Patria , o Repubblica: 
a tale Uffizio venivano eletti folamente 
i più faggi , e più valorofi, e chi era de- 
fìinato a tal dignità , dovea in tempo di 
guerra comandare l’efercito, Rare alla 
tefta del medefìmo , ed edere il primo ad 
invertire il nimico . I Difertori pagava* 
no colla forca il fio della loro perfidia , e 
quei, che nelle occafioni per viltà, e 
per difetto di coraggio mancavano no- 
tabilmente al lor dovere, erano in pena 
cacciati dall' armata, e foffocati in una 
palude . Altri eccedi punivanfi fecondo 
la lor qualità colla forca , o coll’ dazio- 
ne di uno o più capi di Bdtiame . L f ufo 
delle monete di oro , e di argento era 
affatto ignoto ai Tedefchi prima della 
venuta de’ Romani, e il lor commercio 
confifteva fol ne’ baratti , e nelle per- 
mute , 

4. In qual maniera faccvan guerra gli 
Amichi Tedejcbi ? 

Alcuni eli loro, particolarmente gli 
S vcvi, diflribuivano fedelmente tra le i 
pefi della' milizia, e andavano in cam- 
pagna a vicenda inguiia, che una parte 
rertava alle proprie cale per accudire agli 
Interdll loro, e indente a quelli degli 
allenti , Tutti venivano eferciuti nel me* 
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ftier della guerra fin dalla giovinezza» 
nè avevano altri, fpettacoli e publiclie 
rapprefentazioni e comedie fe non di 
guerra, il cni Audio tenevano inforn- 
ino pregio . Quelli a cui toccava fecon- 
do V ordine di andare al campo, porta- 
van feco Moglie, e figliuoli , per elfere 
dalla loro prefenza vieppiù incoraggiti 
nelle battaglie : anzi le donne Aeflepi- 
gliavan le armi ove il bifogno lo richie- 
devava. I Parenti e gli amici fi fchiera- 
■vano in ordine dì battaglia uniti fra fe » 
finalmente per accrefcerfi coraggio, e 
per meglio coprirli vicendevolmente. 
I conflitti s’ incominciavano ora con can- 
ti, ora con altiffime grida . I combat- 
tenti erano armati di pefanti Martelli di 
ferro, di gravi, e bea affilate feimitar- 
re , di freccie , e di catapulte, non ri- 
cercando nelle armi la bellezza , ma il 
pefo , e la bontà . Nelle zuffe tene- 
■vanfi Arettamente ferrati infieme , e 
cosi piombavano intrepidamente tuli* 
inimico cui d'ordinario rompevano, © 
fuperavanoj il che fe’ dire sr Romani;, 
ballar di combattere co’ Tcdefchi, per 
jiufeire sfortunati nelle battaglie. 
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$. III. 

» 

Breve Sinopfi delle Gefte de*Tcdefchi. 

i./^ O/a e fi pcffono agevolmente riparai 
Vj tirfi le principali gcflc de' Tcdc- 
(chì . 

In fei parti, i. Le Gefte degli anti- 
chi Tedefchi innanzi a Giulio Celare. 

а. Le ftefle ai tempo di Giulio Celare. 
$ , Le medefime al tempo di CefareAugu- 
fto . 4. Lo Stato della Germania al tem- 
po degli Imperatori Gentili . $. Il me- 
tlefimo Cotto gl* Imperatori Criftianida 
Coftantino Magno fino a Carlo Magno . 

б. I Catti de* Tedefchi Cotto Carlo Ma- 
gno e i Cuoi SucceCfori . 

2. Che cofa è occcrfo in Germania di 
memorabile avanti Giulio Cefare ? 

. .Vivevano i Tedefchi in quel tempo 
perlopiù in pace ne’Ior Villaggi, nè 
s* ingerivano nelle guerre ftraniere. I' 
Cimbri popoli del Nord, furono i pri- 
mi di tutti ad ufcire dalla lor Patria 
cent’anni avanti la Nafcita di Gesù Cri- 
Cto; perchè avendo il Mare fommerfa 
la loro Penilola detta in oggi Tutlan - 
dia , furono obbligati a sloggiarne , e 
cercarti quartiere altrove . Marciarono 
dunque in numero di cinquanta mila 
fuori del lor paefe, c «angiuntifi col- 
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le truppe Tedefche, batterono più vol- 
te i Romani , che col loro efercito gl* 
infettavano. Indi i Cimbri per la Ba- 
viera, ed i Tedefchi per la Francia, 
tentarono di pattar full* Italia per pian- 
tarvi la Sede 

3. Che co fa occorfc a’ Tedefchi in Fran- 
cia ? 

Furon battuti dal Confole Romano 
Cajo Mario , pretto la Citta di Aix in 
Provenza sì compiutamente che ne ri- 
mafero da dugento mila ettinti fui cam«\ 
po, ed ottantamila prigionieri di mo- \ 
do che gli abitanti del paefe , ficcome 
narrafi » chiufero per lungo tempo le 
loro vigne come di fiepi con le am- 
mucchiate otta de* morti. Mario a per- 
petua ricordanza di sì famofa vittoria 
fece nel luogo fletto ergere un trofeo 
di pietra , di cui dicefi vederfene anco- 
ra in oggi qualche vettigio. Le Dotftoe 
Tedefche dopo la perdita della batta- 
glia, e dopo di ettere difefe per lungo 
tempo da 1 Carri, che (Lettamente ave- 
vano uniti, fecero iftanza a’ Romani 
d’ ctter trafmette al fervigio delle Ve- 
dali; ma avutane la ripulfà , tutte d'ac- 
cordo diedero prima ai lor figliuoli > 
poi a fe flette fpontaneamente la morte • 

- 4 . Che Procreili fecero ì Cimbri in Ita - 
Ila ? 

• Contri di quelli non potè Catulo Con- 
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dottiero dcIl’Efercito Romano effettuai, 
cos’alcuna, maftìnntmente perchè i Ro- 
mani rimafero non poco forprefi e feo- 
raggiti al veder la gran fagacita, edau- 
dacia de’ Cimbri» che ledendo fu i lo- 
ro feudi Rendevano precipito(2mentc 
giù dalle Alpi coperte di neve . Ma fo- 
praggiunto Mario in fuo foccorfo gli 
Sconfitte , e (compigiiò in tal maniera, 
che d’allora in poi non fé ne vide più 
alcuno. 

t* Qftal fa ìa forte delia Germania 
f etto Giallo Ce fare} 

Stabilito che fi fu quello grand’ Eroe 
nelle Gallie , delie quali avea formata 
una Provincia Romana , venne quanto 
prima alle mani con i Tede (chi; per- 
chè Arioviflo loro Re infettava grave- 
mente i Borgognoni collegati conCelare. 
Pattato pertanto che ebbe Ariovilto il 
Reno, fu sì vigorofamente attaccato, 
e metto in rotta da Celare, che reltò 
coperto di cadaveri Tedelchi un vado 
fpaz : o di ben trenta miglia. In quello 
conflitto , che ft vuole che feguiffe vi- 
cino a Bafilea , llavano i Tedelchi fe- 
condo il loro coltume ftrettamente ter- 
rati , e per difenderli dalla tempclta 
delle pietre c dei dardi de* Romani fi 
cran formato coi loro feudi fortemen- 
te attaccati infieme un tetto lopra la te- 
da : per la qual cofa vedendo i Roma- 
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ni » che vano riufciva il lor combattere , 
ballarono alla fine a guifa di Leoni fui 
capo de’ Tedefchi , eli batterono fpie- 
tatamente , non però lenza fpargimen- 
to di molto lor fangue ancora . Ciò le- 
gui anni prima della nafcitadiGe- 
sù Còlio . Tre anni dopo gettò Cela- 
re un ponte fui Reno , e lottomife gli 
Svevi , ed i Sicambri, che abitavano ne’ 
contorni di Colonia . 

6. Qual fu la forte de' Tedefchi f otto 
Ce J'a re Augufìo ? 

Non avendo Giulio Celare con tutte 
le lue gran vittorie riportate fopra i 
Tedefchi potuto ftabilirli in Germania, 
riufci finalmente di liabilirvifi ad Au- 
guro; poiché avendo quelli fatto mar- 
ciare Drufo fuo Figlialtro centra i Te- 
delchi f che non celavano d J incomo- 
dare i Romani, fu tale la profperità 
di quella fpedizione , che riufci a Dru- 
fo di sforzare , e lottometter con le ar- 
mi molti Popoli del Reno inferiore , e 
di farvi anche ergere in più parti delle 
Fortezze per maggiormente imbrigliar- 
li . Le Femmine Tedelche nelle batta* 
glie contro Drufo, formatofi ancor effe 
coi cariaggi un parapetto, combatterò, 
ilo sb difperatamente , che avendo (coc- 
este tutte le loro frecce, uccidevano i 
lor figliuoli battendoli contra la terra, 
e gli avventavano in faccia a’ Romani 
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pieni di raccapriccio per vedere animo- 
fita sì barbara e sì crudele. Patta indi 
dal medefimo Drufo la guerra con pa- 
ri felicita agli Afiìani, e ai Cherulci 
Popoli della Baffa Saffonia, mancò cori 
morte immatura l’anno trentefimo dell* 
etafua; e fu importo non meno a lui 
che a tutti i fuoi difeendenti il cogno- 
me di Germanico. Tiberio Fratello di 
Drufo s e poi Imperatore, aflunfe ben- 
sì il comando dell’ Efercito, ma nulla 
oprò di notabile, e molto meno Mar- 
co JLullio Confole Romano, ciie rice- 
vuta anzi una grande (confitta da Te- 
deschi ritornoflenc a Roma con poca 
gloria . 

7 . Che vittoria riportò Armmo dai 
Romani? 

Effondo rtato fpeditocon buon Efer- 
cito Quintilio Varo da Auguito perchè 
teneffe infreno i Tedefchi, e trattan- 
doli Quintilio , uomo oltremodo fu- 
perbo ed avaro , afprifiì inamente ; Ar. 
minio rifolvette di lcuotere da.fee.da* 
fuoi sì duro giogo , e attaccò i Roma- 
ni vicino a Munrter in Wertfàlia con 
efito sì felice , che ne rertarono da 
joco. fui campo . Varo per paffione e 
per vergogna fi diè la morte : e ad 
Arminio come a difenfore della liberta 
Tedefca , fu eretta a perpetua memo- 
ria una colonna d’ onore > alla quale. 
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al principio fi rendevano foio onori 
umani, poi anche divini , fin che da 
Cario Magno nella guerra di Saffonia 
fu fatta poi demolire. Si nomina nue- 
fia colonna nelie antiche croniche lr- 
mentul . 

&. gha li furon legete de’ Tede [chi ne* 
tempi de zìi altri Imperatori Gentili fi. 
no a Codiar, tino Magno ? J 

Retarono bensì talvolta vinti, e fu. 
perati i Xedefchi , ma IpelTo ancora 
trionfarono de’ Romani; di modo che 
quefti non poterono mai impadronirli 
intieramente delia Germania . 

f u 1° forte della Germania 
da Ceti a rumo il Grande fino a Carlo 
Magno ? 

Intorno alla meta del terzo Secolo 
cominciarono ad aizar la tetai Franchi 
confittemi in un corpo attnippato di 
Gente delia Saffonia , delia Wertfalia , 
e della Franconia ; e probabilmente pre- 
fo aveano tal nome per dinotare j che 
’volean godere la 1 or libertà e fottrarlì- 
stffatto dal giogo de» Romani . Miglio- 
re occafione per l'ortire l’intento non 
potea lor prefentarli , che fotto V Im- 
peratore Onorio, allorché nel Roma- 
no Imperio ogni cola era in confu- 
fione . Nel quinto Secolo dunque pre- ’ 
fero le armi L Franchi , e fotto la con- 
dotta del loro. Re immondo invale 
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ro la Gallia , fenza però potervi fer- 
mare il piede . Alcuni anni dopo vi 
ritornarono fotto il loro Re Meroveo, 
e pofero il fondamento alla Monarchia 
dei Franchi , la quale pofcia fu com- 
pitamente pofleduta da Clodoveo I. 

io. Qual fu io fiato della Germania 
fotto Carlo Magno e gli altri Impera • 
tori Juoi fuccejjori ? 

Carlo Magno fu quegli che princi- 
piò a purgar la Germania dalla fua bar- 
barie , la provide di ottime leggi , v 'in- 
trodurre da per tutto la Religione del 
vero Dio , vi aprì fcuole per appren- 
dervi le Scienze , e ridulTe ogni cola 
in sì buon ordine , che la Germania dee 
riconofcerfi debitrice a quello gran Mo- 
narca del principio e dell’ incremento 
della fuccedì va fua felicita . S'impadro- 
nì anche della Baviera * e della Saffo- 
nia; e nella divisone che fece poi di 
quella sì varta Monarchia de’ Franchi* 
dichiarò la Germania Regno , di cui 
Lodovico Pio ne invertì pofcia Lodo- 
vico Germanico fuo terzo figliuolo • 
Enrico 1’ Uccellatore cooperò molto a 
migliorar la Germania con la fabbrica 
di varie Citta , con l'introduzione delle 
Scienze , con 1* amplificazione del coin- 
mercio , e con la riforma della dilcipli- 
na militare . Gli altri Imperatori, co- 
me Ottone U Grande * c S. Enric,o ? 
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il Bavaro , profeguirono con tutta l’ef* 
Acacia a far fiorir la Germania , finché 
finalmente fotto gì’ Imperatori Augna- 
ci ella s ?r è tanto innalzata , che nè in 
potenza , nè in leggi di Criltiana po- 
litica) nè in lufiro di Scienze fi rico. 
nofce inferiore ad alcun’ altro Regno 
del Mondo . 

C A P O I I. 

Della Prefente Germania • 

t 

$• I. 

Della divifionc della preferite Germania • 
( de' principali membri dell ’ Imperio ■ 

, Romano-Germanico . 

Q Vali fono i Confini della preferite 
Germania ? 

A Settentrione confina col Mar Bal- 
tico , colla Danimarca) e col Mar Ger- 
manico; all’ Oriente colla Polonia )e 
coll’ Ungheria ; a Mezzogiorno coll’ 
Italia; e all’ Occidente colla Contea di 
Borgogna > colla Lorena, e colla fian- 
dra . 

2. ^aali fono i cinque più f amo fi fiumi 
della Germania ? 

Il Danubio , il Reno , V Elba » il 
Vifurgo , e f Òdera , 
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$ .Come divi de fi la Germania ? 

Nella Superiore, ed inferiore : quelli 
comprende i dieci circoli dell* Impe- 
rio , e quella le diciaflette Provincie 
dette altrimenti la Fiandra . Qui fi trat- 
ta della Superiore . 

4. Da chi fu fatto il ripartirne nto de * 
dieci Circoli i 

Dall’ Imperatore Maflimiliano I. Pan- 
no 1512. colf ordine feguente ; il pri- 
mo è 1* Auftria . 2. la Borgogna . g. il 
Reno inferiore • 4. la Baviera . 5. la 
Saflonia luperiore . 6 . la Franconia . 7. 
la-Svevia . 8. il Reno fuperiore. la 
Weftfalia. io. la Saflonia inferiore . 

5 . ^Optali fojio i Membri principali dell * 
Imperio ? 

1. L’Imperatore Capo fupremo di tutto . 
l’Imperio. 2. li nove Elettori, tre de* 
quali fono Ecclefiaftici , cioè di Magoni 
za j di Treveri , e di Colonia : Sei Seco- 
lari , cioè di Boemia , Baviera , Saflonia , 
Brandemburgo, Palatino del Reno, e 
d’ Annover . g. I due Arcivefcovi di 
Saliibur’go ,e di Be(anfon,il qual fecon- 
do gode or folamente il titolo di Principe 
dell’ Imperio . 4. Il gran Maellro dell» 
Ordine Teutonico, e de 5 Cavalieri di 
Malta . J. I feguenti Vefcovi , cioè di 
Bamberga , di Virtzburg, di Wormazia , 
di Eichfler, Spira , Argentina , Co/fan- 
za , Augulta, lldefeim , Paderbona , Fri- 
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' finga , Ratisbona, Paliavia , Trento 
Breflanone, Lubecca , Ofnabruck , Munì 
iter. Coira, Loffana , Seduno 

«.Le antiche Cale de’ Principi, cioè 
Palatino, Safloma, Brandemburso, Brun- 
fvvich: Miclemburgo, Affla, Olite?", 
Baden : del Duca di Wittefnberg , di Saf- 
fonia Lavemburg, de» Principi d’ Anali. 

7* Le venti famiglie nuove de’ Princi- 
pi d’Aremberg , Hoenzoilerm , Lobcov- 
vitz , Salms , Dietrichltein , Naflau , A- 
verfperg, Osfrifia, Furftemberg, Schv- 
varzemberg, Ettingen, Liechtenstein , 
Croy , Piccolomini , Porzia , Schvvartz- 
burg , Lamberg , Trautfon , Lov ve/tein , 
Waldech , ec. 


8. 1 Prelati, ed Abati che fono Princi- 
pi , cioè il Fuldenfe , Campidonenfe. EI- 
vacenfe, il MaeStro dell’Ordine Eque- 
stre di S. Giovanni , il Preposto Ber- 
chetefgadenfe , Stabufenfe, Corbeienfe, 
e T Abazia di Weifemburgo incorpo., 
rata al Vefcovato di Spira, e la Trumi- 
arn'a unita all* Arcivefcovato di Treveri, 
la Murabacenfe e Itiderenfe fp cttantiaU 
la Francia i ed altre altrove, ec. 

9 . Le abadeffe che fono Principeife , 
cioè Afflana , Buchavicnle, Lindavienfe, 
il* Superiore e inferiore Monastero Cat- 
tolico di Ratisbona , e gli Acatolici di 
Quedlinburg , Heerfordon , Butftheim 
0 Ganderfeim Luterani , c f Abazia 
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d’ Andlau che appartiene alla Francia • 
ao. La doppia ripartizione de* Prelati 
dell* Imperio , cioè , nc' feggj come 
fi chiamano, di Svevia, e del Reno . 
3 ». I quattro Conti dell’ Imperio , cioè 
di Weteravia , Weltfalia , Svevia, c 
Iranconia . u Le Città Franche Im- 
periali del Reno , e della Svevia , © 
finalmente la Nobiltà di Franconia , Sve- 
zia, e del Reno vaflalla dell'Imperio. 

In quanti Collegi fi dividono lutti gli 
Stati dell * Imperio ? 

In tre, il primo è quello degli Elet- 
tori , il 2. de’ Principi, il delle Cit- 
tà Imperiali . 

7. f^uali fono gli Stati che affarteli * 
gena al Collegio de* Principi ? 

Tutti i Principi tanto Ecclefiaftici , 
che Secolari , tutti i Prelati , c tutte le 
abadefle del S. R. I. c tutti i Conti 
del medefimo ; in guifa però , che 
tutti infieme i Prelati non anno nelle 
Diete fenon due foli voti , uno pel 
leggio di Svevia , e V altro per quello 
del Reno . I Conti ne hanno quattro , 
c due le Città , le Abadefle fi com- 

f >utano tra’ Prelati . De' diritti dell* 
mperatore, della fua Elezione , e del- 
le Diete fi parlerà al fine di quella 
parte • 
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$. II. 

Stato delia Religione , e Politica 
della prefente Germania » 

l. Val è in oggi lo flato della Rell - 
glene nella Germania ? 

Dopo aver fiorito in tutta la 
Germania per otto fecoli in circa la Re- 
ligione Cattolica, già corrono dugent* 
anni, e più che Lutero l’ infettò mife- 
ramente colf erefia : e tolto il pretefto 
della Riforma trafle con orribiì danno 
a Tuoi errori la maggior parte della 
Germania fuperiore. NeTla'pace di Mun- 
Iter fu per fatale neceffita decretato , 
che fi tollerale oltre f efercizio pub- 
blico della Setta Luterana, anche f al- 
tro di quella di Calvino , rimanendo 
interdetto taf efercizio a tutte le altre 
Sette de’ Novatori. 

2. ^ualè la forma del Governo nella 
Germania ? 

Tre cole fono da rilevare fu quello 
punto • 1 . 1* Univerfal Governo in tutto 
l'Imperio nel Politico. 2 . 1’ Univerfal 
Governo nel Foro Giuridico §. la fin- 
golar forma di Governo nelle Provin- 
ce, e Signorie della. Germania . 

Il Governo politico appartiene all* 
Imperatore come Capo In prema > il 
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quale può ordinare, e comandar tutto 
ciò eh» è di bene, utile, e vantaggio 
dell* Imperio . Nelle Diete dell* Im. 
perio fi deducono le Caufe col con- 
lenfo , e colla previa intelligenza dell* 
Imperatore per effervi eiaminate , e di- 
feufie , il quale poiché gli fon riferita 
può ed approvarle , ed anche per cau- 
le legittime non ammetterle. 

L’ Univerfal Governo dell'Imperio 
nel foro Giuridico fpetta primieramen- 
te alla Camera di Wetzlar , ove pre- 
cede un Giudice fupremo , che a no- 
me dell’ Imperatore , e di tutto 1* Im- 
perio decide le caufe • In oltre in Vien- 
na ancora nel Configlio Imperiale Au- 
lico fi amniiniltra la Giustizia a nome 
però dell'Imperatore . Ed a quelli due 
lupremi Dicafterj pofTonoanche gli ftefli 
Stati dell' Imperio produrre le private 
lor differenze . 

Il modo particolare di Reggenza fu 
diverfe Provincie , e fu Dominj diver- 
gè variamente coitituito giufta le leg- 
gi » ftatuti , edufanze proprie di cia- 
Icun paefe • 

i* ££ual è ì a potenza militare nella 
Germania ? 

Quella è ragguardevoliflima, e fareb- 
be iufficente , anzi fuperiore di gran 
lunga a refiftere a' più potenti nemici, 
fe tutti i Membri dell'Imperio cofpiras* 
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fero di concerto col loro Capo , Ma 
ciò nella prefente varietà delle Religio- 
ni , e nella dilcordia degli animi che 
quindi ne deriva , può appena fperarfi. 

4. In qual perfezione trova» fi oggidì 
le fetenze , e le Arti nella Germania ? 

Nelle une , e nelle altre apparisce U 
Germania per modo perfezionata , che 
non la cede , come fi è detto, ad al- 
cun altro Regno dell* Europa ; e ab- 
baftanza il comprovano le Accademie , 
e le Univerfita in buon numero che vi 
fiorifeono, oltre la gran copia di Let- 
terati 1 e di Profeflfori ceiebraùffimi « 
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CAPO III. 

De 1 Principi Ecclefiaftici e Secolari 
della Germania . 

Già nel quarto Opufcolo di quelli Ele- 
menti fi è trattato degli Imperatori 
Romano - Germanici : qui lì dirà 
alcuna cola degli Elettori del S. R. I 3 
© de* Principi del mede fimo. 


VC tre Elettori Ecclcfiaflici , 
Articolo I. 

\ I 

Di Magonza . 

j. ✓ ’■'» He ©* ha di notabile intorno al?' 

Vj origine dell * Archcfcovato di 
# lagonza ? 

S. Crefcente difcepolo di S; Pietro 
Apoltolo fu il primo Vefcovo di Ma- 
gonza , e S. Bonifacio ne fu il primo 
Arcivefcovo fatto dal Pontefice Zacca- 
xia l 5 anno 744, Viiligifo figliuol di un 
Carrajo fu il primo ad efler dichiarato 
Elettore dall’ Imperatore Ottone III. 3 
e ad efiere adoperato in qualità di Can- 
celliere dell 5 Imperio per la Angolare 
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fua capacità, e dottrina, nella qualCa- 
rica continuò anche fotto I* Imperatore 
S. Enrico ; e d*a!Iora in qua quella Digni- 
tà di Cancelliere reità annefl'a agli Arci- 
vefcovi di Magonza . Di Villigifo fi è 
detto qualche cofa nel tom. 4. in Ot- 
tone III. II prefente Elettore è Federico 
Carlo Giufeppe ab & in Erthal fatto Ar- 
civefcovo , ed Elettore del S. R. I. li 1 j. 
Marzo 1775. 

a . Che occorfe ad Attone fecondo Arci * 
ve (covo di Madonna ? 

Narrali di lui che facefle racchiudere in 
un 2ja quantità di Poveri, a lui ricorli 
per fulfidio in tempo di careltia , fotto 
, pretefto di far quivi loro diftribuire del 
pane , ma che in vece facefle incendiar 
I' aja , e bruciare "con efl'a tutti que* 
milerabili ; c che mentre auelti ulula- 
vano orrendamente dicefle l 5 Arcivrefco- 
vo ad uno de Tuoi forridendo, Senti co- 
vie flridpn que ’ (orci . Aggiungali in ol- 
tre il caftigo che n’ebbe da Dio; e fu 
il trovarli improvifamente inveitilo da 
una Itrana moltitudine di Sorci , da qua- 
li non potè liberarli neppure col rifu- 
giarli entro una Torre polta in mezzo 
al Reno; poiché ancora là il feguirono 
nuotando i Sorci , e penetrati per le por- 
.te, e per le fineltre rofero, e confuma- 
rono intieramente l’infelice Prelato. 
Quelta Torre fi chiama anche al prefen- 
Uh, VII, ' ‘ . B 
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te la Torre de' Sorci . Tanto fi raccon-* 
ta di quefto Arcivefcovo ; ma gli Sto* 
rici più accreditati danno fimil raccon- 
to per favolofa . 

2. 'fiali fono le forze , e le rendile 
di qucfl* Elettorato ? 

Dicefi che V Elettore pofla avere in 
tempo di guerra if. m. Uomini di Fan- 
teria , e ì. m. di Cavalleria . Tiene per 
ordinaria difefa dello Stato 2. m. Fanti, 
e 6c o. Cavalli . Per ordinario l 5 Eletto- 
re di Magonza è infieme Vefcovo dt 
Wurtzburg , e di Bamberga , perchè 
polla loltenere più decorofamente la 
tua Dignità . Una parte confiderabile 
delie lue rendite è il Dazio che fi pa- • 
ga per le botti del . vino , che padana 
lui Reno fotta Magonza . E tutte afcen- 
dono circa a 400. m. Scudi. 

4. Date qualche notizia del Capitole 
di quello Arcivefcovo ? 

II Capitolo k di 42. Canonici , de 
quali lolo 24. anni il voto per l’ elezio- 
ne dell* Arcivefcovo ; devono effer no- 
bili almeno di 4. gradi , anno circa a 
3. m. Scudi di rendita, conferirono a 
vicenda di mefe in mefe i Benefizi va? 
canti , ed hanno T ufo della Mitra . 

5. Qual' è 1' arma deir Elettorato dì 
Magonza ? 

L’ Arcivefcovato di Magonza ha per 
arma una Ruota d’ argento a ifii raggi 
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In campo rotto . Villigifo è fiato il pri- 
mo Arcivetcovo che ha portato queft’ 
arma eh 5 è poi diventata propria dell* 
Arcivcfcovato . I particolari Elettori 
v’ inquartan le proprie . 

6. Dite degli Scrittori di Magonza • 

JEgidii Percandri Nobilitas Mogun- 
tinas Dioecefeos . Mogantia i$ 4 i.ìn 8 . 

Paetri Mufeei Cratepoli Elect. Eccl. 
Mog. Trev. & Colon. Catalogus . Co- 
fonifi 1 j 80. fol. 

Conrandi Cronicon Rerum Mogunti- 
narum .Francf. 1 5 8 f . in fol. 

Nicolaus Serarius de Rebus Mog. Mo- 
gani • 1604. in 4. 

Panvinius de Couritiis Imp. Argento- 
rati 161 $. in 8. 

Georgii Helvichii Nobilitas Ecdefise 
Moguntìnae. " 

Ejufdem Icones Eleólor. Mog. Francf • 
1624. fol. \ 

Ejufdem de Diflìdio inter duos Ar. 
chiep. Mogunti®. Francf. 1616. in 8. 

Ejufdem Rerum Mogunt. Francf . 
1630. in 8. 

Bernhard a Mallinckrot de Arcican- 


cellariis S. R. I, ac Cancellarli» Imper. 
Aula:, iena 166 >. in 4. 

Martin. Zeilers topographia Archie- 
pifeopatus Mogunt, Trev. & Colon. 
Francf, 16^4. fol. 
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Articolo II. 
Di Tre veri . 
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Q Vai fu il principio dell’ Elettorati 
di Tre veri ? 

Sant’ Eucarfo, uno de’ fettan- 


tadue Difcepoli di Gesù Crirto , fu d* 
San Pietro Apoftolo mandato, a predica- 
re il Vangelo a Treveri, e fondatavi la 
Chiefa ne fu il primo Vefcovo . S. Agri- 
ciò chiamato d’ Antiochia a Roma fu 


fatto primo Arcivefcovo di Treveri da 
S. Silveftro 1 ’ anno 530. Quelti oltre più 
altre Reliquie p/>rtò in Treveri la Verte 
inconfutile di N. S. dove tuttavia li 
conferva , e lì venera ; e voltò in facro 
Tempio la Cafa di S. Elena Imperatri- 
ce , e il Palagio di Cortantino Magno 
nel Morfartero dettodi S. Maflìmino . II 
primo Elettore di Treveri fu Ludolfo 
de* Duchi di Saflonia fotto Ottone III., 
ma la dignità di Arcicancelliere perven- 
ne alquanto più tardi a querto Eletto- 
rato. Il Capitolo è di 16. Canonici nobi- 
li di 8. gradi sì di Padre, come di Ma- 
dre . Da molti anni non vi fi ammette- 


vano nè Principi , nè Conti , ma fife 
derogato a querto collume in quelli ul- 
timi tempi. 11 prefente Elettore è Cle- 
mente Wincislao de’ Duchi diSaffonift 


eletto z 10. Febbraio 1768. 
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2 . Gitali fono le rendite , eie forze di 
Quctfo Eiettore ? 

Può godere de’ beni de’ fanciulli nel 
tempo della minorità, fomminiftrando 
loro il neceffario al mantenimento . I 
Dazj e fulla Mofella,eful Reno fanno 
una parte confiderabile della fua rendi- 
- ta , che fuol afcendere circa a 550. m. feu- 
di. Stimafi che pofla armare io. m.Fan- 
ti, e mille cavalli. La fua piazza più 
forte èErmaftein . Ha feudatari il Lan- 
gravio di Leuéìemberg, il Palatino di 
£immeren, il Principe di Enneberg , 
e altri Conti, e Signori; e tiene Giu- 
rifdizione fulla Badia di S. Maflìminodi 
Treveri , per cui à Arcicapeilano dell* 
Imperatrice . 

3 . f£ual' è V arme dell' Elettorato di 
Treveri ? 

Porta inquartato . Nel primo d’argento 
ha una Croce roda per 1’ Arcivefcovato 
di Treveri. Nel fecondo rodò haunA- 
gnello con corna d J argento fopra un 
poggio verde con bandiera crociata per 
lungo da una Croce d’ argento , il cui 
baffone gli pafla dietro la Ipallafradue 
piedi d’avanti, perla Badia di Pruma 
nella Forefta d* Ardenne , unita l’anno 
1576. all* Arcivelcovato di Treveri. Nel 
terzo ro(To ha un Camello d’ argento mu* 
rato di nero ,e lormontato d*una Coro- 
na d’ argento con Paflorale pur d’ ar- 
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gento, il cui baffone efce dalla porta 
anteriore, vedendoli l'altra ertremita 
full 5 alto dietro la Torricella verfo il 
canton deliro dello feudo , perla Prc- 
politura di Weilfemburg unita all* Ar- 
civefcovato di Tre veri f anno 15$.?. Nel 
quarto vi fi pone l 5 arme dell 5 Elettore 
vivente , fe pure non fi adatta Tulio feu- 
do dell* Elettorato in altra forma . 

4. Dite degli Scrittori di 7 rei eri . 
Jacobi Meibecii Accademica feu de 
Antiquitate Urbis, & Academix Tre- 
vir. Treviris i6$8.in 8. r . 

Archiepifcopatus, & Ele&oratus Tre- 
virenfis per refra&arios Monachos Maxi- 
minianos turbati. Trevirii 16$$. in 4- 
Nicolaus Rilelfius Defenfio Abbati* 
S. Maximini Trevirenlis . in Abbatta S, 
TAaximìni 1 6 $ 8. fo 1 . 

Nicolai Heelii Manipulus rerum me- 
morabilium Clauliri Hemmenrodeniìs 
Ordinis Ciftercienfis in Academia Tre- 
virenfi . Colonia 1641. fol. 

Wiilelmi Kyriandri Annales de Ori- 
gine & Statu Auguli* Trevirorum . 2 > 7 - 
ponte 1605. & 1 616. fol. 

Criltophori Broverii Hiftoria Archie- 
pifcopatus Tre vir. Colon. \6i6» 

Jacobi Mafenii , & Criftophori Brove- 
fit Antiquitates , & Annales Trevi renfes 
Lib. 25, Leodii 1671. fo], tom. a. 
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Articolo III. 

Di Colonia . ' 

* » * 

i. He ce fa v' è da notare intorno ai 

V_j principio dell' Arcivcjcovado dì Co- 
lonia , e fuo Capitolo ? 

S. Materno dilcepolo di S. Pietro verfo 
r anno di CrHto vi predicò la fede 
Criltiana , c ne fu il prime Vefcovo mo- 
rendovi P anno di Crirto 12.8. in. età d'- 
anni i z;. S. Agilulfo fu fatto primo Ar- 
ci vefcovo di Colonia da S. Bonifacio 
Papa nel 77^. Il primo Elettore fi vuole 
che folle S. Eriberto dei Marciteli del 
Friuli fotto Ottone III. La dignità di 
Arcicancelliere fu annefla anche a que- 
llo Arcivefcovado nè fecoli fufleguen- 
ti ; il Capitolo è di 60. Canonici , de* 
quali 24. diconfi Titolati , ed anno voce 
attiva , e partiva nell* elezione . Gli altri 
36. fi chiamano DomicelIi 9 e tutti devo- 
no elfere o Conti , o Principi d’ IJluftre 
Nobilth. 

2. Quali Arcivcfcovi di Colonia fiori- 
rono infra gli altri in Santità ? 

Oltre i rammemorati , i SS. Severino , 
Evergifilo, Aquilino, Simonio , Cuni- 
berto , Agilolfo , Annone , Engelber* 
to, ec. E’ da ricordare , che in Colonia 
ripofano i Corpi de’ Santi tre Magi traf* 
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portativi da Milano fotto Federigo Bar* 
barofla, quando qublto Imperatore lo 
devaftò. 

j. Che co fa è da credere del S, Arci* 

\ vefcovo Annone ? x 

Gli Eretici gli attribuifcono poca lo- 
de; ma gli Storici del fuo tempo Io ce- 
lebrano per gran Santo . Forfè Ipiace a 
taluni che quello S. Uomo fotto Enri- 
co IV., di cui era flato Precettore» 
maneggiale gli affari dell’ Imperio. Si 
ha pero da Croniche antiche , ed auten- 
tiche , che Annone prefe quell 7 incari- 
co unicamente per maggior bene dell*' 
Imperio, e in ifpccie della Chiefa, e 
che Fefercitò con grande faviezza , e 
integrità . 

4 » tS&ali furono le avventure di Ge - 
bardo Arcivefcovo ài Colonia ? 

Veramente deplorabili . Egli nell’an- 
no 158^. fi dichiarò Luterano, e fi con- 
giunfe pubblicamente in matrimonio cpn 
Agnefe Con te (fa di Mansfeld . Indi ten- 
tò di convertire TArcivefcovado in Prin- 
cipato Secolare, e d’appropriarfelo . Ma 
fu tolto fcomumcato dal Pontefice, de-* 
polto dal Capitolo, ed eletto in fua ve- 
ce Emetto de 7 Duchi di Baviera . 6 e- 
bardo però riculando di cedere il po-^ 
Ito , confederatoli col Duca Palatino Si* 
meren prefe le armi. Ma oppoftofiGu# 
glieimo Duca di Baviera fratello di Er- 
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**efto , e mancando a Gebardo il Fol- 
per far al guerra, fu corretto di 
fuggirtene in Olanda, ove dopo una 
vita miferabile morì infelicemente l’an- 
no 1589. Da quello tempo fin’ali’anno 
1761. furono tutti gl* Elettori della Ca- 
fa di Baviera. L’ultimo ò flato Clemen- 
te Augullo , ed al prefente Maflimiliano 
de Sermi Arciduchi d’ Aulfria , creato 
Arcivelcovo di Colonia, ed Elettore del 
S.R. I. li 13. Aprile 1784. 

Quali fono le rendite, e le forze 
dell 7 Elettore, di Coloniali 

II Paefe è doviziofo pe*fuoi Vini , 
e per P imbiancature delle Tele . Quan- 
do l* Elettore celebra nel dì dell* Epi- 
fania ha mille lire d’oro, e Cento mi- 
fure di Frumento, e regala il Capitolo . 
Tutte le fue rendite faranno circa jao. 
m. feudi. Può armare 12. m. Fanti, e 
1500. Cavalli. Ha molte Piazze forti, 
€ Bona è la più celebre . 

6 . Qual* è l’arme di queflo Elettorato 5 
Porta inquartato . Nel primo quarto 
d’argento ha la Croce nera per l’Arcì- 
vefeovado di Colonia. Nel fecondo roflo 
ha un Cavallo guarnito d’argento pei 
Principato di Weltfaglia , una volta par- 
te degli Stati di Enrico , e poi unito 
al'Velcovado di Colonia. Nel terzo put 
ro(To ha tre cuori doro, due, ed uno 
pel Principato di Ergen, o Engria » uni* 
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to erto pure al Vefcovado di Colonia * 
Ne! quarto d’azzurro ha un’ Aquila (pie- 
gata col becco d’argento, e col corpo 
d’oro pel Contado d’Aremberg, il cui 
ultimo poflefTore Goffredo Io vendetta 
nel i a ; Cunone Vefcovo -di Colo- 
nia. Nel mezzo vi è lo feudo dell’ Elet- 
tore regnante . E’ adornata della Mitra 
Archiepifcopale con Croce pure Archie- 
pifcopale , ch’efce dalla cima . II Parto* 
wle , e la Spada paffano dietro lo feu- 
do . I foftegni fono due Lioni, ovvero 
un Grifone a delira, e un Lione a fini* 
(ira, , d’oro . 

7 • Dite in fine degli Scrittori ? 

Erhardi Winheim Sacrarium Coloni» 
'Agrippina?. Colonne 1607. in 8. 

lEgidius Gelenitis de magnitudineCo- 
lonia? . Colonia 1645. in 4. 

Ejufdem Sacrarium Agrippina;, feti 
de admiranda facra , & civili magnitu- 
dine Colonia; . Colonia 1645. in 4. 

Stephani Broetlmanni Specimen Hi- 
rtoria; Civitatis Colonia; Agrippina; . Co • 
Ionia 1608. fol. 

S. Hefiberti Archiepifc. Colon, vita per 
Mattharum Agricium . Colon . 1^72. in 8. 

Auberti Miraei de SS. Virginibus Co- 
lonienfibus. Antuerpìa 1608. 

Joannis Politi Inauguralo Ernefti Ba- 
va ri . Colon. 1585. in 8. 

Michael ab Iifelt de Bello Colonienf. 

Colon, 158$, & i»2o. in g, 
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Commentano brevi* de Caufa Colo- 
ri icnfis Archiepifcopi Gebhardi con- 
fra caufam Pontifici* Romani Colon , 
» 588. in 4. 

8 . Ki ferite tra gli Vffizj, e le Prero- 
gative dcj tre ArchefcoT/t dì Magonza , 

' Trcvcrt , e Colonia . 

1. Eleggono tutti tre cogli altri fei 
Elettori l ? Imperatore de Romani. 

L J Elettor di Magonza incorona 1 * Im- 
peratore eletto, fé 1 - Incoronazione fie, 
gue nel fuo Territorio ; chele feguifle 
in quel di Colonia , 1 * incorona J* A rci- 
vefcovo di Colonia . L- Elettor di Tre- 
veri nelle Diete è il primo a dare il 
voto. $. Tutti e tre quplti Arcivcfco- 
vi fono Arcicancellieri deli 7 Imperio, 
quel di Magonza per la Germania, 
quello di Treveri per la Francia, e il 
Regno Arelatenfe, e quello di Colo-» 
nia per T Italia . 4. Questi, tre Elettori 
godono per antica conluetudine, la pre- 
cedenza lugli altri Elettori Secolari., e 
per la riverenza portatali mai Tempre 
# 11 * Ordine Ecclefiaftico • 
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$. II. 

Del Regno, ed Elettorato 
di Boemia. 

I. uali Pòpoli abtiaron da prima, 
V^/ la Boemia ? 

i. Abitaronla i Boj , che 590. an. 
prima della nafcita di Gesù Crilto dalla 
Trancia pacarono in Boemia fotto il lo- 
ro Re Sigovefo, e dal loro nome la 
chiamarono Bojoemo. 2. Cinque anni 
avanti la nafcita di Gesù Crifto i Mar* 
comanni ( popoli Teutonici, che abita- 
vano tra il Danubio, ed il Necher) 
fotto la condotta del loro Re Marobo^ 
do diacciarono i Boj dalla Boemia* 
e vi fi fiabilirono erti. Perduto che 
ebbero i Boj il lor paefe, fi ritirarono 
nella vicina Provincia dei Narifci, det* 
ta ora Palatinato fuperiorc , e di la paf- 
fato il Danubio Panno di Crilto 500. 
diacciarono : Romani dalla Vindelicia* 
€ vi palerò Jajoro Sede : Ja qual Pro-, 
vincia fu poi da elfi chiamata B.ojaria * 
o fia Baviera . 3. Intorno alP anno di 
Crilto 550,0 come altri vogliono 640, 
la Boemia fu occupata dagli Slavi , po- 
poli della Schiavonia, che ne forma- 
ron* un Ducato. Il primo Duca fu Zec* 
co fratello di Lecco, e di Ruffo , ilpri. 


. -A 

Digitized by Googl 




e Stati del Mondo • 37 

mo dei quali due fiabilifiì con i Cuoi 
In Polonia , e l* altro in Mofcovia o Ruf- 
fia. Quello popolo Schiavone fu il pri- 
mo, che cominciale ad eltirparele fol- 
te (elve della Boemia , e a coltivar quel 
paefe • 

2. Zirlali mutazioni fon fedite in Boe - 
min dal tempo di Zecco fino a* nofìrì giorni} 

I Boemi furono governati da venti- 
due Duchi cominciando da Zecco, e 
(otto il duodecimo Duca Botiverio ]. 
fi convertì la Boemia alla fede di Cri- 
fto al tempo dell* Imperatore Arnolfo 
circa Panno 8 pj. Nell’anno 1086. fu 
Ladislao li. dichiarato Re in Magonza 
da Enrico IV* A quello fuccedcttero 
or Duchi, or Re, finche alla fine Pri- 
mislao II. fu dall’Imperatore Filippo 
confermato Re di Boemia in perpetuo; 
c poco dopo qual Re ed Elettore coo- 
però all’elezione di Federigo II. Man- 
cato Primislao, i Re di Boemia furo- 
no per lo più Elettivi, prendendo pe- 
rò l* inveltitura da Cefare . Alberto II. 
C Ferdinando I. Imperatori Aultriaci 
per via di Matrimoni acquetarono a ra- 
gion di dote i Regni di Boemia, ed‘ 
Ungheria; finché finalmente dopo la fa* 
mola battaglia di Praga tra Ferdinan- 
do II. e Federigo Re (come Io chia- 
marono) d un fola inverno l’anno 1620. 
fu a forza d’armi conqui fiata la Boe- 
Lìb. l'IU G 
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mia, e fatta ereditaria nelIaGafa d'Andria* 
e tale poi dichiarata ancora nella pace di 
Munfter.MariaTerefa fu la duodecima de-, 
gli Auftriaci che regnarono gloriofamen* 
te nella Boemia.,ed ora vi.en paeificanren- 
fe pofTeduta dall’ invitto Giufeppe II. df 
lei figlio Imperatore de Romani . 

£>ua]i furono i Duchi , ci Re d BoC >. 
mia più memora bili} 

i. Primislao I,. ancorché di nafeit^ 
Contadino x fu però dotato di non or- 
dinaria faviezza e prudenza : per lo che 
fu feelto in Ifpolo da Libufla terza Du- 
Chefla di Boemia £ che fabbricò la Città^ 
di Praga ) e con ciò fatto quarto Duca .. 
Ebbe egli a contendere per fette anni 
con le donne di Boemia» che lotto la 
condotta della prima Dama di Corte di 
Libuffa voleano arrogarli il governo, 
della Boemia . £ veramente nella prim% 
battaglia furono ancor vittoriofe . Pri- 
mislao all’ incontro procurava di gua.- 
dagnarle con la pazienza e. piacevolezza : 

, ma vedendo alla fine che con tal mezzo 
non gli riufeiva di fortirel’ intento, ri- 
mandò finalmente a forza d’ armi quelle 
aimbiziofc Amazoni alla rocca , ed al fufo 
Panno di Cri/lo 6jo. in circa, z. S* 
Wincislaolf. decimoquinto Re di Boe-? 
mia, che Ottone Magno ornò delle In- 
fegne Reali, fu compitiamo Modello 
d’ un Santo, e perfetto Regnante. E/' 
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degna di particoJar commemorazione 
la tenera di lui pietà, e divozione verfo 
l' Auguftiflimo Sagramento , per impulfo 
delia quale fu iolito di Seminare , a 
mietere con le proprie mani il grano 
per l’Oltie da consacrarli , come altresì 
ai vendemmiare egli IteSfo le Uve da 
farne il vino per ulo de’Sacri Calici . Fu 
egli uccifo Spietatamente in Chiefa men. 
tre faceva orazione dal crudele Boleslao 
fuo fratello ad istigazione dell’empia 
Draomira fua Madre. QueSta fu con 
giufto e meritato gaStigo ingoiata viva 
dalla terra : quegli ebbe dal Ciclo grazia 
di ravvederli. Wencislao VI. fu P ulti- 
mo Duca di Boemia , dell Stirpe diPri* 
mislao Agricoltore , e fu violentemente 
uccifo 1* an. igo 6 . 4 . Indi a poco fucce- 
dettero tre Re di Boemia Carlo IV* 
Wenceslao il Pigro, e Sigilmondo tutti 
due figliuoli di Carlo , che furono anche 
tutti e tre Imperatori . 

4 .Cbccojà v’iin oltre a notare delia 
Boema ? 

Che il Regno di Boemia li computa 
bensì nella Germania, ma non è com-' 
prefo in verun circolo dell’ Imperio: 
che il Re di Boemia, è il primo tra gli 
Elettori Secolari , e dà il fuo voto Subito 
dopo r Elettor di Colonia : che una 
.folta il Re di Boemia come Elettore, 
non concQjieys piint9 ^Uc comuni tpefe? 
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dell'Imperio, nè compariva alle Diete, 
e che (blamente dal 1708. in qua, fa 
l 5 uno , e 1’ altro ; che il Marchefato di 
Moravia, e il Ducato di Sidia, appar- 
tengono ambidue alla Boemia, come 
altresì la Lufazia , la quale però da Fer- 
dinando II. fu ceduta alr Elettor di 
Salfonia in compenfo delle fpefe fatte 
per lui in guerre. * 

5 .Qiiali fono le rendite, e le forze di 
quello Regno ? 

Avrebbe la Boemia una gran rendita i 
per le fu e miniere d* oro, e d’ argen- 
to, fe (ì facefle la fpefa di riaprirle. II 
Sale, i Dazj , eie altre impofizioni , 
rendono molto alla Cala d* Àuftria . Il 
Paefe è ricco, abbondante, e sì popo- 
lato , che facendo marciare la decima 
parte, fi tien per certo, cheli radune, 
rebbe un’ efercito di 20 0 mila Uomini. 

6. Qual’ è l' arme del Regno di B oemìa ? 

Ha in campo rodo un Lione d'argen- 
to coronato d’oro con coda forcata, c 
paffata in Croce di S. Andrea. V arme 
del Re di Boemia ed 3 Ungheria, colle 
altre della Cala d’ Auftria , come pure la 
Genealogia di quella Famiglia, fi troverà 
al Capitolo, in cui fi tratta dell’ Auftria • 

7. Aggiungete degli Scrittori della Boe - 
tnia . 

lEnseas Silvii , Hiftoria Bohemi» • Bttjt* 
ìea tj7j, Ambcrgi 15^2, in 4, 
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Procopii Lupacii , Rerum Bohemi® 
Ephemoris feu K. ale rida rium Hiftori- 
cum , Pragd 1584. in 8. 

Bobuslai Balbini , Epitome ferum Bohe- 
inicarum * Pra%<S .1677. fol. 

Joannis Dubravii jHiftoria Bohemien 
ab origine Gentis ufque ad Ferdinan- 
dum I. HanovitS i6zo. in 4. & Francf- 
1682. in 8. 

Auberti Mirasi, Libcr fingularis de Re. 
bus Bohemicis . Leida 1621. in 8. 

M. Daniel Adam, Politia Hiftorici 
Bohemi» . \ 

Melchior Golftadius de Regni Bohe* 
mias juribus& Privilegiis. Francf. 1627. 

Ejufdem Informatio de Statu Bohe* 
miae quoad jus & fucceffionem in Ar- 
chiducem Auftri®. francf. \6lo. in 4. 

Pauli Stranskii Refpublica Bohemi». 
Lugd. 164$. 

Andre» ab Habernfeld Bellum Bohe« 
anicum . Leida 1648. in 8. 

Marquardi Freheri Rerum Bohemica- 
rum Scriptores antiqui . Hannouia ióoz. 

Apologie , ou Declaration des Rai- 
fons , pour les quelles les trois Etats de 
Boheme ont ètè contraints de preiidre 
lesarmes pour ieur dcfenfc. 1619, in 8. 
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§. IH. 

' Dell 1 Elettorato di Baviera. 


•Q 


Val fa lo flato della Baviera at 
*tmpo de 3 Romani ? 

Sotto l 3 Imperio d’Augulto era 


la Baviera una Provincia Romana, e 
quella parte che confina con la Svezia 
fupcriore , e giace tra P lnn , il Danu- 
bio, il Lago di Coltanza, e le Alpi, 
chiamavafi Vindeliciaj 1 altra porzione 
della Baviera, che fi {tendeva dall’ altra 
parte dell’Inn infieme con 1 Auftria, 
chiamavafi Norico. 

2. Come pervenne la Baviera dai Ra* 
mani al B avari ? 

I Boj, come s* è narrato di fopra , 
difcacciati dalla Boemia, e ritiratili nel 
Palatinato, di la nell’ anno 508. rottola 
condotta del loro Duca Teodonef. , 
palfato a Dietfurt il fiume Almonio , e 
a Ratisbona il Danubio, penetrarono 
nella Vindelicia , ne diacciarono i Ro- 
mani , e ne formarono il Regno Boico , 
oBavarico. Dietfurt ebbe il Tuo nome 
da Teodone, il quale la chiamò Ratisbo- 
na Regtnoburga dal nome della Moglie 
detta Reginoberga, fidandovi Ja fua 
Refidenza . Quivi verfo la fine del Seco- 
lo VI, fu battezzato HI* da 
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S.. Reperto , nella piccola Chiefa della 
lì V. appellata Capella Vecchia, che 
tuttora lulfifte . 

g . Come dai Duchi Boici pafsd ìa Ba •ult- 
ra a Cario Mapioì 

TaffilonelII. Duca di Baviera ebbe 
per Moglie Litopirga figliuola di Defi- 
derio ultimo Re de 3 Longobardi . Quelli 
elfendo Rato fatto prigione al Ticino 
da Carlo Magno fu fpogliato del Re* 
gno . Quindi Litupirga avida di vendet- 
ta liimolò Tallitone a prender le armi 
contro il Re vincitore . Ma il con figlio 
di quella fua imprefa ebbe un efito mol- 
to finillro ; poiché vinto da Carlo , e pri- 
vato del tuo Ducato, fu collretto infieme 
•col Principe fuo figliuolo a ritirarli in un 
Convento della Francia , ove avendo 
menato una vita lodevolillima morì ver- 
fo Panno 795. Indi ridotta la Baviera 
alla condizione di Provincia Gallica, 
pcrleverò nella Stirpe Carolina fino alla 
morte di Lodovico IV. 

4 * Chi rrjje ìa Baviera dopo la Stirpe 
Carolina ? 

Vi regnarono diverfi Duchi, ma non 
tutti ci 3 una medefima Cafa. Dopo la 
morte di Lodovico IV. dominò in Ba- 
viera Arnolfo il Cattivo , Principe vera, 
mente inquieto. Afpirando egli alla 
Corona Imperiale , motte guerra a Cor- 
rado I. e ad Enrico 1 ’ Uceiiatore \ ma per 
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tal» fconfigliato attentato fu privato 
dello Stato. Arnolfo figlino! d’ Arnolfo 
ebbe lo Iteflb ardire contro Ottone il 
Grande, il quale Io punì con incamerar- 
gli il Ducato e ridurlo con i fuoi difen- 
denti alla condizione di Conte . Da 
quelli derivano i Conti Palatini Scirenfi , 
ed i Conti di Wittelsbac , i quali in prò- 
greflfo di tempo ottennero che la Baviera 
fofle nuovamente eretta in Ducato, nè 
mai piu mancò tal Dignità nell’ Eletto- 
la! Cara di Baviera » 

5 •intuii fonoi Duchi di Baviera piti 
memorabili dopo /irnolfo il Cattivo ejuo 
Figlio ? 

Dopo Arnolfo fino al riflabilimento 
della Cafa di Wittelsbac dominarono 
In Baviera diverfi Principi della Sarto- 
ria, della Fraticonia , e della Svezia. 
Tra i Sartom Bavari v ; fu il S. Imperatore 
Enrico, il quale tenea la (ua Cortee 
Rertdcnza Ducale ad Abach luogo della 
Baviera preflb il Danubio. Tra i Fran- 
co- Bavari vi furono Enrico III. ed 
Enrico IV. pofeia Imperatori Roma- 
ni . QtHV ultimo diè la Baviera in 
Feudo a Guelfo della Famiglia de 3 Conti 
di Altorff in Svevia.Fra i Duchi difen- 
denti da quello Guelfo fon degni di 
fpecial memoria Enrico IX. detto il ne- 
ro, Enrico X. di lui Figlio detto il Su- 
perbo, ed Enrico detto il Lione Figliuol 
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di quert» ultimo. quelli Duchi pote- 
rono oltre la Baviera anche tutta la SalTo- 
nia confeguita da Enrico IX. per via di 
maritaggio , e perduta poi da Enrico 
il Leone, allorché dall’ Impcrator Fe- 
derigo BarbarofTa fu per la fua infedel- 
tà bandito c fpogliato ( trattone Brunf- 
vich e Luneburgo ) di tutti i fuoi Stati. 
Della Baviera ne fu allora invertito Otto- 
ne Conte di Vittelsbac in riguardo dei 
'rilevanti fervigj da lui preftati all’Im- 
peratore in guerra . In tal tempo fattali 
libera la Città di Ratisbona, non è più 
ritornata folto il dominio dei Bavari. 
Enrico il fuperbo fu quegli che fabbricò 
in Ratisbona il famolo ponte di pietra 
1* anno 1140. 

6 . Quali Duchi ed Elettori hanno 
retto la Baviera dal bando di Enrico il 
Leone fino al giorno d’oggi} 

Ottone il Grande diWitteJsbac , dal 
quale deriva la Regnante Cafa Eletto- 
ral di Baviera e morì l’anno ii 3$. L’ 
Elettor Lodovico, che per via di ma- 
trimonio acquirtò alla Cafa di Wittel- 
sbac tutto il Palatinato infieme con la 
dignità Elettorale anneffa al medelìmo; 
e fu uccifo a Keleim l’anno 1251. V 
Elettore Ottone, che morì Panno 125 
V Elettor Lodovico detto il Severo, 
che per gelofia privò di Vita la Moglie 
con quattro altre perfone , e dicono che 
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dopo il fatto fu comprefo da sì gran- 
de orrore, che la notte fufleguente di- 
venne tutto canuto . Indi fece fabbri- 
, care il Monìftero di Furflefel . Lafciò 
egli il- Palatinato a Ridolfo fuo figlio 
propagatore del nome, e della Stirpe 
Palatina; e a Lodovico, che diventò 
poi Imperatore, lafciò la Baviera fe- 
gregata fempre d’allora in qua dal Pa- 
latinato. Morì Panno 1*94. 

7. In qual modo fu divifa la Baviera 
dopo la morte dell* Imperatore Lodovico ? 

Stefano I. di lui figlio la ripartì tra 
i fuoi tre figliuoli in quella guifa: a 
Stefano Primogenito adeguò Ingolltad , 
» a Federigo Landfut, ed a Giovanni il 
più giovane Monaco. Mancata pofeia 
dopo anni la linea di Stefano, (de- 
cedette alla eredita il Duca di Landfut; 
ed eftinta dopo ni. anni anche quella 
linea, toccò in forte la Baviera tutta 
ad Alberto IV., il quale fece anco una 
legge, che d’ indi in poi il folo Pri- 
mogenito aver doveffe il dominio di 
tutta la Baviera . Stefano I. mori l’an- 
no 1377., Giovanni di lui figlio Pan- 
no 1397., ed Emetto figlio di Giovan- 
ni, Panno 1438. Venuto poi a morte 
ne! 1460. Alberto il Pjo figliuol di Er- 
nefto, lafciò per teltamento la fuprema 
autorità e reggenza a Giovanni e Sigif- 
mondo i maggiori de’ cinque fuoi fi-. 
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glìuoli. Sigifmondo, che fopravvilTe al 
tuo Fratèllo Giovanni morto di pelle, 
dominò lolo due anni , e pofcia ce- 
de fpontaneamente il Principato al det- 
to Alberto IV. pur Tuo fratello, cui pe- 
rò i due Fratelli ininori Criftoforo, e 
Volfango diedero molto da fare; ma di 
gran lunga più ardua fu la contefa eh* 
egli ebbe con Giorgio Duca di Landfut 
figlio di Lodovico il Ricco, fondatore 
della celebre Accademia di Ingolitad. 
Quelti maritò fua Figlia con Roberto 
Conte Palatino, e le diede in dote la 
Baviera inferiore. Quindi ne nacque 
una gran guerra terminata l'anno x *oj. 
con condizione che ad Ottone, Enrico, 
e Filippo Principi pupilli di Roberto 
fi delTe il Dalatinato fi/uovo, come d'al- 
lora in qua fi denomina . Ad Alberto IV. 
morto nel 1508. luccefle il Figliuolo 
Primogenito Guglielmo IV. detto il Co- 
fiatile, perchè ad onta dell* Erefia, e 
della famofa guerra de’ Villani , che 
dappertutto facevano un gran guado, 
confcrvò Tempre pura , ed intatta nella 
Baviera la Cattolica Religione • Mori 
quelti nel 15 so. 

8. Quali altri Duchi dopo / Uberto e 
Guglielmo iy, han pcjjeduta tutta la Ba- 
viera ? 

. Alberto V. difenfore fortiflìmo della 
Cattolica Fede in Germania, il quale 
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confermò la già fatta legge che la Ba- 
viera non avefle mai più a diviclerfi $ e 
morì nel 1579. Guglielmo V. valoro- 
firtimo mantenitore della Fede Cattoli- 
ca non folo ne’ propri Stati , ma anco 
negli fìranieri maflimamente centra gli 
attentati di Gebardo Elettor di Colo- 
nia. Quelli dopo aver governato con 
fomma lode diciaffett'anni , rinunziata 
la Baviera a Maflìmiliano fuo Figlio, 
volle impiegare gli altri ventinove anni 
di vita, che gli rimafero, intorno all* 
affare importantiflimo della fua eterna 
falute : morì l’anno 1 6x6. Maflìmiliano I. 
clic confeguì la dignità Elettorale l'an- 
no 161$. dopo la Battaglia di Fraga, 
e nel tempo ftelfo ridufle alla Cattoli- 
ca Fede, e (oggetto alla Cafa di Bavie- 
ra il Palatinato Superiore, e la Città di 
Donavert: morì a Ingolflad nel i6>i- 
Ferdinando Maria che dotato di tutte 
le qualità d’un buon Principe, e (pe- 
nalmente d* un vero attaccamento alla 
Religione morì nel 1679. Maflìmiliano 
Emanuele, che fi acquiltò un nome im- 
mortale principalmente nelle campagne 
da eflo fatte in Ungheria a prò della 
Criflianità , nella liberazione di Vitnna , 
nella prefa delle Fortezze di Buda, di 
Strigonia, di Neuheufel, diEffeck, di 
Belgrado, e nelle famofe Battaglie pref- 
fo Barcan , eMoatz. Imbarazzatoli poi 
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in diverfe guerre con ogni Corta di for- 
tuna e propizia ed avverfa, dopo aver 
nel 171J. ricuperati i Tuoi Stati già da 
lui perduti, morì in Monaco ranno 
1726. Carlo ( VII, tra gl 5 Imperatori) 
che nel 1745. dalla morte fu tolto prefio 
all'Imperio * Indi Maflìmiliano Giufeppe 
fuo Figliuolo , ed in oggi Carlo Teodo- 
. ro è 1* EJettor Regnante , 

9 ' Sottili fono le rendite e le forze 
dell * Elettore di Baviera ? 

Se gli da circa un miliione di Scudi 
d entrata; e può egli armare circa a 
$0. mila ioidati , 

io. ^ttal è Vanne dell' Elettore di 
Baviera ? 

Lo feudo è inquartato, o fia partitola 
quattro campi uguali con uno feudetto 
fopra il tutto nel centro. In quello fi 
feorge il pomo d'oro Imperiale , che 
fu conceduto f anno 1544. da Carlo V. 
a quefta Cala Elettorale, infieme colle 
d ig n i t a d* A rebìdapifero . 

Nel primo e nel quarto campo vi fo- 
no i cunei lunghetti d'argento e di az- 
zurro, che è una delle figure dette 
onorevoli pel Ducato di Baviera . 

. Nel fecondo, e nel terzo campo ne- 
ri, v* è un Lion d’oro colla corona, e 
lingua roffa pel palatinato del Reno , 
che è una delle figure detta naturale . 
Gli Atlanti, ofoftegni, fono due Lio- 
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ni fopra lo feudo, vi fono due Elmi 
aperti ed indorati , che hanno per ci- 
miero due corone Ducali . Sull’ Elmo 
deliro fra due corna di Buffalo tinte 
d’argento, e d’azzurro vedefi un Lion 
d’oro , con corona vermiglia : dalle Cor- 
na pendono frondi . Sull’Elmo finiflro 
Ba parimente un Lione dorato fra due 
ali chiufe con cunei d'argento e d’az- 
zurro. 

Le coperte d’ambidue gli Elmi, fo- 
no fogliami colorati di vermiglio, e 
di negro nel lato deltro , e nel finiftro 
d’argento, e d’azzurro . 

I legni dipintivi fono le frondi colle 
foglie ricadenti quali le adopera la li- 
nea Ludoviciana o Gugiielmina di Ba- 
viera, non la Rudolfina Palatina. 

ir. Ditemi la Genealogia della Cafa 
JE lettor ale ? 

Lo flabilire la Genealogia di quella 
Cala dipende dallo flabilire quella di 
Arnolfo, di cui fi è detto nel mini. 4, 
Altri la derivano da Arnolfo Impera- 
tore , altri da Luibaldo , che alcuni fan- 
no difendere da Carlo Magno . Que- 
lla Cafa ha dato quattro Imperatori, 
un Re d’ Ungheria, e tre Re di Sve- 
zia . Si divide in due Rami detti da’ lo- 
ro Capi Ridolfino, e Ludoviciano o 
Guglielmino j quello fecondo Ramo for- 
ma la famiglia Elettorale di Baviera* 
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Del primo, e delle fue divifioni fi par* 
lerà nc! $. fuIPEIettor Palatino. 

1 2 . Dite degli Scrittori dì Baviera . 

Joannis Aventini Annales Bojorum 
Bacile a 1580. fol. Lippa 1710. 

Joannes Politus de Bavarix prxftan- 
tia & Rebus Bojorum Colonia 158?. 

Marquardi Freheri Cronicoti de Prin- 
cipibus Bavari*. Aniberg 1602. in 4. 

Marci Velieri Rerum Boicarum lib. 5. 
/ìugufla Vindclic, 1604. in 4. 

Joh. Adelzefter Afl'ertio Ele&oratug 
Bavari* . Frane}'. 1644. fol. 

Ejufdcm Hiftoria Bavaria: . Monacbii 
1682. 

Nicolai Burgundi! Eleéloratus Bava* 
ricus five Apologia de Septemviratu 
adverf. Anonim. Ingolfai . 1634. in 4. 

Ejufdem Hiltoria Bavarica . Vittemb, 
1707. in 4. 

Andre® Brunneri , Annales Boici • 
Lippa 1710. fol. 2. voi. 

Le Blanc , Hiltoire de Baviere , 4. voi. 
in 1». Ferii ió 3 o. 
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$. I V. 

Dell’ Elettorato di Saflonia • 

l. He i? è da notare della Saffo ma' 
Vj avanti il tempo di Carlo Magno}, 
Nella Safl'onia non penetrarono mai 
gli Antichi Romani, ond’ è che quelta 
Provincia, avanti e dopo la Nalcitadi 
Gesù Crilto, fu Tempre governata da' 
Tuoi abitanti , fino al Tempo di Carlo 
Magno. Quelli fmalmenre la conquiltò, 
dopo una guerra di trentatre anni, e la 
ridulfe col luo Duca Witichindo alia 
Fede di Crilto . Le cagioni di quella 
guerra fonofi indicate in Carlo Ma- 
gno , nel IV. tomo fotto la fcorta di 
Eginardo , e degli altri Storici contem- 
poranei , onde fi appalela 1' audacia, 
di uno Scrittore tutto intefoa giultifi- 
care i Tiranni dell’ Irreligione , e a con- 
dannare gli Eroi del Criltiancfimo, il 
quale dipinge Carlo Magno in quello 
fatto , come un Ufurpatore, e un San- 
guinario . Vedali 1* Abate Nonnotnel 
fuo libro intitolato : LesErrcursde Vol- 
taire tom i. chap. io. 

z. Quali Duchi regnarono in S afonia 
dopo Carlo Magno ? 

Di cinque diverfe linee , cioè deiWi- 
tichindi t dei Billingi , dei Guelfi o Bar 
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vari, degli Alca nj o di Analti, e dei Mar- 
chefi di Mifnia . 

l.Con qual ordine han dominato quei! e 
Cajel 

Della linea de’ Witichindi, che domi- 
nòavantie dopo Carlo Magno, furon- 
vi cinque Imperatori Safloni , cioè Enri- 
co 1 ’ Ucellatore ,tre Ottoni I. II. e III. , 
ed Enrico il Santo* Dei Billingi , Er- 
manno Bilfipgo uomo Nobile, fu da 
Ottone il Grande per benemerenza, crea- 
to Duca di SafTonia l* anno p6o. Spenta 
queita linea pafsò la SafTonia alla Cala 
Guelto-Bavara l 3 anno 1125. MefTo che 
fuin Bando Enrico Leone, confcguìla 
Saflònia Alberto Orfo della Cala degli 
Afcan) o d* Analti’ anno 1 i&o. ; e dopo 
d* elfo Bernardo dilui figlio, che dicefi 
elfere (tato il primo EletTor di SafTonia. 
Mancata poi quella linea degli Afcan;, 
f Imperatof Sigifmondo fece Duca ed 
Elettor di SafTonia Panno 1^23. Fede- 
rigo il Guerriero , Marchile di Mifnia 
(da cui trae l’origine tuttala prelente 
Cala di SafTonia ) per gli ottimi fervigi da 
elio prellati nella guerra degli Lllììti . 

4 - Quali fono i Duchi ed Elettori di Saf- 
fonia piti memorabili ? 

1. Federigo il Guerriero ebbe due fi- 
gliuoli Erneflo ed Alberto, dai quali 
derivano le linee Erneftina ed Alba ti- 
na. Della prima vi fono flati tre Eletto. 
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li, Federigo , Giovanni fuo fratello , t 
Giovanni .Figliuol di Quello, cernii 
pure i Ducili di Weimar > Eife- 
nac, Gota, Coburg, Meinungen ,Rd.. 
fnild , Eifemberg , Hilderburgafaufen, o 
Salfed, e Colburg» Dell’altra poi gli altfi 
Elettori di Saflbnia infieme con i Duchi 
di Weinfdfes , Merfcburg , eZeitz. ì. 
L’ Elettor Federigo fu f Unico che ri- 
cevè ili protezione Lutero , benché 
bandito da Carlo V. t da fei Elettori, e 
da tutti gli altri Ordini dell* Imperiò 
nella Dieta di Wormazia come opina- 
to lcifmatico ed eretico pubblico : mori 
celibe l’anno 1525. L’ Elettor Giovane 
ni, Capo dei Protesami,* di concertò 
con Giorgio Marchefe di Brandembur- 
go , Ernelio Duca di Brunfvich , Filippó 
Langravio d* Afiìa , Wolfango Principe 
cl* Analt , e le due Citta dell’Imperio, 
Norimberga, Rentlingen, preferirò 1 * 
anno 1530. all’ Imperator Carlo V. Ja 
ConfelTìone Auguflana , e la difefe , ben- 
ché rigettata dall’ Imperatore, e dagli 
oltriOrdini dell’Imperio. Due anni dopo 
però abjurolla , ed obbligò per tefta- 
mentoil Principe Elettorale iuo Figlio 
a non prendere il ppflcflo de’ fuoi Stati 
Ereditar; , prima d* aver difcacciato da* 
medefimi Lutero con tutti i fuoi legna- 
ci, e introdottavi di nuovo la Cattolica 
fede» Indi ricevuti i Sacramenti della 
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Confeflìone , Comunione , ed Eflrema 
Unzione, mori Cattolico 1 * anno 1532* , 
come fi fende maniferto da una lettera 
di Giovan Federigo di lui Figlio , (crina 
a Guglielmo e Ludovico Duchi di Ba* 
viera, che fi conferva tuttavia nell’ Ar- 
chivio Elettorale di Monaco , ed c fiata 
più volte data alla luce . Giovan Federi- 
go avea bensì rifoluto di compire l 3 ul- 
tima volontà del Padre e di foddisfare 
alla propria prometta ; ma (edotto poi 
dagli altrui configli non mantenne la 
parola con fuo gran pregiudizio . Im- 
perocché eflendofi tanto egli quanto i 
fuoi Alleati della Lega Smalcadica, po- 
lii in campagna con quali loooop. uo- 
mini T anno 1546. contra l’Imperatore, 
In vece d 3 azzardarla battaglia prefe con 
tutti i fuoi una vergognofa fuga; el* 
anno feguentefu fatto prigione, e fpo- 
cliato de 3 (uoi Stati e della Dignità 
Elettorale , di cui venne invertito Mau- 
rizio , e i fuoi difendenti . 

5. Qnali Elettori vi fono flati della li- 
nea Albertina ? 

Maurizio , A ugufto fuo Fratello , Cr£» 
diano I. , che volea introdurre in Saffo- 
nia la Setta di Calvino, Crirtiano II., 
Gian Giorgio I. , Gian Giorgio II*, Gian 
Giorgio III., Gian Giorgio IV. . Fede- 
rigo Augufto Eiettore e Re di Polonia , 
il quale nel 16? 7* riaccolte nella fua Elet- 
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forai CaTala Religione Cattolica. Au- 
guro III. Juo Figlio, che nel 171». 
abjurò il Luteranefìmo , e nel 17$$. luc- 
cedette al Padre nell’Elettorato, enei 
Regno di Polonia. Federigo Criftiano 
Leopoldo , che nel 17$$. cel'sò di vi- 
vere . Federigo Augufto Giufeppe oggi 
regnante . 

6 . Quali fono le rendite , e le forze della 
S afoni a ? 

Il Tuo Paefe, è il più fertile dell’ Ale- 
magna, il più abbondante, e il più 
popolato. I diritti d’ entrata , e i Dazj, 
fanno una buona parte della rendita 
dell’Elettore. V’ha in Saflpnia, lenza 
comprendere la Lufazia 1S6. Città, e 
42*5. Villaggi. Nel 1704. l’Elettore 
avea otto Reggimenti di Cavalleria , otto 
di Dragoni, e quindici di Fanteria. 

- Nell' ultima guerra ha pollo in piedi un 
cfercito molto confiderabile . 

7. Qua? è r arme dell* Elettore ? 

Porrà inquartato di 2? . quarti . 

1. D’ oro ha il Lione palpante coro- 
nato e fafciato d’argento, e di rollo, 
pel Langraviato di Turingia , appropria- 
to a’ Marchtft di Mifnia Pannò' 1142. 
per retaggio di Donne . 

2. Fafciato d* otto figure d’oro , e di 
nero, con coróna di Ruta verde broc- 
came (opra il tutto in banda , pel Ducato 
di SalTonia , che il Duca Bernardo , ebbe 
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come fi è detto dall’ Imperator Federi- 
go I. 1 anno ii$i. Efféndofi Bernardo 
prefentato a quello Imperatore con 
indo lio lo feudo, giultail coltume di 
quei tempo, aveva Io feudo le fafcie 
d' oro e di nero, di Ballenltat; 1* Impe* 
latore che portava a cagione del caldo 
una Corona di Ruta , fe la tolfe di capo , 
e appefala Cullo feudo del Duca , gli dif- 
fe , che quella Corona facefle per l’av- 
venire parte della fua Arme . 

I* D’oro ha il Lione pattante, nera 
pel Marchesato di Mifnia, patrimonio 
della Cafa Regnante ; ancor quello per 
staggio d* Donne . 

4- D’oro, ha I ione paflante , ma folo 
contornato di nero pel Ducato di Giu. 
jiers . 

5. Roflo , ha otto Gigli d’oro col 
gambo pattato in doppia croce di S, 
Andrea , e legati dove s’incrociano d* 
uno leudetto d oro pel Ducato di 
Cleves, \ 

- ó. D* argento, ba Lion rotto incoro* 
nato d’ oro , con lingua d’azzurro , lì, 
fmlmente per Glevcs . 

. 7 * D’ azzurro , ha f Aquila fpiegata , 
C incoronata d’ oro • 

.E nell* 8. dirimpetto, ha tre trombe 
di Bruco r offe due, ed unape* Princi- 
pati di Engera, e di VVeltfaglia, de* 
^[uali i Duchi di Saffonia > prefero i titoli 
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coll’ arme , dopo la morte dell* ultimo 
Duca di Siflonia Laremburg nel i68p. 

5?. Gh’ è nel mezzo fopra il tutto Io 
Scudo , vien partito di nero , e d ar- 
gento, ed ha due fpade nere pattate in 
croce di S. Andrea , per la dignità di 
gran Marefciallo dell* Imperio , conce- 
duta nel 141$, a Federigo Marchefedi 
Mi In fa 3 detto ilBellicofo. 

10. D’ azzurro, ha 1* Aquila fpiegata, 
e incoronata d*oro>.a cagione del Pa- 
latinato di Safl'onia . 

11. Nero ,ha 1* Aquila fpiegata d’oro^ 
2 cagione del Palatinato di Turingia . 

12. D’ argento , ha il Bue nero , col' 
ventre d’argento. • 

E il 13. un muro d’oro murato di ne- 
ro , pel Margraviato dell’alta e batta Lu* 
fazia, fopravvenuto all’Elettore, nella 
pace di Praga il 1635. 

14. D* oro, ha due pali d’ azzurro, per 
la Signoria di Landsberg in Ofterlande • 

15. D’ azzurro, ha il Lione pattante,© 
tagliato d’oro, e d’argento , per la Si* 
guoria di Pleiffen, 

16. D’oro, ha il Leone nero, ac- 
compagnato di cuori pur neri per tut- 
to il campo per la Contea d’ Orlarne-* 
linde, venuta alla Cafa di Saflònia 1? 
anno 1341. 

17. Tagliato nella prima parte di ne* 
io, con mezz’ Aquila d* argento, q 
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nella feconda d’ argento, con quattro fa* 
fcie di nero , pel Burgraviato di Magde-. 
«iburg , venuto infieme coll’ Elettorato 
«ella Gafa di Saffonia . 

18. D'argento, ha tre corna di Scara- 
faggio o Bruco roffe due, e uno per la. 
Contea di Breffe . 

ip. D’ argento , ha una rofa nera bor- 
data d’ oro , e ornata d’ alcune foglie di 
verde, pel Burgraviato d’ Aitennurg * 
che dipende dalla Mifnia. 

»o. pafeiato d’argento, e d’ azzurra 
ha fette figure, per la Contea d’ Eilen-i 
Berg comperata V anno i|p7. 

D’ argento , ha tre cavroni rollìi 
per la Contea di Ravensburg . 

E il zi. d’ oro , ha tre tratti di fcac- 
chiere in fafeia d’argento, e di rollo» 
per la Contea della Marca , le quali 
due Contee pretendono dall’Eiettore, 
per la fua pretenfione al Ducato di 
Giuliers * da cui dipendono le medefi, 
me . 

2$. Di rof(b pieno * e dinotai diritti 
’ di Regalia. 

24. Partito d’oro, e d’azzurro, ha 
«ella prima parte una Gallina nera , 
montata, su poggio verde , alla punta 
dello feudo . 

. E nella feconda parte , che fa jj 4 - 
quarto, ha due Lucci, d’oro, un p opr j 
V altro , accompagnati da tjuattr a r £ fe 
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pur d’ oro . II primo per Henneberg pria 
Contea , or Principato venuto alla Ca- 
fa di SalToma per la morte di Giorgio 
Ernefto ultimo Conte d’ Henneberg I* 
anno 1585. I* altro per la Contea di Bar- 
bis, venuta alia Cafa di Saffonia, pe? 
via di Matrimonio . 

Dieci Elmi aperti fanno l’ornamen- 
to dello Scudo. Il 1. per Parme dell* 
alta Lulazia , è incoronato con due ale 
attaccate alla Corona , e nell’ Elmo, le 
due ale fono d’azzurro veftite con un* 
ala di muraglia. 

a. Pel palatinato di Saffonia , ha nella 
Corona un’Aquila fpiegata e incorona- 
ta d’ oro , 

3. Per Cleves , e per la Marca, prefen- 
ta una telta di Bue rolfa , con corna d* 
argento ,con un’ anello d’argento pen- 
dente dalle narici , e le coma cleono in 
mezzo ad una corona d’oro con borda- 
tura a fracchi d’ argento , e di roffo . 

4. Per la Turingia , e altresì incoro- 
nato , e adornato da due corna di Buffa- 
lo d’argento con foglie d’oro, di quan- 
do in quando attaccate alle corna • 

5 * Per la Saffonia, Umilmente incoro- 
nato e formontato in oltre da un cappel- 
lo, o berretta all* antica ,0 fia a foggia 
di pan di Zuccaro, il qual cappello è 
altresì sormontato d’altra Corona, e 
adorno con penne di Pavone, il tutto 
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fmaltato , come i due quarti dell* arine 
di Salfonia, e porto fra due corna di 
Buffalo partite di nero, e d’argento, 
e ornate al di fuori di cinque Banderuo 
le » partite degli rteffi colori . 

6 . Per la Mifnia ,è formontato da un- 
Buffo d 5 uomo monco , con berretta alla 
dragona , e veftito in pali di roffo, e d* 
argento. 

7. Di Giuliers , è formontato da un 
Grifone d’ oro abbracciato , o affibbiato 
di roffo con ale nere . 

8. Di Berg , è incoronato , e adornato 
di ruota , o coda di Pavone . 

5». D 3 Ergen , è formontato da un lar- 
go cappello roffo, con orlo d’ argento, fu 
cui fortentanfi due baffoni incoronati, ed 
ornati di penne di pavone. 

io. Per la bafla Lufazia , è formontato 
da una berretta Elettorale , c da un-AquU 
la d'argento. 

8. jgual* è la Genealogia della Cafa di 
SoJJonia ? 

Le fue varie diramazioni già fonofi dì 
l'opra indicate . Intorno alla fua origine, 
è fuor di dubbio, che venga dagli amichi 
Duchi di Vetia, che alcuni dicono difen- 
dere da Vitichindo Re de’ Saffoni al tem- 
po di Carlo Magno . 

9. Accennate alcuni degli Scrittori del- 
la SoJJonia . 

Alberti Krantii Sasonia. Frcncf . 1580* 
fol. D 
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Hicronymus Cypreus de Saxonum r 
Cymbrorum , Anglorum origine, no- 
mine, prifeis sedibus, lingua, in iz. 
Hafni/e i 6 n. 

Georgii Fabricii Saxonia illuftrata. Li - 
ffi/c i 6 n. fol. 

Ejuldem Rerum Mifnicarum libri 7« 

Lipjifi. 

Keinerii Reinecii de Saxonum Origini- 
bus .H innovi* i6ig. 

Joànnis Palatii Aquila Saxonica live 
HHtoria Imperli Saxonum ab Henricc» 
Aucuffe ad HenricumSan&um • Venctìit 
1675. fol. 

Andrace Opperrodii Genealogia Prin 
cipum ac Nobil. Familiarum quae intra 
mille annos in Saxon. vixerunt. iJ7o.foU 

Vitichindi Monachi Corbejenfis Anna- 
les Saxonici . Fra ncf. »6zi. 

Ejufdem Rerum ab Henrico , & Otto- 
ne I. geliarum libri g . Bajìlea ijgz. 

Galparis Ziegleri De fingulari Eletto- 
rum Saxonia Eminentia . Pittcmb. 169$. 
in 4. 

Jacobi Philipp} Speneri Inftgnia Fa-. 
milia Saxonic* . Francf. 1668. in 4. 

Joann.Crilt.PrateriiHilt.SaxonicasSpe- 
ciminatria.Lj/>/<r 169$., 1694-» 169J. 

Iiloria della Serenils. Cala Elettorale; 
di Saflonia , di Gregorio Leti . /imfterd. 
in 4. con fig. 

Sono qucfli vendibili dal Barbielliny 
alla Minerva ? 
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$. V. 

Deir Elettorato di Brande mburgo . 

\ 

una breve notìzia del Bran • 

U demburgo, firi al Juo primo Mar- 
theje ? 

La Marca BrandemburgeiTe fu prima 
abitata da Teutoni, e dagli Svevi , indi 
daSenrioni,da Vandali, da Salirmi vinti 
da Carlo Magno i Gii Eneti Popoli dell* 
antica Safforiia continuarono a goderne 
dna parte/inchè furono fuperati da Enri» 
co PÙccelIatorej il quale per difendere il 
Paefe da’ vicini Slavi *o Schiavoni , che 
avevano fottomefla la Polonia , e la 
Boemia j vi pòfe circa 1’ anno pz8. con 
titolo di Marchefe Sigifrido Conte di 
Ringeleim , che alcuni fanno della Fa» 
miglia del Re Vitichindo , del Ramo 
di Velia . 

2 . Quali altri furono * Marcbefi di 
Brandemburgo , fino ai regnanti Confidi 
Zolercnì 

Federigo Barbarolfa inverti dei Màr- 
chèfato ed Elettorato Alberto Orfo della 
ftirpe d*Arìalt . Morto fenza fuccefiìo- 
iie Puìtimo Elettore della detta linea, 
ì’Imperator LodóVicò Bavarò diede T 
Elettorato a Lodovico fuo Figlio, e 
quefti a Lodovico Romano fuo FrateL 
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Io, a cui morto lenza prole, fucce- 
dette il terzo Fratello Ottone . Manca- 
to altresì Ottone lenza Figli , Carlo IV. 
fuocero d’ Ottone cedè il Marchefato 
a Venceslao fuo Figlio, e quefti dive- 
nuto poi Imperatore, e Re di Boemia 
aSigifmondo fuo Fratello, e Sigilmon- 
do finalmente a Federigo IV. Burgra- 
vio di Norimberga de’Conti di Zolleren , 
che ancora fu dichiarato Elettore Fan* 
no 1417. 

5. Quanti Elettori di Brandemburgo 
conta la Cafa di Zolleren ? 

Quattordici, dei quali i primi cin- 
que furono Cattolici , i tre fufl'eguenti 
Luterani , e gli altri Calvinisti con queft* 
ordine. Federigo I. Federigo II. AI. 
berlo detto l’Achille, per la bravura s 
c T Ulifle Tedefcho , per la fua elo- 
quenza. Giovanni detto il Cicerone Te- 
defco, per la fua facondia, e quelli 
trasferì la fua refidenza dalla Franco- 
nia in Brandemburgo. Gioachino I. , 
che fu riputato Oracolo dell’ Imperio , 
e Neftore de’fuoi tempi, e che fi op- 
pofe con iuvitta co/lanza alle novità dì 
Lutero. Gioachino II., che fi dichia- 
rò pubblicamente Luterano l’anno 1 539.» 
e morì avvelenato da un’Ebreo. Gio- 
van Giorgio, che infieme con Augu- 
ro Elettor di Saflfonia, accettò il libro 
della Concordia , e aderì agli errori de* 
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gliUbiquifti. Gioachino Federigo » che 
S* impadronì de’ Vefeovati di Avelberg * 
e di Lebus, e dell' Arcivefcovato di 
Magdeburgo . Giovanni Sigifmondo > 
che nel 1614. di Luterano diventò Cai* 
vinilta. Giorgio Guglielmo, che fe cefi, 
ereditaria la Pruflìa Ducale , che Alber- 
to di Bràndemburgo Gran Maeftró dell* 
Ordine Teutonico, dopo eflerfi fegre- 
gato dalla Chiefa -, e dall* Ordine, eralì 
appropriata. Federigo Guglielmo j che 
fi acquiltò un gran nome > così in guer- 
ra, come in pace* e dominò 48. anni 
Federfgo 111. , che fu il primo ad ave- 
re il titolo di Re di Pruflìa l’anno 1701* 
dall’ Imperatore Leopoldo . Federigo 
Guglielmo I. morto nel 1750. Federigo 
morto nel 1786. e Federico Guglielmo 
li. oggi regnante. Di quelli Principi ve- 
di nella Terza Parte, dove trattali del- 
ia Pruffia* 

4. Qual’ è la Genealogìa della preferì - 
tc Elettoral Qafa di Brandetnburfo ? 

Quella Famiglia viene dagli antichif- 
lìmi Conti di Zolleferi * e quelli lì vuo« 
le che difendano dalla cala Colonna» 
e dagli antichi Re di Baviera. Corra- 
do I. figliuolo di Ridolfo II. Conte di 
ZoIleren(da cui derivano i prefenti 
Principi di Hoenzolleren » ) $00. e più 
anni fà era Burgravio di Norimberga» 
la qual dignità fu dall’ Imperatóre Ri- 
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dolfo I. conceduta come ereditarla a 
Federico III. l’anno 1x7$. Federigo IV. 
Burgravio di Norimberga, fu come fi • 
Odetto, dall’Imperator Sigifmondo di- 
chiarato Marchefe di Brandemburgo , 
e pofeia Elettore nel 1417. 

Si è dirifa la Famiglia in quattro ra- 
mi, l’Elettorale, Culmbac, Bareit, e 
Anfpac. Venne quella Divifionc nel 
principio del Secolo XVI. da tre fra- 
telli dell’Elettore Gio: Giorgio , uno 
de’ quali fratelli di nuovo divjfeilfuo 
in due. Anche il ramo Elettorale è di- 
vifo, ed uno dicefi dell’Elettore , uno 
Filippino, e l’altro Albertino. Ora ol- 
tre I’ Elettorale non ve ne fono che due » 
cioè Anfpac Bareit Culmbac, e un al- 
tro, cioè Schuet. 

?. Quali fono le forze , e le rendite 
dell ’ Elettore ? 

La Corte di Berlino è una delle più 
numerofe, e più magnifiche dell’ Euro- 
pa. Il commercio vi fioofee per le 
manifatture di bravi Opera; . Elet- 
tor Federigo Guglielmo I. avea un efer- 
cito di 40. m. Uomini. A qual numero , 
a qual deprezza , a qual valore fia giun- 
ta la Milizia Pruflìana fotto il paffato, ed 
il prefente Monarca , è noto a tutto il 
Mo’^do, che riguardala con maraviglia* 

6. Qual* è l’ arme di quello Principe ? 

Porta tagliato in fafeie di cinque figu- 
re , che fanno 27. quarti • 
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i.Ch è fopra il tutto d’azzurro con 
uno fcettro d’ oro in palo per la dignità 
«li Gran Cancelliere dell’Imperio, 

li. D’argento ha l'Aquila nera fpiegata, 
con leale caricate di femicircoli d’ oro 
per la Marca Brandemburgefe data in 
feudo, come fi è detto, da Sigifmondo 
Imperatore a Federigo V. 

D’argento ha i’ Aquila nera fpie- 
gata, ed abbracciata da una Corona d" 
oro con le ale caricate di anellettipur 
d ’ 0 ' 0 pel Ducato di Prulfia, pervenuto 
alla Cala di Brandemburgo 1* anno ijxy. 

4. Tagliato di rollo, e d’argento pel 
Ducato di Magdeburgo una volta Arci- 
vefcovato . 

5. 6 , e 7. Sono de» Ducati di Giuliers 

Cleves, e Bcrg de^ quali quarti lì è 
parlato nell’arme di Saflonia , di cui la 
Cafa di Brandemburgo ne tiene il nof- 
fello . r 

8. D’oro ha un Leone rampante, con- 
iornato di nero , incoronato , e linguato 
di rollo , con bordatura di nero ; e 
d argento pei Burgraviato di Norinber- 
S 3 > di ( cui la famiglia Zolleren è (tata 
in poflelTo , come notano alcuni dal 
Secolo III. 

9 - D’ azzurro ha un Grifone incoro- 
nato di rollo pel Ducato di Stettin . 

io. D’argento ha il Grifoni rollò 
pel Ducato di Pomerania, 
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ti. D’oro ha il Grifone nero pel 
Ducato di Cafluvia. 

12. D’ argento ha il Grifone falciato^ 
di rollo , e di verde pel Ducato di 
Wenden • 

15. D’oro ha il Grifone fafciato di 
rollo > e di verde per la Signoria di Stan- 
gard , che co’ quattro Ducati preceden- 
ti è pervenuta per diritto di fuccelfione 
alla Cala di Brandemburgo alla morte 
di Boleslao XIV. ultimo Duca di Po- 
merania f anno 1637. 

14. D’ argento ha P Aquila fpiegatà 
di nero , caricata in cuore da una mez- 
za luna d* argento , e formontata da 
una crocetta fimilmente d 1 argento pel 
Principato di CrolTen nella Sieda» per- 
venuto per diritto di fuccelfione alla 
Cafa di Brandemburgo, e alficurato alla 
medelìma dall’ Imperatore Ferdinando 
I. f anno 1558 è 

ij. D’ argento ha P Aquila nera pel 
Principato di Schvviebus nella SJefia# 
che T Elettore Federigo Guglielmo eb- 
be P anno 1686. in cambio di quello di 
Taegerndorff * 

16. Partito d’argento» t di rollo pel 
Principato d 5 Halberfiadt « 

17. Rolìo ha due chiavi d’ argentò 
palpate in Croce di S. Andrea pel Prin- 
cipato di Minden fiato col precedente « 
Arcivefcovato » madatipolcia ambedue 
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nella pace d* Ofnabruck all’ Elettore di 
Brandemburgo pel paefe Vort-Pomen, 
nelle Frontiere di Pomerania . 

18. e 19. Per li Contadi della Marca , 
e di Rovensberg, quarti fpiegati nell* 
arme di Sa (fonia . 

20. Rollo ha la Croce d* argento pel 
Principato di Camnin pria Velcovado . 

zi. Rofl'o ha il Grifone d* argento per 
la Signoria diWolgaft. 

zi. D’oro ha il Grifone nero coll’ ale 
d’argento pel Principato diBarth. 

2$. Tagliato nel primo di roffo ha la 
meta di un Grifone d’argento , e nel fe- 
condo fatto a fcacchi d’ oro , e d’ azzur- 
ro di fei tiri pel Contado d s Ufedon . 

24. D’ oro ha due baffoni rolli pattati 
in Croce di 5 . Andrea , accompagnati da 
quattro rofe pur rotte per la Contea di 
Genzkov : quefto , e il fopradetto Con- 
tado co’ tre Principati precedenti fon 
dipendenze della Pomerania pervenuta 
colla ftefla alla Cafa Elettorale . 

25. Inquartato d’argento, e di nero 
per la Contea di Zolleren. 

26 . R«fl'o ha 1 * Aquila fpiegata per 
la Contea di Rupin, che tornò Panno 
j 524. all’ Elettore Gioacchimo I. Signor 
di quel Feudo. 

17. Di rofl'o pieno pe* diritti di Rega- 
lia. 

JL’ Arma è adornata di nove Elmi aper* 
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ti . II i. nel mezzo per I 5 Elettorato di 
Érandemburgo , è formontato da una 
Corona , da due ale d * azzurro » diftin- 
teciafcuna da uno icettro d'oroilli. 
perla Pruflìa è formontato da un Aquila 
nera .11 j. per Magdeburgo è formontà- 
to da uu Pellicano d’ argento , che nutre 
i fuoi parti. II 4. $. e 6. per Giuliersj 
Cleves , e Berg , fono già Itati (piegati 
nell arme di Sadonia* Il 7» per Nurim- 
berga è formontata da una Berretta 
Elettorale -, fu cui è pollo un Lione nero 
incoronato di rodo » frale corna di Buf- 
falo fafeiate d’ argento -, e di rodo . L’ 8 . 
di JStettin è formontato da una Corona 
di Principe , da cui efee un Cappello all’ 
antica affai alto , ornato di un bottone 
d’oro, e di penne di Pavone . 11 y. per 
laPomerania è formontato da una Co- 
rona di Principe adornata di code di 
Pavone» 

Uoftegni fono due Uomini Selvatici 
aventi la teda armata * e nafeofa da due 
ultimi Elmi ne’ Iati dello Scudo . Il Pa- 
diglione all* intorno è un Manto Reale 
foderato d Armellino . I nuovi acquifti 
fatti dal preferite Elettore (omminiftrand 
all* arme altri accrefcimenti . 

7. Non refla ora a dire qualche co [d 
degli Scrittori di queflo Elettorato ? 

Reineri Reinecii Origines illuftres Stifr 
pis Brandemburgica: » francf * 1581. fol« 
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numf&Ej faoTum% m r h March '«- 

Zìi 4. Um ^«ndemburg. W 

P^>Xm n bu rg P H^^"' n MarchI °n«m 

„ Augniti Brani T ^ *5f »W- fot. 
Pa(atinatu , Sasonia '*? S vi^ feflora/ia in 
■* «5oo„ in #. ‘ * * ^ Marchia . Frac / . 

Marchia 3 , 1 in e g f . engeri '^ 0mment anus de 

ni erank D u ^ eb ^ d ' . Genealogia Po- 
Conradi Samuel 7 f'* ^ &- 

I*P* PomeranT /4^ U A 2tle, ^ h ° ri gi- 

Gcorgii C&^V^6" 4 ‘ ‘ 

** Brandembureicì Pi jci & Getta Alber- 

i«G,rn,ani^^ S i^ ÌAchi '’ 

Cregorio Teff tu • 7 ?* ,n 4 * 

f a di Brandemburgo' Ca ” 

* n ,4* in Prancefe^ in ^ I6S 7. 

Les Vies des F u£'' l2 * 

P r g, avec leurs ^ eu . rs ^ Brandebo- 
nea/ogies traduites L^hr & . hllrs Ge- 
?*** par Teflìer fo! fi ?, tin 7 . de Cerne- 
Abrégé de PHrfl 1707. 

de Brandebourg pa r °de de *» 
feiponfes par f e |" demandes, & pac 
P 1 eiher . 170$, Berli» in 8 , 


■u. 
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$. VI. 

Dell’ Elettorato del Palatino 


’Q; 


! Vai fu lo f lato del Palatinato pri- 
ma di Carlo Magno? 

Avanti la venuta de’Romani era 
li Palatinato parte dell’antichiffìmo Re- 
gnoGermanico. Sotto l’Imperio d’ Augu- 
ro cadde al par di tutte le altre Pro- 
vincie fituate al Reno in potere de’ Ro- 
mani. Nella guerra poi intraprefa d?t 
Faramondo l’anno 424. gli abitanti del 
Palatinato pacarono il Reno , ed attac- 
carono i Romani nelle Gallie. 

x. Che co (a v è dj notare negli anti- 
chi Conti Palatini ? 

Non eflendo in quel tempo divifa 
peranche in Principati la Germania, che 
apparteneva foloagli Imperatori, e can- 
giando quelli fovente la lor refidenza , 
furono in tutte le Provincie collimiti 
de’ Governatori ( i quali chiamavano 
Conti Palatini ) perchè a nome degl’ Im- 
peratori adenti amminiltraflero la giiu 
llizia . il principale fra quelli era il Con- 
te Palatino del Reno; poiché egli ave-* 
vai’ autorità di amminillrar giullizia non 
folo ne’paeli circovincini , ma anche 
alla Corte di Cefare , anzi per tutta la 
Germania, quando l'Imperatore anda- 
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va a Roma . Ellinta pofcia con Lodovf- 
co IV. la ftirpe Carolina, cominciaro- 
no i Governatori fuddetti a pofleder 
come ereditarie le Provincie a lor con- 
fegnate, così nel Palatinato, come al- 
trove , Eberardo ottenne dal Fratello 
Con rado I. Imperatore, il Palatinato 
per la fua Famiglia Tanno 912. Conra- 
do Duca di Svevia Fratello dell’ Impe- 
rator Federico BarbarolTa, edificò Ai - 
d cibava 1* an. 115^. 

Chi d»t/ i ‘,d nel Falatinato dopo l % 
cfl fazione della Turpe Carolina finché per- 
venne alla Ca fa di P l'ittchbacb ? 

Tutti quei che vi domiuaropo furo- 
no di Cale nobiliflime, ma di Itirpe dL 
veda. L’ultimo di erti, che fu Enrico- 
Figlio di Enrico detto il Leone, avea 
acq u iftato qucfìo flato per via di ma- 
ritaggio; ma Io perdette quando dall* 
Imperator Federigo II. fu pollo al ban- 
do Tanno 121?. Indi fu invertito del 
Palatinato Lodovico Duca di Baviera 
Eiglio di Ottone IL di Wittelsbach: 
ma non potè confeguirne il portello fin- 
ché Ottone fuo Figlio non fi ammogliò 

con Agnefe Figlia dell’ Efiliato Enrica 
1 anno 1227. 

4 .pianto tempo ha pojjeduto la Ca - 
fa di Baviera il Falatinato inlìeme e la 
Baviera i- 

Intorno a 70. anni, cioè finche il Pa- 
Tom . Vlh E; 
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latinato pervenne a Ridolfo Primoge- 
nito di Lodovico Severo, eia Baviera 
a Lodovico, che fu poi Imperatore, 
5. Quali Elettori Palatini fon f ucce - 
dati a ili Elettori Bau aro - Palatini ? 

Della linea di Ridolfo vi fono Rati 
tredici Elettori dall* anno 1294. fino al 
1559. Ne accenneremo qui folamentc 
alcuni . Poiché Ridolfo I. fu diaccia- 
to da* fuoi Stati per efiere Rato contra- 
rio al Fratello Lodovico, e parziale di 
Federigo d’ Aultria, confeguirono ad 
ogni modo i Cuoi Figliuoli il Palatina- 
to infieme coll’Elettorato con la rifer- 
va però Ripolata già dall' Avo LodoW, 
co il Severo , e rinnovata nell’ aggiu- 
ftamento di Pavia l’anno 1*29. dall’ Im- 

J aratore Lodovico loro Zio, che pet 
'avvenire fi aveffe da eleggere 1’ Elet- 
tore dalla Cafa di Baviera, e dalla Pa- 
latina alternativamente. Sebbene poi l* 
Imperator Carlo IV. con Diploma fat- 
to in Norimberga l’anno 1356. e detta 
Bolla d'oro dichiarò Roberto I. Figlio 
di Ridolfo I. e Fratello di fua Moglie 
infieme con i fuoi PoReri perpetui Ar- 
cidapiferi , ed Elettoti del Sacro Ro- 
mano Impero . A Roberto I. Accedet- 
te Roberto li. fuo Nipote, ed a que- 
sto Roberto III., il quale nel 1400, 
depoRo dall’ Imperio Venceslao , fu 
creato Imperatore . Lodovico il Barba- 

v. 
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jo Kgliuol di Roberto HI. nel Conci- 

i'° d ‘ ^°™ nza /«e le veci deirim- 
perator Sig.fmondo, che fpelTo era af- 
reme: c ritornato che fu ne» Tuoi Sta. 
, comincio, benché molto avanzato 

Z e !V , a ,1 a PP render là lingua latina, 
perchè PImperator Sigifmondo s’ era 
lamentato pm Tolte, che ninno degli 
Eiettori Secolari [aperte parlare latino . 

ft, , r P e d * lui C eftinfe l’anno ij> 9 . 

lettone °n 0 t a- n nric ° m0ri fenza r ^ 

ceffione. Queftì dopo una fanguinofa 

guerra rnforta tra le cafe di Baviera, 

^ Palatina , confeguì il Palatinato nuo- 

il r*° fl r dl A Ncobl *rg3, da Giorgio 
tt Kicco luo Avo materno • 

q l ta l lìn8 t a f uro ”° gft Elettori 
t alattnt che Juccedettero ad Ottone Enri* 
co i 

^ Dd/a, : n f a Z S,meren ‘ E furono Fe- 
aerigo III. Lodovico , Federigo IV. p c ^ 

erigo V., il quale dopo la battaglia di 
Praga perdette 1’ Elettorato , e il legno 
di Boemia, in cui s’era intrufo adirti- 
gazione dell’ ambiziofa fua Moglie : e 
aiori nel di frefea età. Carlo Lo- 
dovico Figlio di Federigo V. , al quale 
" e,Ia Pace di Munfter fu conferito P ot- 
«avo Elettorato col titolo di Arcitefo. 
nere. Carlo, che morì nel 168). lenza 
eredi , f a cui Lorella maritata con Filip- 
po d Orleans, diede occafionc ad una 
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perniciofiffìma guerra , nella quale t 
Francefi mifero a ferro, e fuoco quali 
tutto il Palatinato. 

7 .Era Carlo quali Elettori fuccedettero ? 

Della linea di Neoburgo, e furono i fe- 
guenti . Filippo Guglielmo grande ono- 
re della Gala Palatina , edifenlore vaio- 
roto della vera Religione : morì nel 
i 4 </o. Giovanni Gugliemo , che vinfe la 
lunga lite avuta con la Cala d’ Orleans, 
per lentenza del Romano Pontefice , al 
cui arbitrio era Rata rimelta ; e morì nel 
1716. Carlo Filippo della CafadìSult- 
zbach , Carlo Teodoro della Itefl'a Cala 
dal 1741. che ritiene ancora V Eletto- 
rato di Baviera . 

Quali peripezie fono occorfe nel Pala - 
Pinato a motivo di Religione ? 

Federigo li. introduce ne’ fuoi Satr 
la peranche rozza e cruda Setta di Lu- 
tero ; Ottone Enric® 1 ’ ordita da Mela** 
tone , e fpefld ritenuta Confeflìone Au- 
gultana ; Federigo III. la Setta di Zvvin- 
glio*, Ludovico quella degli Ubiquifti j 
Federigo IV. e il tuo Tutore Cafirniros 
quella di Calvino ; finché finalmente 
Wolfango Guglielmo cominciò l’anno. 
1614. ad introdurvi di nuovo l’antica 
Religione . Al cui efempio è poi ritor- 
nata al Cattolicifmo non folamente tut- 
ta l’ Elettoral Cala Palatina, ma quella 
ancora di Sultzbac, c di Dueponti, 


Digitized by Google 



e Sfati del Mondo . 7 7 

9 * Quali fono ìe forze , e ìe rendite d l 
qnetfo Elettorato ? 

] Dazj del Reno fanno una parte 
confiderabile delle rendite dell’Eletto- 
re, che giunge circa ad un miJiionedi 
feudi. Le lue Piazze più forti fono Rate 
demolite dagli elerciti di Francia. Può 
armare circa 20. ni. Soldati . 

io. Qual* è la-Gcnealagia deli" Eìettor 
Palatino ? 

Dell» origine di quella Cafa fi c par- 
lato nella Genealogia di Baviera. Qui 
folo è a parlare, come ivi fi premile, 
delle divinoni del ramo Ridolfmo , che 
gli appartiene . 

Si divife adunque quello Ramo in 
quello di Simeren,e in quello di Due. 
ponti in Federico, e Luigi figliuoli di 
Stefano, che ebbe dal Padre Roberto* 
che fu infieme Imperatore, la Contea 
di Simeren , e li Ducato di Dueponti, 
fmembrati dal Dominio Elettorale . I 
difendenti di Federigo Conte di Situe- 
rai ebbero poi P Elettorato , come fi è 
detto fino al 1685. 

I difendenti di Luigi Duca di Due- 
ponti fi divilero in due rami, cioè in 
anello di Dueponti, e in quello di 
VddenSi che è mancato. 

II Ramo di Dueponti tornò a divi- 
derli in tre Rami , cioè in quello di 
N.eoburgo nato da Filippo Luigi Duca 
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di Neoburgo primogenito di Volfango 
Duca di Dueponti , nei qual Ramo cad- 
de la Dignità Elettorale, c il Palatina- 
to nel 1685. in quello di Dueponti; 
nato da Giovanni Duca di Dueponti , 
e in quello de’ Conti di Birchemfeld 
nato da Carlo, ambidue figliuoli di 
Wolfango, c fratelli di Filippo Luigi. 

Il Ramo de’ Duchi di Neoburgo di- 
vifefi appena nato in due, cioè nel Ra- 
mo de’ Duchi di Neoburgo, e in quello 
de* Principi di Sultzbac, nel qual Ramo 
mancato quello di Neoburgo è paflato 
P Elettorato , e il Palatinato nel 1716. 
come (i « detto. 

Il Ramo di Dueponti fi divife in al- 
tri tre , in quello detto di Svezia, in 
quello di Dueponti, e in quello d» 
Landsburg , quelli due ultimi fono man- 
cati nel Secolo XVII. rimanendo il folo 
Ramo di Svezia, così chiamata per 
effer in quelto caduta la corona di Svezia, 
quando Giovanni Cafimiro figlio di Gio- 
vanni Duca di Dueponti fpoiataCaterina 
di Svezia figliuola di Carlo IX. ultimo 
della Famiglia Vafa, morto fenza pro- 
le maCchile, ebbe in effa Carlo Gnitavo 
Re di Svezia . 

! Il Ramo di Svezia fi divife in due, 
cioè in quello detto fenza aggiunta di 
Svezia, mancato nel 171S. in Carlo 
XII., che morì d’ archibugiata (otto 
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Friderieflald in Norvegia , fenza aver 
tolto moglie, e in quello di Svezia Clee- 
burg, incominciato da Adolfo Gio- 
vanni altro figlio de’ fopradetti Giovan- 
ni Cafimiro, e di Caterina di Svezia. 

ii. guaP è r arme dei 1* Elettore ? 

. Porta partito di tre tagliato di uno , e 
inquartato di otto . 

i. Con Cunei d* argento , e azzurro, 
pel Ducato di Baviera • 

., z * 3 * P er Giuliers, Cleves, e Berg, 
già fptegatt . I Palatini del Reno fi at- 
tribuilcono quefti tre Stati, come la 
•bannglia diSaflonia,e diBrandembur- 
go dall’ anno 1609. 

j. D’ argento ha il Lione rampante 
d azzurro , incoronato di oro per la 
Contea di Veldens , pervenuta l’anno 
1440. alla Cafa Palatina , per via di Ma- 
trimonio . 

6 , e 7. Per la Marca, e per Raven- 
sberg , già fpicgati nell* arme di iìran- 
demburgo; quelli due Ducati appar* 
tengono a quello di Giuliers . 

8. D oro colla falcia nera pel Princi- 
pato di Moeurs, che è /lato pretefo 
da Duchi di G uliers , dopo la morte 
della ContelTa Ereditiera di Moeurs T 
anno 1600. 

E l'opra il tutto ha altro minore Scu- 
do nero col Leone rampante d’oro, 
incoronato di rollo pel Palatinato del 
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Reno; e in oltre fu quello minore feu- 
do, altro piu piccolo roflo, col globo 
imperiale d* oro , per la Dignità di 
Maggiordomo dell'Imperio. 

Lo Scudo è adornato di cinque Elmi 
aperti 

1. Pel Palatinato ha il Lione incorona- 
to d'oro , ledente tra due corna di buf- 
falo. 

2. Quello di Baviera • 
g. Quello di Giuliers. 

4. Quello di Cleves . 

5. Quello di Berg , già dichiarati . 

1 2. Dite in fine degli Scrittori. 
Melchioris Adami Apographia Mo- 

numentorum Heidelbergenfium . Hei- 
Aelb. 1612. in 4. 

Marquardi Freheri Orgines Platinar • 
FitiAclb. 16 ig. fol. & 1686. in 4. 

Ejuldem de Ele&oratu Palatini Rhe- 
ni . He idelb. i6ir. 

Daniel Garai Hiltoria Palatina Frane f. 
xógg. in 12. 

Caroli Ludovici Torneri Hifioria Pa- 
latina . Frane f. 1 700. 

Petri Lothicliii Sccundi Frammenta de 
III. Familiae Palatina? Principibus. 

Joannis Reifdorf Vindici* Palatina;, 
feu lus Caroli Ludovici in Eleòìoratum . 
1640, folio. 


Digitized by 



e Stufi dei Mcndo , 


Si 


’ f - $. VII. 

DelT Elettorato d' /innove r . 

i./^ Hi fu il primo di quefla Elettoral 
Cafa ? 4 

Enrico Leone della Famiglia Guelfa 
de 5 Conti d’ Altorff in Svevia, il quale 
polfedette la Baviera, e JaSafronia, di 
cui Brunfvich, e Luneburgo iterano 
parte. Ma poiio in bando nel ngo. da 
Federigo 1. a cui erafi ribellato , per- 
dette tutti gli Stati trattone Brunfvich, e 
Luneburgo, che dettero i! nome ai 
principali due rami di quella famiglia . 

z. In quanti altri rami fi [addivi le la 
Cafa di tir un [vie hi 

i.U ramo di Brnnfvich in quello di 
Brunfvich, e di Wolfembutel, e que* 
ilo novamenfe in quello di Brunfvich- 
Wolfembutel ,e Beveren . Il 2 . di Lu- 
neburgo , in queìlo di Zeli, e di Ali- 
nover, eh’ è la prefente Elettorale. 

3 'Chi propagò la linea di Wclfembutel ? 
Antonio Urlico , Principe di hngolare 
* n S e S no ’ ^ q ua ls, eilendo morto il fuo 
fratello Ridolfo Augufto fenza eredi, 
fuccedettc negli Stati di Brunfvich , e 
ritornò nel grembo della Fede Cattolica 
Fanno 1710. Fu egli Padre d’ Augufto 

CuglielmoDuca di Brunfvich- Wolfein- 
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butel, c di Lodovico Ridolfo Principe 
di Blachemburg , la cui figlia maggiore 
fu Moglie di Carlo VI. Imperatore, e 
la più Giovine Madre di Pietro II. Mo- 
narca della Ruflìa morto immaturamen- 
tenel i 7 ?°* 

4. Chi propagò la linea di Luneburgol 

Giorgio , il quale morì nel 1641. , laf- 
ciò quattro figliuoli Criftoforo Lodovi- 
co, Giorgio Guglielmo, Giovanni Fe- 
derigo , ed Ernelto Augufto . A Crifto- 
foro Ludovico , che non ebbe eredi p 
fuccedette Giorgio Guglielmo nel Du- 
cato di Zeli ; e morto anche quelli lenza 
fuccefiìone nel 1705., pafsò l 3 eredità 
nelia linea d’Annover, incominciata iti 
Giovanni Federigo, che confeguì gli 
Stati d 3 Annover ì anno e fi di- 

chiarò Cattolico. Fu Padre di Guglicl- 
mina Umalia, che fi maritò con Giuseppe 
I. Re de’ Romani, e poi Imperatore. 
Morto Giovan -Federigo fenza prole 
mafchilenel 167?. fuccedette a lui Er- 
nelto Augulto tuo fratello , il quale da. 
Leopoldo I. fu nel dichiarato 

nono Elettore . Giorgio Federigo fi- 
gliuol d’ Emetto, dopo molti , e gravi 
contralti , fu nel 170S. a nini e (To final- 
mente al Collegio Elettorale in Ratilbo- 
na, e chiamato poi nel 1714. alla corona 
d 3 Inghilterra. A Giorgio ,che pattando 
d’Inghilterra a 3 Tuoi Stati di Germani* 
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mori nel viaggio l’anno 1717. fuccc- 
dette il figliuolo Giorgio Angufto II., 
edaquefionel 1761. il Nipote Giorgio 
Guglielmo III. nato da Federigo Lu- 
dovico figliuolo di Giorgio IL , che già 
da dieci anni era morto . La più antica 
Origine della famiglia di Brunfvich fi 
veda nel libro l'elio nella Genealogia 
diCafa d'Erte. 

5 . Quali Jono le rendite , e le forze dell * 
Elettore ? 

Le maggiori rendite dell’ Elettore 
fono le ricche miniere d’argento, e di 
ferro. Il commercio è confiderabile , 
foprattutto quello del Sale . I diritti d* 
entrata , e le impofizioni Tulle terre, 
bcltiami , ofierie, ec. Le miniere di 
Klaushal rendono molto. L’Elettore 
non ha chela metà di quelle diHarz, 
le quali appartengono eziandio a' Duchi 
di Wolfembutel . Nell’ anno ióyt. avea 
l’Elettore 14. m. Uomini, sì di Caval- 
leria, come di Fanteria; Nelle ultime 
guerre fono fiate accrefciute più del 
doppio. Suoldirfi, che le forze della 
Famiglia unite , non parlando di ciò che 
può dar l’ Inghilterra , poffono eflere 
di circa 30. ni. Uomini , e le ricchezze 
di circa a tre millioni. 

6. Qj/aV è 1' arme dell * Elettore ? 

Porta partito di due , tagliato di cin- 
que » uno feudo fopra il tutto in cuore * 
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0 in abiflo , e la punta dello Scudo 
partila . 

1. Di rotto ha due Liopardi pattati- 
ti d’oro con lìngua, ed Unghie d’az- 
zurro l’un fopra l’altro pel Ducato di 
Brunfvich. Riccardo, Re d’Inghilter- 
ra, levò quelli due Leopardi dalla fua 
arnia, e gli donò per arme al Duca 
Enrico Leone fuo Genero . 

2. Di rotto ha un Cavallo pattante 
d'argento , che è l’arme della Sattonia 
inferiore , portata da Witichmdo , e poi 
da Enrico Leone . 

D oro ha il Lione rampante d’ar- 
gento , col campo fparfo intorno a! Lio- 
ne di cuori rotti pel Ducato di Lune- 
burgo . 

4- D’ azzurro ha il Lione coronato 
d’argento per la Contea di Erbcltein, 
falciata per tettamento da Ottone ulti- 
mo Conte d’ Erbcltein al fuo Genero 
Ottone Duca di Brunfvich . 

5. Rotto ha il Lion d’oro, con bor- 
datura compolta d’argento, e d’^zzur- 
ro , per la Contea d’ Hemburg, di cui 

1 Duchi di Brunivich fondi impadro- 
niti , dopo la morte d’Enrico uccifo 
da uno de’Conti d’ Erbeltein . 

6 . e 7. Tagliati d’azzurro, e d’ar- 
gento, e aventi il primo un Lion ram- 
pante, e un’Aquila {piegata il fecon- 
do; fono perla Contea di Die toh z , 
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la qOale edendo un Feudo di Brunfvi- 
eh, tornò /'anno 158) . all’Elettore per 
la morte di Federigo Conte di Diefoltz , 
morto fenza figliuoli . 

il. E’campo vuoto per collocarvi 1 ' 
infegna della Dignità Elettorale. 

9 e io. Tagliati di rodo, e d’oro 
anno il primo il Lion rampante, e il 
fecondo tre fafeie di rodo per la Con- 
tea di Lauterberg, riunita al Ducato 
di Brun.'vich , per la morte dell’ultimo 
Conte d’ Ho Ideiti l’anno 1*93. 

iì. D’argento ha il Cervo nero per 
Ja Contea di Cletemberg , parte dell* 
eredità de’ Conti d Holftein . 

li. Tagliato nel primo d’oro, ove 
ha due branche d’Orlo nere, mede in 
palo, e nei fecondo pur tagliato, e 
nella parte fuperiore ha fafeie di rodo, 
e d’argento, nell’ inferiore è partito, 
e gummiato d’argento , e d’ azzurro per 
le Contee d Hoia , e di Brufcluefen, 
riunite aBrunfvich l’anno 158?. perla 
morte di Ottone Signore di quefte 
Contee . 

13. Fatto a fcacchi d’argento, e di 
rodo per la Contea d’Hoiltein. 

14. D’argento ha un ramo di Cer- 
vo , rodò con quattro corna pofto in fa- 
lcia, per la Contea di Blankèberg. 

Sopra Io Scudo fonovi cinque Elmi 
incoronati.il 1. per Holltein Laute- 
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bcrg è ornato di una coda di Pavone , 
alzantefi fra due rami di Cervo l’uno 
toìTo, e l’altro d’argento. Il z. per 
Hoja è formontato da due branche d* 
Orlo una per parte. Il 5. per Brunfvich 
c formontato da una colonna , formon- 
tata anch’ ella da una corona d’oro, 
dal cui mezzo efce una coda di Pavo- 
ne , e ucll’eftremita ha una della bril- 
lante d’ oro , la colonna è nel mezzo 
attravcrfata da un Cavallo che corre , 
d’argento. Di più la colonna , e il Ca- 
vallo fono accompagnati da due falci 
colla punta d’argento, e col manico 
rofio adornate nel dodo di più fioc- 
chetti di penne di Pavone , polii a quan- 
do a quando fino alla punta. I mani- 
chi entrano per la corona dell’elmo 
uno per parte . La Itella brillante in 
cima alla coda del Pavone , fu aggiun- 
ta da Maflìrniliano I., come un’ info- 
gna gloriola del Duca Enrico il Giovi- 
ne, il quale gli falvòiavita nella bat- 
taglia data a’ Boemi l’anno 1504. 

4. Per Bruchufen è formontato da 
due corna di Buffalo , tagliati ciafcuno 
d’argento , e di rolfo , fra i quali lì al- 
zano fei Banderuole tagliate al modo 
Ite fio . 

5. Per Reinltein , e Blankeberg è for- 
montato da due corna di Buffalo d’ar- 
gento, accompagnate da due rami di 
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Cervo T uno nero , e f altro rollo - 

7. Allungete ora qualche notizia de- 
gli Scrittori . 

Gafparis Sagittari! Origines Ducum 
Brunlwicenfium , & Hiltoria . Jena 
1684* 

Ejufdem Origines , & Incrementa 
Surzix Luneburgenfis . Jena 1675. in 4. 

Reiueri Reinecci de Saxonia; Origi- 
nibus, & Ducatus Brunfvvicenfis Dif- 
quifitioncs. Hemnotera 1611. in 4. 

Herm. Onrigii Confettura; de anti* 
quiffimo Statu Helmftadii . Hcbnftod . 
1 66). in 4. 

Joach. Hildembrandi Augufta: Csefa- 
ris Ottaviani Augulti , &DucisAugu- 
fti Brunfvvicenfis j & Luneburgenfis. 
UclMtlad. x 66 i. in 4. 

Michal. Geringerii Geneaologia Du- 
cuin Brunlwicenfium, & Luneburgen- 
fìum linea; Cellenois . Cella 1630. fol. 

Joach.Joan.Maderi antiquitates Brunf, 
wicenfes,& de Domus Brunfivo- Lune- 
burgic* vetuftate, fanttimonia, poten- 
tia, & raajeftate . Hr/wftai. 166 1. in 4. 

Danielis Conradi a Campen Oratio 
de Brunfvvicenfis , & Luneburgenfis 
Ducum SereD. Familia , ejufque variis 
divifionibus . Uelmìiad 1680. fol. 

Joan. Jac. Leibnitii Scriptores Reruni 
Brunlwicenfium. $. v oUfoì t H annove- 
ra 1711, . . 
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Jf. Vili. 

DelPAuflria, Stiria, Carintia, 
Carniola, c TiroJo. 

k. He co fa può dir fi in Juc cinto dò 
Vj q u e fi e Provincie ? 

Tutto quello tratto di paefe fi chia- 
fna il Nerico, del quale l’Imperatore 
Auguflo dopo le guerre ivi fatte da Ti- 
berio fuo Figliaftro ne formò una Pro- 
vincia Romana . Quella fu governata 
per Io fpazio di 500. anni dai Roma- 
ni » ed etfendonc flati difcacciati da Teo- 
done I. Duca di Baviera l’anno di Cri- 
fto >o8., cadde fotto il dominio de’ Ba- 
vari, e fufleguentemente fotto Fammi- 
nitrazione di diverfi Governatori , al- 
lorché Tafiìlone ultimo Duca di Bavie- 
ra della Stirpe AgiloKìnga, fu depofto 
da Carlo Magno nell’anno 7S8. 

Quali furono i primi Margravi, 
Duchi , ed Arciduchi dell 1 Aufìriaì 
Sebbene i Governatori di quefta Pro- 
vincia fi chiamavano anche per Favan- 
ti Margravi , o fia Marchelì , non era 
però tal dignità ereditaria; finché Leo- 
poldo T Illuftre da Enrico Imperatore 
detto l’Uccellatore, fatto Margravio dell' 
Auflria, ad oggetto principalmente d* 
impedire le icorreric degli Unni, co- 
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rninciò a poffederla per diritto d* ere- 
dita. Enrico II. figliuolo di Leopoldo 
il Santo, fu il primo da Federigo Bar- 
baroffa nel H56. dichiarato Duca à 3 
Aufiria , ed ornato di molte altre pre- 
rogative . E Federigo II. quinto Duca 
d*Auftria, fu da Federigo II. Impera- 
tore onorato la prima volta col titolo 
d’ Arciduca , come fi fiima dal Cufpi- 
niano, volendofi dal Tugero compar- 
tito tin tal onore da Enrico IV., oda 
Federigo I. Imperatori, e fecondo al- 
tri da Federico IV., o da Alberto I. 
Imperatori. Comunque fia , quella di-» 
gn ita, giuda il più verifimiie, Ja godè 
il primo Ridolfo III. e Maflìmihano I. 
tramandoli con continuo ufo a* fuoi 
poderi . 

$. Come pafsd V A lìflria nella Cafa 

à' Auiburgo ? 

Ottocaro Re di Boemia dopo la mor- 
te di Federigo II. Duca d s Aufiria s’ era 
ammogliato con Margherita di lui So- 
rella , mentre il Trono Imperiale tro- 
vavafi già da lungo tempo vacante* 
Inalzatovi poi Ridolfo d’ Ausburgo , 
ricusò Oltocaro di prefiargli omaggio; 
il che obbligò Ridolfo a fargli replica- 
tamente guerra, in cui Ottocaro rima- 
fe uccifo . Priva pertanto 1 * -tuftria di 
padrone: F Imperatore la d ede in Feu- 
do ad Alberto I» fuo Figlio i e d’ al* 
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lora in qua quella Provincia venne fta - 
bilmente polfeduta dalla Cala d’Aulbur- 
go , o Habsburg . 

4. In che modo la Stirta , Corintia , 
Corniola , ed il Tirolo pervennero agli 
Augnaci ? 

Quelte Provincie dopo il tempo di 
Carlo Magno aveanoiloro Signori. La 
Stiria fu comprata dagli Auliriaci 1 ’ an. 
1115. La Carniola, mancati i fuoi Mar- 
gravi nel 123$. foggettoflì agli Auftria- 
ci fpontaneamente . La Carintia venne 
in Feudo alla Cafa d’Auitria nel 1332. 
col confenfo dell* Imperatore Lodovi- 
co Bavaro. Il Tirolo fu ceduto alla Ca- 
fa d’Aultria da Margherita Maultafch Fi- 
glia dell’ ultimo Duca di Carintia , c 
Conte del Tirolo nel 1363. 

5. Quali fono le forze , e le rendite 
della Cafa i* AuHria ? 

Già lonofi dette in parte nella Boe- 
mia, e fene dira anche in parte nell’ Un- 
gheria . Qui per raccoglierle infienie 
può dirli , che le rendite fa ce va n fi afeen- 
dere circa a 12. millioni, eie forze cir- 
ca 150. m. fanti, e 50. m. Cavalli . Dal- 
le ultime guerre fi è veduto a quanto 
più frano afeefe quelle forze, e i nuo. 
vi Domini acquiftati debbono aver da- 
to compenfo alle rendite pe’Dominj 
perduti . 

• 6 . Qual è Genealogia della Cafa d* 
Aulirla ? 
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Altri dicono che venga da Ridolfo 
. Conte di Thierltein negli Svizzeri , tra 
Bafilea, e Solnra . Quelli fposò Ita fi- 
gliuola ereditiera di Vernier Conte d* 
Habsburg, nominato Conte di Nollem- 
berg in una Carta dell’anno 1082. 

Altri vogliono che quella famiglia 
venga da un ramodiErchinoaldo Mag- » 
giordomo de 5 Re di Francia, e fatto 
Duca d’ Alerr.agrfa , e di Svevia, lotto 
Clodovco III. Secondo quelli il ramo 
maggiore fu quello de’Conti d’Alfazia , 
e il minore fuddivifo in due altri, for- 
ma coll'uno la cala d* Habsburg, e coir 
altro quella di Baden . 

Altri in fine traggono quella Fami- 
glia da’ Re Francefi della prima llirpe 
per mezzo di Sigilmondo fratello di Teo- 
doberto, ambidue figliuolidi Sigifmon- . 
do Re d’Aultralìa, figliuolo di Clota- 
rio I. Re di Francia. Secondo quelti» 
Sigifmondo, vinto dal Ino Zio Teodo- 
fico , fi efiliò egli medefimo verfo Virz« 
burg in Franconia, ma fu poi rimeflo 
dal Re Clotario II. col titolo di Duca 
d’AIemagna , e i tuoi difendenti furon 
Conti d’Habsburg . 

7. La Cafa d* Anuria , c quella ai Lo- 
rena ora unite , non vengono da un iflef- 
fo ceppo ? 

Gli Scrittori che citeranno!! al fine 
di quefto Paragrafo, il inoltrano con 
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gran chiarezza. Quelli dunque , porta* 
ta la Cafa d* Aultria da Reali di Fran- 
cia della prima , o della feconda Itir- 
pe fino ad Eticone I., o fia Alderico 
Duca d* Alemagna nel 6^3. moflrano 
come ne 3 fuoi due figliuoli Adalberto » 
ed Eticone fi divi fé la famiglia in due 
rami, e da Adalberto fcgue quello de* 
Duchi d*Alcmagna , che fi profieguc 
in Ridolfo I., e per elfo fino a Carlo VI. 
e da Eticone l'altro, che fi propaga 
fino a Gerardo Conte d* Alfazia , eh* 
entrò Duca di Lorena l'anno 1048. Il 
figliuolo di quelto , Gerardo II. divi- 
fe i fuoi Stati ne’ due fuoi figliuoli Teo- 
dorico, e Gerardo, dando al primo la 
Contea deH’Allazia, col Ducato di Lo- 
rena; e al fecondo la Contea di Vade- 
mont ,* con che nacque dal primo il ra% 
mo della famiglia AMatica - Lorenele , 
e dal fecondo il ramo della famiglia 
Allatica - Vadcmont , Quelto ramo fini- 
va nel 1440. in Margherita figliuola ere- 
ditiera di Enrico V. Conte di Vade- 
mont; ma fi unì all'Alfatico-Lorenefe* 
eflendofi Margherita spolata con Fede- 
rigo fratello di Carlo I. il Bellicofo » 
da* quali nacque Antonio 4 * audace, il 
cui figliuolo Federigo fuccedette Duca 
di Lorena . Quello Ramo della Fami- 
glia Alfatica- Lotaringica - Vademonzia , 
leguì fino a Francelco 1 , Imperatore, 




e Stati dei Mondo . 9 ^ 

e in lui fi riunì il Ramo di Adalberto 
nel!’ Imperatrice Regina Maria Terefa 
d’Aultria figliuola Ereditiera di Car- 
lo VI. 

E’ da notare, come Vernerò I. Vef- 
covo d’ Argentina fratello di Rateboto 
della linea di Adalberto, fabbricò il Ca. 
Hello d’Hasburg, e da lui fu dato al 
fratello, e a luoi SuccelTori . Morì Ver- 
nerò nel 1028. Su ciò poffono vederfi 
Afta Murenfia apud Ludewig Script. 
Bamberg. tom. 2. , e Fridolin Hopp. Vin- 
dici* Aftorum Murenlium typ. Monalt. 
Mur. anno 1750. in 4. 

Ludovico Schonleben nella diflerta- 
zione de prima origine Àug.Dom. Au. 
Briaco - Habsburg . riferifce venti len- 
tenze diverfe fu quello punto, tra le 
quali ancora , le fentenze di quelli, che 
derivano quella Famiglia da Tallone 
Re de* Boj ; e di quelli che la traggo- 
no dalla Stirpe degli antichi Anicj , 
Perleoni, o Leoni di Roma . 

8. ( £uaì* è V arme di quegli Sovrani ?. 

Daremo qui 1 * arme del Re di Boe- 
mia , e d’ Ungheria , con quella delU 
Cafa d’Auliria . 

La Cafa d’Au/èria porta inquartato, dj 
24. parti, e (opra il tutto del tutto l’ar- 
me propria della Gafa d’Aultria, che 
forma ancora il primo quarto. 

1. Quarto rollò , con fafcia d’argen- 
to j per la Cafa d’Auliria. 


I 
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2. Partito in fei fafcie d'oro, t d’az- 
zurro, chiufe da bordatura roffa, pel 
Ducato di Borgogna . 

3. Verde, ha un Grifone fenz'ale, o 
fecondo altri , un Toro furiofo , o una 
Pantera d' argento , che gitta fiamme 
dalla bocca, dalle narici, e dalie orec- 
chie, ed è l’arme di Stiria. 

4. Partito nel primo di roffo, con fa- 
fcia d’argento, eh* è d’Aurtria, nel fe- 
condo d’oro, con tre Lioni neri l'un 
lopra l’altro, che è del Ducato di Ca- 
ri ntia. 

D’argento con Aquila roffa, ch’è 
del Tirolo . 

6. Falciato di roffo, e d’argento a ot- 
to figure , eh’ è d’ Ungheria . 

7- Roffo con Lione d’argento corona- 
to d'oro, e con coda forcata, pallata 
a croce di S. Andrea, eh’ è di Boemia, 

5. Roffo, ha un Cartel d’oro formon- 
tato da due torri pur d'oro , con por- 
ta , e fenertre chiufe d’azzurro , murato 
di nero, eh’ è di Cartiglia . 

9. D'argento , con Lione roffo inco- 
ronato d’oro, eh’ è di Leone. 

10. D’oro, con quattro pali di rof- 
fo eh’ è d* Aragona , 

1 1. Inquartato in croce di S. Andrea , 
nell’angolo fuperiore, e inferiore, hai 
pali d’ Aragona, negli angoli laterali, 
ha un’Aquila di nero , eh' è di Napoli , 
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e di Sicilia , i quali quattro Regni fo- 
no pervenuti - alla Cala d’ Auftria nel 
145)6. per la Regina Giovanna. 

- 12.D’ oro , ha tre rami di comodi cer- 
vo neri dirteli in falcia , eh’ è di Vir- 
temberg , di cui la Cala d 5 Auftria a* 
impadronì l’anno pofeia reftituito 

a l'uoi Signori Proprietari . 

1 $. D’ oro , ha tre Leopardi neri , 1 ’ un 
fopra 1 ’ altro , pel Principato di Svevia « 
dato in feudo dall’ Imperotor Ridolfo I, 
al figliuolo Ridolfo P anno 1282. 

14. Partito d’ argento , e dirolTò cort 
otto fafeie diftinte da un palo d’ oro , 
pel March efato dì Burgoffr , dato in feu- 
do dal {opradetto Imperatore allo rteffo 
Ridolfo 1’ anno medefimo 12S2. e pofeia 
in perpetuo alla Cafa d’ Auftria . 
f ij\ D'oro, ha 11 Lione roffo incoro- 
nato con lingua d'azzurro, arme de’ 
Conti d’Habsburg, pria Contea, or 
Principato della Cafa d’ Auftria . 

16. D' argento, ha P Aquila d’ azzur- 
ro , con corona di rollo , caricata in cuo- 
re da una mezza luna, fatta a fcacchi 
d'argento , e di rolfo, eh’ c di Carnia • 

17* Roffo, ha due Lucci d’ oro, un 
fopra 1 * altro , per la Contea di Pfyrt in 
Suntgau , eh* ebbe 1 ’ Arciduca Alberto 
dalia fua moglie. 

18. Rollo, con banda d’oro accom- 
pagnata da due Leoni pacanti pur 4 * 
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oro , per la Contea di Kyburg negli Sviz- 
zeri , ereditata da Ridotto i» dalla lua 
Madre 1 * anno 1264. 

ly. Trinciato, ha nel primo bande 
d’ argento , e di rollo a cinque figure, 
nel a. d'azzurro, ha un Leone d oro 
pattante , per la Contea di Gorizia, iri 
cui fuccedette Matti niliano 1 . 1 anno 
1500. all* ultimo Conte , pel trattato det- 
to DaBum Confratcrnitatti de /accedendo . 

20. Rotto con banda d 3 oro accompa- 
gnata da lei corone d’oro, pel Lan- 
graviato d* Aiiazia , ereditato da RidoI- 
fo I- 

2 1. Partito ; nel primo è fparfo di pali 
d’ oro , e di rotto , nel lecondod oro, ha 
un’ Aquila nera, per la piccola terra 
lungo il fiume Ens nell 5 Aultria alta, 
feparata dalla Baviera Panno 

22. Inquartato nel primo , e nel quar- 
tod*azzurro, ha tre Itelle d*oro due, 
ed una; nel fecondo e nel g. d’argen- 
to , ha due fafeie rotte per ia Contea 
di Cilici nella Stiria, appropriata alla 
Cafa d’ Aullria da Federigo III. , dopo 
la morte di Ulrico ultimo Conte 1 ’ anno 

j+j6. 

2$. D’ argento , ha an cappello nero 
con bordatura , e cordon rotto > per 
Vindifchen Marc, acquetato dalla Cafa 
d’ Aultria col Ducato di Carintia. 

24, &oflo , ha upa falcia' d’ argenta 

* » 1 
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fòrmontata ^da una porta aperta a due 
martelli d' oro , porta (opra una Collina 
verde a tre cime per Pordenone . 

AI Iato dertro della Corona Reale v’è 
r arme di Boemia , al finirtro quella 
della Slefia • Sotto il fianco dertro alla 
punta del grande feudo T arme di Mo- 
ravia, e dall* altra parte dirimpetto 
quella dell'alta, e bafia Lufazia , le 
quali armi fono partite d* azzurro , e 
d’ argento , nel primo hanno un’ ala 
di muraglia d’oro a tiri di nero, nel 
fecondo un bue rollo col ventre d’ ar* 
gento . 

L* Imperatore ha per arme 1 * Aquila 
Imperiale a due terte, che ftringe cogli 
artiglilo feettro, e il Globo Imperia- 
le, e mortra nel* corpo Tarme d’ Au- 
ftria . Vi pendono attorno formandola 
Collana del Toion d’ oro le armi de’ 
fuoi Stati. 

9. Jdite dctfi Scrittori . 

Cerh. de Roo Annales rerum ab Au* 
flrìacis Habsburgicff Gentis Principibua 
a Rodo Ifo I. ufque ad Carolum V. ge* 
ftarum Oeniponti 1592. fol. 

Wolf. Lazii Chronographia Aurtri*. 

1 Vienna 1572. fol. 

Frane, Tertii Imagines Aurtriac» Gen« 
tis . Fenetih 157». fol 

Joan. Cufpiniani Defcriptio Aurtrì® 
cum Prasf. Gafp. Brufch. Franco furti 
iCoj. p 
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LeonarcTi Wurfbrain Relatio Hirtorìcà 
Habsburgico - Aurtriaca . Norimberga 
I 616. folio . 

Nicol. Vernutei Hifloria Aurtriaca Iib* 
2. Lov ariti 1640. & 1651. in 4. 

Memoires Hiftoriques, & Politiques. 
tle la Maifon d’ Aultriche . Pam 1649 . , 

& 1670. _ , _ . 

Joan. Georg. Kteffer de Domo Au- 
ftriaca, & ejus Prerogrativis. Fnburgt 
\6nz. in 8. 

Joann. Jacob, de VVeingarten Spe- 
culimi Principum, feu Monarchia Do- 
inusAurtriacae Praga. 1675. fol. 

Hieron. Petz Scriptores Rerum A11- 
ftriac. Tom. I. Lipfifi 17*1. Tom li, 
nzi. Tom. III. Vienna 1743^ Tom. IVV 
Rathbona 1745* fol. 

Jean. Laur. Kraft Hiftoire Generale d© 
1» Augufte Maifond’ Auftriche . BruJ'elP 
Tom. 1. 17+4. Tom. II. III. 1 745- f°l- 

Chryflot. Hantheler Parti Campilea- 
fesTom.I. Lindi i747*ToF. . 

Sigifm. Calles Annales Auftrix P. I- 
II. Vienna ilio. 

Marquardi Herrgott Monumenta Au-f 
gurtae Uomus Aultriacx Tom. I. Sigil- 
la^ Infignia cum aquario Diploma^ 
tum Auitnacorum Vienna 1750- fol- 
loni. II. Marquardi Herrgott, &. 
Ruttali Heer Numotheca Principum 
Aurtrix P.I. Friburgi J7)Z. P. Il 1755 
fol. 
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Chriftian. Aug. Beck Specimen I. Ju- 
ris pubblici Aultriaci ex ipfis Iegibus , 
aétifque publicis eruti • Vienna 1750. in 
4. Specimen il, 17J2. 

tf. IX. 

De’ Principi Ecclefiaftici dell’Imperio. 

Si parlerà di que ili fecondo T ordine 
con cui pedono nelle Diete . • 

j. He co fa può dirfi in rifinito dell* 

K^j Ar eh c ( covato di Salisburgo ? 

S. Maflìmo tu ivi Vefcovo 1 ” anno di 
Culto 474. , madiftrutta due anni dopo 
quella Citta interamente da* Goti ,e da 
altre barbare Nazioni , giacque nelle Tue 
rovine delolatacentoquarantadue anni;, 
finché Teodone III. Duca di Baviera 
ltimolato da S. Ruperto la riltaurò , e 
vi fondò il Vefcovato Salisburgefe 1 * 
anno 616, in pedona del medelimoS. 
Ruperto , il quale prefedè a quella Cat- 
tedra fino al 623. Indi lotto Carlo Ma* 
gnol' anno 798. Amò fu il primo Ar- 
civefcovo di Salisburgo. 

2. pittai fu il principio del? Ordine Tea- 
tonico ? 

Fin dall’ anno 10515». un nobile e rie. 
co Teutonico , fittalo il luo lòggiorno 
in Gerufalemme, erede uno Spedale 
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pei poveri Pellegrini, ed infermi Te- 
delchi , con un Oratorio dedicato a Ma- 
lia Vergine. Più altri nobili, e facol- 
tofi feguirono 1’ efempio dell’ammira- 
bile Cavaliere, accrefcendo colle Ior 
clonazioni 1’ entrate dello Spedale , e 
confecrandofi alfollievo, e all’ alhften- 
za de’ bifognoli Pellegrini della loro 
Nazione ; anzi ancora alia loro ficurezza 
contro de’Saracini, con che forfè iti 
\ efli un nuovo militar drappello, in di- 
fela della Terra Santa. 

Ma quello non fu che un preludio 
di quelt’ Ordine militare j la fua foleri- 
ne illituzione tardò alquanto , e avven- 
ne come ftegue . Nell 5 alìedio , che nell’ 
anno 1189. faceva di Tolemaide Fede- 
rico Duca di Svevia , dopo la morte del 
Padre Federico Barbarofla , molti pe- 
rivano dell* efercito per infermità , c per 
ferite, quando offertifi gli Spedalieri 
predetti di Gerufalemmc infieme con 
otto altri nobili Cittadini di Brema, e 
di Lubeca , prefero fingolar cura de- 
gli infermi , che raccollero fetto i pro- 
pri Padiglioni, e cui formarono lotto 
le vele diitefe delle navi un’ adatto Spe- 
dale . Commollo Federigo a quefto 
fpettacolo di tcnerillìma carità , col con- 
iglio, e col fudìdio de’ Principi, che 
feco avea nell’ efercito , 1’ anno ii^c. 
innalzò la Confraternità de’ detti Spe- 
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dalieri ad un Ordine militare per la no- 
biltà Tedefca , il qual Ordine dovefle 
aver cura degli infermi, e Pellegrini 
Germanici, e inlìeme refiftere a Sara- 
cini in difefa della Terra Santa. L’Or- 
dine fu appellato dello Spedale della 
B. V. 31. de 3 Teutonici in Gcrufalcmmc > 
fu confermato l’anno uyi. a* tz. di 
Febbrajo da Celerino III. lotto la Re- 
dola di S. Agoftino, e con i Privilegi 
de’ Cavalieri di Malta , e de’ Templari . 

Quaranta Nobili Tedefchi entrarono 
tolto nel nuovo Ordine , de’ quali uno 
ricevè I 3 divife da Federico II. Duca 
di Sveviaun’ altro da Guido Re di Ge- 
rufalemroe , egli altri da altri diltintc 
Principi della Germania, quivi prefen- 
ti , dovendoli in avvenire quella ceri-, 
«ionia compiere dal gran Maeltro . 

Il primo Gran Maeltro fu eletto En- 
rico di Waltbott, dell’antica e nobi- 
lilfima Famiglia de SS. Waltbott de 13af- 
fenheim . La Vede de’ Cavalieri è una 
bianca Clamide con Croce nera con- 
tornata da picciol merletto di argento . 
1 Candidati provano per effere ammetti 
ledici quarti di Nobiltà per canto di 
Padre, e di Madre .L’ Ordine non pof- 
(iede al preferite le non undici Com- 
mende; la Tua Infogna datagli dal Pa- 
pa , è una Croce uera in ca npo bian- 
co ; Enrico Re di Gerufalcmuje gli del- 
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te la Croce d* oro, Federico IL Impe- 
ratore l 5 Aquila Imperiale , e S. Ludo-, 
vico Re di Francia l’anno 1*50. i quat- 
tro Gigli d’ oro all’ eftremità della Cro- 
ce. La Sede dell’Ordine prima fu in Ge- 
rufalemme , polcia in Tolemaide, e per- 
duta la Terra Santa , trafporto Ila Fede- 
rigo IL in Germania, ove fu unito all* 
Ordine Teutonico Fanno 1237., e per 
confentimento di Gregorio IX. , l’Or- 
dine degli Crociferi, eh’ efilteva nella 
Livunia, e nella Prulfia . Nella Pruflìa 
dopo di avervi fiorito 1’ Ordine Teu- 
tonico per lo fpazio di tre fecoli , a 
cagione di discordia, e di guerra vi fu 
efiinto . Perfevera in altre £>arti della 
Gcrmania.il Gran Maeltro e Principe 
dell* Impero, e fiede preflb ali* Arci, 
vefeovo di Salisburgo . Il prelente gran 
Maeltro» è , il Principe Carlo di Lore- 
na il qual* ha per coadiutore Malfimilia- 
110 d 5 Aultria luo Nipote . 

®>ttal fu l'origine de' veittiduc l'cf- 
ccvari della Germania ? 

1. II Vefcovato di Bamberga , fu fon- 
dato da S. Enrico Imperatore 1 * anno 
ioo<$. nominandovi Eberardo fuo Can- 
celliere per primo Vefeovo . 

2. Ad Erbipoli S. Bonifacio Arcivef- 
covo di Magonza, innalzò alla dignità 

'di primo Vefeovo di quella Città S. B11- 
cardo Fanno 740, e F Imperatore Car- 
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lo Magno donò a quelto Vescovato il 
Ducato di Franconia. 

Wormazia fin dall anno era 

Arcivefcovato; ma l’anno 744. fu traf- 
feritoin Magonza ; cosi però, che Wor- 
inazia rimanere Vefcovato. 

4. Il Vefcovato di EichUat Io fondò 
San Bonifacio l’anno 740., e ordinovvi 
in primo Velcovo S. Wifìbaldo. 

5. A Spira, vi fu un Vefcovo per no- 
me Jefiìo fin dall’anno ^>4 6., il quale 
con molti altri intervenne al Concilio 
di Colonia ; ma è ignoto quanti Vef- 
covi Io abbiano in quella Cattedra pre- 
ceduto . I Canonici di Spira, di Ma- 
gonza, di Wormazia, e della maggior 
parte delle altre Diocefi vivevano uni- 
tamente in Ecclefi Itica Comunità; fin- 
ché l’anno y 6 y . incominciarono a vi- 
vere feparatamente . 

6 . S. Amando , trovafi egli pure l’an- 
no $4.6. Velcovo di Argentina, e inter- 
venuto a! Concilio di Colonia; e re» 
ftano ancora qui incerti i Velcovi an- 
tecefiori . 

7. A Coftanza fu trafportato il Vef- 
covato dall’antica, e diìtrutta Città di 
Wmddch l’anno , e Malftwo fu il 
primo Vefcovo. Il Vefcovato di Co- 
ftanza è il più vallo della Germania • 

8. In Augusta il primo Velcovo fu S. 
Dionifio nel Secolo III. t e vi fu coro- 
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nato col Martirio, nella perfecuzione 
di Diocleziano. 

y. Il Vefcovato d Ildefeim è flato fon- 
dato da Carlo Magno , c Guntario nè 
fu il primo Vel'covo, e quello fole, 
ed unico Vefcovato in tutta la Saflo- 
nia, nello feifma fatale della Religio- 
ne , fi mantenne collantemente Catto- 
lico . 

10. Il Vefcovato di Paderbona fu pu- 
re fondato da Carlo Magno, il quale 
volle che la Cattedrale fi fabbricatte in 
quel luogo, dove fcaturì copiofa lar- 
gente d’ acqua, mentre vi fi lavorava 
per piantarvi il fuo Padiglione ; lorgeu- 
te che fu di opportuno refrigerio a tut- 
to Pefercito. 

11. S. Bonifacio nominò pel Vefco- 
vato di Frifinga S. Corbiniano, ad ifian- 
za di Odilone Duca di Baviera, circa 
Fan. 730. 

12. 11 Vefcovato di Ratisbona fu ifti- 
tuito da S. Bonifacio fanno 7$y. , e 
Gaubalbo fu nominato primo Velcovo, 
Prima di Gaubaldo furono in Ratisbo- 
na altri Vefcovi llranieri , ma fenza fif- 
fo Vefcovato , e regolata fucceffione • 
Tali furono Paulino l’anno 640., e il 
S. Martire Emmerano Panno 651. 

1$. Il Vefcovato di Lorch fu da Teo- 
done HI. Duca di Baviera trasferito a 
Pattavi» f anno 654. dopo la dcyafta- 



e Stati 3eì Mondo • ics 

zio ne della Città di Lorch, che gl’ Un- 
ni tutta mifero a ferro, e a fuoco. 

14. In Trento» il primo fuo Vefco- 
vo Giovino fu fatto da S. Ermagora Vef- 
covo di Aquileja, e difcepolo di S. Mar- 
co . Quello Vefcovato fu molto bene- 
ficato dagli Imperatori Teodofio Ma- 
gno, e Carlo Magno, e dopo di elfi 
da Corrado IL 

15. Il Vefcovato di Breflanone fu 
fondato a Seben, d’onde fi denominò 
il Vefcovado di Seben, Città dittante 
due miglia da Breflanone, eS. Cafliano 
nè fu il primo Vefcovo J’ anno $50. Ma 
S. Alboino lo trasportò da Seben a 
Breflanone , nel principio del Secolo XI. 

16. ‘Il Primo Vefcovo di Bafilea fu 
S. Pantalo. Scrivono però alcuni, che 
Giuftiniano, e più altri Vclcovi ,icui 
nomi fono iti in oblivione, l’abbiano 
preceduto sbandita pofeia la Religione 
Cattolica da Bafilea, ove vi avea fio- 
rito per più di quattordici fecoli fu 
trasferita la Sede Vefcovile aBruntrut, 
c il Capitolo ad Arlefeim . 

17. Il Veicovato di Liegi fu fondato 
da $. Materno a Tongern Panno toi. 
Ma rovinata dagli Unni quetta Città, 
fu trasferito a Mail neh, e finalmente a 
Liegi . 

18.Il Vefcovato di Ofnabrug fonda- 
co da Carlo Magno P anno 776. , ebbe 
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per primo Vefcovo Wifo, oWito fin» 
che dopo molti fecoli, fecondo il Con- 
cordato nella pace di Munfter comin- 
ciò a governarli alternativamente da 
un Velcovo Cattolico , e da un Prin- 
cipe Luterano, avendo nel tempo che 
governa il Principe eretico , la cura 
delle cole Sacre 1 ’ E'ettor di Colonia. 

19. II Vefcovato di MunIIer fondato 
aneli’ elfo da Carlo Magno , venera per 
fuo primo Vefcovo S. Lugdero , creato 
nell’anno 783. 

10. Alcuni aferivono 1 ’ origine del 
Velcovato di Coria a S. Pietro , e il 
progreflo a S. Lucio, altri all’ opposto 
affermano edere flato eretto tal Velco 
vato circa il Secolo IV. facendone il 
primo Vefcovo S. Afimo, che 1 ’ anno 
4 ?i* intervenne al Concilio di Calce- 
doma . 

11. Il primo Vefcovo di Lofanna , che 
fu Protalio , viffe fino al tempo di Clo- 
doveo I. Panno fi 7. Ma occupata la 
Citta di Lolanna co’ fuoi contorni da 
que* di Berna l’anno 15$$. fu trasferi- 
ta la Sede Vefcovile a Priburgo inNi- 
clandia. 

2 3, . II primo Vefcovo di Seduno in 
Valefia fu S. Teodoro, il quale inter- 
venne al Concilio di Aquileja l’ anno 

381. 

4 * foriti fef covati della Germania fa-. 
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no fiati alienati , e fecola rizza ti dopo J& 
(tifimi e la dhijìonc delia Chi e fa ? 

Sedici , cioè i due Arcivelcovati di 
Brema , e di Magdeburgo , 1 * uno fon- 
dato da Carlo Magno , e I* altro da Ot- 
tone Magno, e i quattordici Vedo- 
vati di Mindcn, Verdan, Alberfht, 
fondati parimente da Carlo Magno, 
Camino , Schvverino , Ratzeburgo , Lu- 
beca, Mifnia , Morfeburgo , Nauinbur- 
go, Avelberga, Brandemburgo , Le- 
bu(a , e Slefvvig, de'quali parte ap- 
partengono ai circolo di Wesfalia,e 
p^rte a quello della Saflonia. 

5. Quali fono le Prepefiturc , e le Abba • 
zie Principe (che del S . K. /. ? 

1. L' Abbazia di Fulda dell’ Ordine 
di S. Benedetto fondata da S. Bonifa- 
cio Arcivefcovo di Magonza . 2. L* 
Abbazia di Campidone dello ftefs* Or- 
dine, fondata da S. Ildergarde moglie 
di Carlo Magno 1 ’ anno 777. II Prin- 
cipe Abbate di Fulda è perpetuo Ar* 
cicancelliere dell* Imperatrice ; e quel- 
lo di Campidone perpetuo Arcimare- 
fciallo della medefima . 3. II Gran 
Priore di Malta inlieme Principe dell’ 
Imperio rifiede a Eiterfeim in Brifgo- 
via , ed ha 1’ ilpcziane de’ beni di 
Germania , Boemia , e Ungheria , che 
fono di ragione dell' Ordine, 4. JUa 
Prepofitura di Eira già nella Sveviafon* 
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data dal B. Eriolo , e dal Fratello B. 
Ernolfo Vefcovo di Langres 1 * anno 
764. 5, La Prepofitura di Berchtolsga- 
den fondaronla l’anno 1108. due Fra- 
telli Conti di Sultzbach pe* Canonici 
Regolari di S. Agottino. 

6. L’Abbazia di Prurria fu in pri- 
ma conferita all’ Ordine di S. Bene- 
detto da Pipino padre di Carlo Ma- 
gno , poi Panno 15 16- all* Arcivefco* 
vato di Treveri con tutta la Giurildi- 
zione . 7. Quella di Weifemburgo 
nell* Alfazia fu da Dagoberto Re di 
Francia data a* Benedettini 1 * anno 
619.', poi a’ Canonici Regolari 1 ’ an- 
no 1526. e finalmente retto incorpora- 
ta al Vefcovato di Spira . 8. Quella 
di Stablo dell’ Ordine di S. Benedet- 
to , ebbe il fuo principio nel Vcfco- 
vato di Liegi Panno 657. e ne fu fon- 
datore Sigeberto Re di Awttrafia . 9 • 
Quella di Corveis dell* Ordine di S, 
Benedetto ,nel circolo di Wettfalia fvi 
fondata da Ludovico Pio circa 1' anno 
822. io. Quella di Murbach,e Luders 
nell* Aliazia dell* Ordine di S. Bene- 
detto foggette P una e P altra ad uno 
Retto Abbate ; ebbero già luogo e voce 
nelle Diete Imperiali , ma ora fono 
lotto la Francia. Il Fondatore nò fu 
Eberardo Duca d’ Alemagna 1 * anno 
7 H* L’Abbazia poid’Irsfcld fu occu- 
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cupata dal Duca di Affla Cartel , e quel- 
lo di Salfeld dal Duca di detto nome. 
L’una e l'altra erano dell* Ordine di S. 
Benedetto . 

6. ®)uaB fono le Abadcjfe Frìncipeffe 
del S.R. Li 

i. L’Abadeffa di Affla nel Ducato di 
Bergen ; quelto Collegio di Nobili Ver- 
gini fu irtituito da S. Alfrido Vefcovo 
d* Ildefeiui circa l’anno 860. Quella 
diBucart al lago Piumario nella Svevia 
ove S. Adehnda forella di S. Ildegarda 
Imperatrice ereffe un Collegio di No- 
bili Vergini nel Secolo VI IK 5. Quella 
d’Andlau in Abazia, ove Ricciarda mo- 
glie di Carlo GralTo edificò un fimil 
Collegio l'anno 880.4. Quella di Lin- 
dau Città Imperiale , dove Adalberto 
Conte del Paele de 1 Grigioni fece eri- 
gere quel Collegio di Vergini Nobili 
l’anno 866 • 5. Quella di Nidermultera 
Ratisbona fondata da Giuditta moglie 
d’Enrico I. Duca di Baviera nel Seco- 
lo X. 6 . Quella di Obermurter fondata 
da Emma Madre di Cario Graffo Im- 
peratore nel Secolo IX. Le Abazie 
Principefche di Quedlimburgo , Erford, 
Gernrode , Ganderfeim , ed altre fonofii 
ieparate dalla Cattolica Religione • 


Dgle 


Tom. VÌI. 
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tf. X. 

Degli altri Principi Secolari del S. R.I. 
Articolo I. 

Le più antiche Cafe de f Principi , 

i.r\ A chi derivano i Principi di Me* 
clcmburgo ? 

Dagli antichi Re Vandali, e nomi- 
natamente da Genferico nel Secolo V- 
2. ®htal'è l’origine della Cafa di W ir* 
temberg* ? 

Deriva dalFantichiflima Cafa de’ Si- 

f nori di Beutelsbach , uno dè* quali eh- 
e nel Secolo IX. per moglie Ildegar„ 
da Figliuola di Carlo Magno. Corrado 
di Beutelsbach fu dalP Imperatore Enri- 
co IV. fatto Conre di Wirtemberg cir- 
ca Panno 1080. Eberardo IV. fu crea- 
to primo Duca di Wirtemberg, eTeck, 
da Maflìmiliano I. Panno 1495. 

$. D'onde hanno orìgine i Langravi 
i' Afflai 

Vengono dalla Cafa di Lorena . Enrico 
I. per loprannome il Buono fu figliuolo 
di Goffredo III. Duca di Lorena , eb- 
be queft* Enrico per figliuolo Enrico II, 
detto il Magnanimo , al quale fu con- 
ferito f Imperio da Innocenzo IV. 5 de- 
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portone Federico II. nel Concilio di Lio- 
ne l’anno 114?. Da due figliuoli di 
quell Enrico, l’uno e l’altro pur detti 
Enrici, fono venuti i due RamidiBra- 
bante, e di Affla; benché anche l’Im- 
peratore Enrico fecondo fi chiami co- 
munemente Langravio di Affla ; Enri- 
co III. fuo figliuolo primogenito chia- 
mato il Manfueto, fu nominato da Al- 
fonfo Re di Spagna, ed Imperatore a 

f overnare, e a difendere la parte dell’ 
mperio , che è dal brabante fino al Re- 
no. L'altro Enrico minore, chiamato 
T Infante , per efler torto rimafo privo 
di Padre, mancati i Langravi di Tu- 
ringia , ch’erano ancor Signori di Affla 
nel 1247., ereditò il Langraviato di Affla 
dilla lua Madre ch’era Langravia Ere- 
ditiera di Turingiai 

4. D'onde hanno origine % Margravj 
di Badcn ? 

Dagli antichi Duchi di Zering , che 
pofiedevano gran parte dell’ Elvezia, 
Alfazia , e Brifgovia; poiché- Ermanno 
primo Margravio di Baden fu figliuo- 
lo di Bertoldo I. Duca di Zering circa 
l’anno 1050. 

5. J fyal fu ì’ origine del Ducato di CU* 
fazia ? 

Vuoili querto derivato da Wittechin- 
do. Ma per venire a’ tempi a noi più 
proffimi , Toodorico il Fortunato Conte 
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di Oldemburgo ebbe un figliuolo» che 
fu il primo Duca di Olfazia, e pofcia 
Ke di Danimarca l’anno 1448. 

6. D' onde derivano i Duchi di Sofronia * 
Lavemburgo , e i Principi à’ Anaìt ? 

Entrambi dalla Cafa Elettorale diSaf- 
fonia. I primi da Alberto nell’ anno 
1:85. e i fecondi da Bernardo figlio 
di Alberto Orfo . La linea di Saflbnia- 
Lavemburgo è già eltinta» quella d 3 
Analt fiorifce tuttavia. 

Articolo II. 

Le Cafe piti nuove de’ Principi • 

1 . f~\Oando , e da chi fono fiati innafr 
W za ti alla dignità di Principi deir \ 
Imperio i Conti d* Aremberg ? 
Giovanni Conte d 3 Aremberg fu dall’ 
Imperatore Maflìmiliano II. fatto il 
primo Principe dell 3 Imperio 1 ’ anno 

1 

2. tonali Famiglie confeguirono ìa fi of- 
fa dignità da Ferdinando lì. ? 

La Stirpe de 3 Conti di Zollern che 
traggonPorigine aneli 3 elfi daFaramon- 
do Re di Francia , indi da’ Guelfi Conti 
di Altorff nella Svevìa , fu aggregata nel 
Collegio de’ Principi l’anno 16215. L 3 af- 
fai antica Famiglia di Lobcovvitz nel- 
la Boemia 1 ’ anno 1624. Quella di 
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Salm derivante dagli antichi VVildgra- 
vj, e Reingravi l'anno 162$. (biella 
de’ Conti di Dietrichftein di Carintia 1 * 
anno 1612. Quella de'Conti di Liechter.r 
fleln l'anno 1625. 

Oliali da Ferdinando 111. ? 

Li Conti di Nafsò il 1654. I Conti 
di Aversberg il I Conti di OfL 

frifia t 4. La Cafa Piccolomini oriun- 
da dalla Nobiliflìma Famiglia di Siena 
il 15 ) 4 . 

4. Oliali dall* Impera io r Leopoldo ? 

I Langravi di Fiftemberg derivanti 
dall’ antichiflimo (lemma di Agilolfo ; 
di quefti la linea di Éligemberg fu de- 
corata della Dignità di Principe dell’ 
Imperio Panno 1667. Eftinta quella 
linea fu trafportata la ftefifa Dignità 
nella linea di Firftemberg-Moskirch , e 
Stìlingen P anno 1716. La Famiglia de* 
Conti di Schwartzemberg derivanti 
dall’ antichiflìma fchiatta de* Conti di 
Scinfcheini ebbe quelta Dignità Pan- 
no 1671. Quella de* Conti di Ottin- 
gen , che fiorì fino da’ tempi di Ot- 
tone Magno , P anno 1671. Quella 
di Porzia nel Friuli Panno 1662. Quel- 
la di Schvvartzburg il 1697. La Cafa 
di Eggenberg il 162$. Quella di Croy 
il 1 666. Quefte ultime due fono ora 
e/iinte . 

5 .Ouaìi dai? Imperatore Giufcppe ? 
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La Cafa di Lamberg il 1707. Quella 
di Trautfon il 1711. Quella diLovven- 
Iteiu il 17*1. 

6. Quali dagl Imperatori che peguene? 

Carlo VI. ha creato Principi dell’ 
Imperio i Conti di VValdech . Carlo 
VII. i Conti di Stolberg . Francefco I. 
il Principe Do ria, il Principe di Kaunizt 
c altri • 


XI. 

Ojjerv azioni [ni la Cofittuzien dell 
Imperio . 


I. fono i diritti [aprenti del? 

. Imperatore ? 

1 . Ha Cefare a fuprema autori- 
tà fopra tutto il Romano Imperio, a. 
Può creare Re, Duchi, Pf^ipi, Con- 
ti , Baroni, Cavalieri, Nobili ec. 3. 
Conferifce agli Stati dell* Imperio 1 leu- 
di del medefimo, eligendo il giura- 
mento di fedeltà . 4 : Vi fonda, e con- 
fermavi le Accademie. S» Lnge c di- 
chiara Città , conferendo ad elle fin- 
golari favori , e privilegi j oltre piu 
altre fue prerogative, che chiamanti Re- 
galie, e Riferve dell 5 Imperatore . . 

* 2. Che cofà è la Vieta dell Imperio ^ 
E un congreflo di tutti gli Stati dell 
Imperio radunato dall* Imperatore, fat- 
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fine prima avvifati gli Elettori, nel 
qual congrego fi trattano gli affari più ri- 
levanti a vantaggio dell’ Imperio mede- 
fimo . 

I . ^ual è lo fìtte di quefìe Diete ? 

i. L’Imperatore, o il fuo principal 
Com miliario propone ciò, di cui fi ha 
da trattare . I Se ne danno i capi in 
iscritto a’ tre Collegi • Nel giorno 
prefiflò iì unifeono i Collegi cialcuno 
in Camera feparata detta di Configlio , 
ove fi confulta, e ognun de Principi, 
e degli altri che vi hanno luogo da il 
fuo voto, in guifa però , che i voti di 
quelli che non fono Principi fi com- 
putano folo fecondo il numero delle 
Claffì , come di fopra fi è detto . 4. 
Terminato il Configlio, i Collegi de- 
gli Elettori, e de’ Principi unifeonfiin 
uno lidio luogo, conferendo infieme 
fui voto , e fentimento dato feparata- 
mente . Indi fi chiamano i Delegati del- 
le Città a cui propongono il I or pare- 
re , e s informan del loro j dopo di che 
il fentimento , che ha più voti, fi pre- 
ferita aCefare, che può o approvarlo 
o rigettarlo, benché vi concordaffero 
tutti i voti . Approvando Cefare il pa- 
rere degli Stati fi ftende in carta , fi 
fottol'crive da Cefare e fi riceve come 
ls gge* e Reccfio come chiamafi dell" 
Imperio . In calo , che varino i Voti , 
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e pareri degli Stati, fi ripiglia di nuo- 
vo il congreflo per unire i voti di tut- 
ti , o almeno della maggior parte ; che 
fe ciò non fi ottenga , iì rapportano i 
voti comunque difcordi all* Imperato- 
re, a cui Colo appartiene il pronunziare 
la difinitiva fentenza. 

5 . Come incominciano le Die te Imperiali ? 

Quando vi aflìfte in perlona 1* Im- 
peratore, l’accompagnano gli Elettori 
dal fuo Palazzo alla Chiefa coll’ orditi 
che fiegue . 

Treveri 

Brandemburgo Bavaro Palatino 

collo Scettro col pomo colla Corona 
defc’ Imperio 

' Saffone 

colla Spada 

Magonza L’Imperatore Colonia 
Boemo . 

In Chiefa fi celebra la Mefia folcir- 
ne per implorare il felice efito della 
Dieta, dopo la quale fi parte al luo- 
go de’ Comizj coll’ ordin di prima . 

' 6. Qual' ordine fi tiene nella Dieta cir- 
ca il Jedereì 

L’Imperatore fiede fu d’un Trono 
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alto tre gradini fotto Baldacchino . L c 
Sedie degli Elettori fono alte due gra- 
dini, e quelli de’ Principi uno. L’ or- 
dine è il feguente . 

L’Imperatore 

Magonza II Re de’ Ro- Treveri 

Boemia mani quando Colonia 

Baviera v’ è , di rim- Saffonia 

Brandemburgo petto alPIm- Palatino 
Brunfvich peratore . 

AuBria 

I Principi Ec- IVefcovi I Principi 
clefiaBici, e della Con» Secolari 
Prelati . fettone I Conti, 
d’ AuguBa. 

I Delegati del- 
le Citta Im- 
periali . 

T. Come fi fi nife c n le Diete} 

Ciocché in ette vien rifoluto fi Ben- 
de fuccintamente in pergamene ; indi 
fi legge dall’Elettore di Magonza, come 
Arcicancelliere dell’ Imperio ; poi 1* Im- 
peratore eforta brevemente gli Stati all 9 
cfecuzione di quanto fi è Babilito, e 
pubblicato ; e con ciò ha fine la Dieta . 

S. Perchè diconfi continue le Ditte Ioli* 
te a tener fi in Raihbona ? 
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. Perché durano già da’ io. di Gen- 
naio 1 66{. fino al dì d’oggi. Vi pre- 
cede Tempre un Principe dell’ Imperio 
qual primo Commiffario in luogo dell* 
Imperatore . Gli altri Stati vi hanno pa- 
rimenti i loro Delegati , che trattano 
gli affari dell’ Imperio a nome de’ lo- 
ro Principali. 

9. 'Quali fono i prìmar j Vfficj degli E- 
lettori ? 

I tre Elettori Ecclefiaftici fonoArci- 
canccllieri dell’ Imperio , come fi è in-» 
dicato di Copra. Il Boemo è Arcicop- 
piere , il Bavaro Arcidapifero , il Saffone 
Arcimarefciallo » il Brandemburgefe Ar- 
c imaggiordomo a il Palatino Arcitefo- 
riere . 

10. Che cofa i 5 intende per gli Vjfi sy 
, Ereditai j ? 

Ogni Elettore ha un Vicario nel fuo 
Uffizio , che fa le fue veci in fua af- 
lenza, e poffiede tal dignità ereditaria* 
I Conti d* Althan fono Coppieri eredi- 
tari del S. R. I. I Conti di Waldburg 
ereditari Dapiferi. I Conti di Pappe- 
tuim Marefcialli ereditari . I Principi , e 
Conti Zollem ereditari Maeftri di Ca- 
mera e i Conti di Zinzendorff eredi- 
tar) Teforieri * 

1 i. 'Quando hanno incominciato iP'efcovi 
della Germania , ed alcuni Abati ad in - 
titolar (i Principi del *5. R, 7. ? 
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Quantunque fieno efil intervenuti alle 
Diete dell' Imperio fin dal tempo di 
Carlo M, in poi , non fi fa che avef* 
fero fin d'.allora il titolo di Principi. 

E* bensì certo , che Ottone Magno , e 
i fuot fucceflori hanno dato quelto titolo 
a molti Prelati . In oggi i Vefcovi ven- 
gono eletti da Canonici capitolari , poi 
confermati dal Pontefice, e dall’ Im- 
peratore inveititi Principi dell’ Impe- 
rio . 

12 . Quando fono fiati iflituiti i Principi 
Secolari del S. R. 1. ? 

Al tempo di Carlo Magno venivano 
le Provincie regolate per lo più da Go- 
vernatori lubordinati , e amovibili , ma 
nell' eltinguerfi la ftirpe Carolina le 
Prefetture divennero ereditarie . 

i $ . differenza v 1 ha tra Conti Pa- 

latini, Margravj , Langravi ,cBurgravj ? 

I Conti Palatini erano Prefetti , e 
Giudici fupremi nel Palazzo Imperia- 
le . I Margravi ovvero Marchefi a’ con- 
fini dell’ Imperio . I JLangravj nelle Pro- 
vincie , c i Burgrav; nelle Re licenze , 
che aveva 1’ Imperatore in diverfi luo- 
ghi . \ 

*+• è r origine de* Conti , Cava - 
Jierì, e delle Città imperiali ? 

Secondo il fignificato Latino pare • 
che il nome Comes provenga dall ac- 
compagnare che facevano i* Imperato, 
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Te -n C - ’J 1 P r,m arj Prefetti, e i Mi- 
nittri della Corte. Ma fecondo il li- 
gnificato Tedefco pare che derivi dalla 
voce cernii o coniti f 3 attefochè i Re, e 
i Pnnapj Tedefchi folevanfi fcegliere 
/fa h dm ente per Maggiordomi ,Maggio- 

mS'aIFS Tribunali , e Gover- 
natori delle Provincie , Uomini per pru- 
denza , dottrina, fperienza, e ancora 
per provetta età affai venerabili . Se t> 
ene quefia dignità non foffe eredita- 
ria, di rado però, s’ erano abili, nc 

fi,rn*r° r fdufi > fi g |iuoll ‘ Evinta la 

,‘ m P ; C ?, rol, na andarono quelli Uffici , 
come pm altre cofe in disufo. lino! 

j- ^ er °i» C c 3 è rimalta ere- 

V ti in f nC ! e f T'S ,,e >* on d* è , che mol- 
ti m feg uito fono fiat i per la loro au- 

SV m e potenza aggregati aglj Stati 

à >e ; I B Per '?* trz «fi 13 * 1 tonovi alcuni 
«ben Baroni, che nelle Diete hanno il 

I nIT’^T- 0 ’ ficc ° me ** Conti. 

I Nybdi delp imperio Aerano fin dal 

ri" 7n' t' Ca r°c Magn °* e fi annove " 
” V3no tra r g f «. Sta *« dell’ Imperio con 
voto, t« feggio , ciocche piò non go- 
dono a! prelente. Quefia Nobiltà e 

I p 3 m v c » c, °è di Svevia , del- 

JeI Ren ° * Le Città 

II temn ' PCr IO P,Ù fitte 1Ìbere 

Io IV P dd ^ Jng0 interre S no di Car- 
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i?. Che cofa è la Matricola dell Im- 
perio ? . 

E’ un indice , o fia regiftro in cui li 
.contengono non Col o tutti i nomi degli 
Stati dell’ Imperio, ma ancora le con- 
tribuzioni, che deve ciafcuno per le 
fpefe comuni dell’ Imperio . 

ffi. XII. 

Oflervazioni fui l’elezione dell’Impera- 
tore , e particolarmente full' ilfituzio- 
ne de' fette Elettori, e fulla Bolla d’ 
oro . 

i* andò Jafcìd V Imperio d' ejjere 

ereditario , e divenne elettivo ? 
^ Dopo Ottone III. non leg- 
gendoli più da quel tempo, che gl’ 
Imperatori lafcialfero fucceifori , e tro- 
vandoli al contrario , che fempre poi 
fi eleggevano . Veggalì il Card. Baronio 
all’anno 996. n. 50. 

2. A chi frettava dopo quello tempo il 
fare tal elezione ? 

r Ai Principi della Germania, benché 
vi fieno qualche volta cóncorfi Signo- 
ri eziandio d’altre Nazioni. Ancor 
quello punto è certo, c comune pref- 
lo gli Storici . 

3. Da chi fu conceduto quello diritto a* 
Principi della Germania ? 
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Anche qui fi conviene comunemente 
che da’ Romani Pontefici , confeflah- 
dolo apertamente nelle loro lettere non 
meno i Principi Elettori ; che gl’ Im- 
peratori eletti,* dal che fi vede quanto 
a torto gli Eretici defumano tutto que- 
fto diritto interamente da Ottone III., 
e niente il vogliano riconofcere da’Pspi. 

4. In qual tempo i Princìpi Eiettori fu- 
rono ridetti a pochi come ora fono , e jetto 
qual Pontefice ? 

Giovanni Aventino, con cui molto 
fi accorda Onofrio Panvinio, dice effe- 
re flati iflituiti i (ette Elettori da Gre- 
gorio X. , dopo Federigo li. , altri poi , 
anzi la maggior parte degli Autori Cat- 
tolici, attribuifcon tal fatto a Grego- 
rio V. Cosi fentono S. Tommafo, e 
]’ Autore del lib. de Regimine P ri n- 
cipumì S. Antonino, Filippo da Ber- 
gamo , Biondo , Flavio , il Platina , Gio- 
vanni Nauclero, Alberto Kranzio, il 
Cardinal Bellarmino, il Cardinal Cu- 
fano , ed altri . 

5- è il voflro Pentimento ? 

Sembrami poterfi follenere con Na- 
tale Aleffandro quella propofizione , 
cioè non provarfi bafiantemente che i 
fette Elettori fieno iflituiti lotto Gre- 
gorio V. 

6. ffiial li è il fondamento ? 

Coufifte in non trovarli antico Scrlt- 
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tore, o altro monumento antico, che 
parli di quello fatto , e che Io confer- 
mi , anzi dall’un capo, e dall’ altro, 
inoltrarli più tolto il contrario . 

7. Dichiarate alquanto qucfta ragione , 
e prima in quanto agli Scittori ? 

Gli antichi Scrittori, i quali delle 
cole dell’Imperio hanno diligentemente 
trattato, fono Witichindo, Ditmaro, 

• Lamberto Sch2fnaburgenfe, Reginone 
Prumienfe , Ottone Frifingenfe , 1* Ab- 
bate Ufpergenfe , Sfgiberto , • ed altri 
molti . Tutti quelli tacciono allatto di 
tale Coltituzione . Ma è egli verifimi- 
le , che lafciato avefler di icrivere co- 
fa tanto pubblica , e rimarchevole ? 

S. Dichiarate la Uc/Ja ragione in quanto 
agli antichi monumenti . 

V elezioni degli Imperatori da Ot- 
tone III. lino a Federigo IL fono fia- 
te fatte o da’ Popoli per mezzo de* 
loro Deputati , o da tutti i Principi 
Peudatarj della Germania, o da altri 
ancora. Così Enrico I. dicefi da Otto- 
ne Fnfingenfe eletto oh omnibus Re- 
gni prìmorihus . Conrado dal medefi- 
«mo Ottone, e dall’ Abate Ufpergenfe 
dicefi eletto communi omnium Prcccrum 
conjenfuy tra quali poneT Ufpergenfe 
il Vefcovo di Bamberga , che mai non 
è certamente entrato nel numero de* 
lette Elettori. Enrico III. fi dk eletto 
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dall* Abate fletto da Vefcovi , e da 
Principi della Germania. Enrico IV* 
fu dichiarato Imperatore dal Padre vi- 
cinoa morte, al riferire del lodato Uf- 
pergenfe , Romani Pontifici r cunUorum- 
que Pontificia n iy Principum Regni eie » 
elione • 

Di Enrico V. fcrive Ottone Frifin* 
genfe, Ad erm Opti mata lmperialia 
detulerunt pesi mortem Patrh , ettmque 
primo a Patre eie Bum per impofitionem 
manta ApoBoìica Sedis cunBornnque eie - 
ctione Regem crearunt , e 1 * Ufpergenfe 
avverte , che vi erano 51. e più Prin- 
cipi, di modo, che folo mancowi il 
Duca di Saffonia per la cadente fua 
età. Lotario, fecondo il Continuatore 
di Sigeberto, fu eletto da due Arci- 
vefeovi, otto Vefcovi, moltilììmi A- 
bati, e da Principali Primati dell’ Im- 
perio. Per finirla , fcrivono i già detti 
Ufpergenfe,e Frifigenfedi Corrado li., 
di Federigo I., di Filippo, di Otto- 
ne IV. , di Federigo II. , alla cui ele- 
zione vi concorfero col loro voto an- 
che i Francefi , come aggiungono Wi- 
tichindo , e l^uitprando • Ór è credi- 
bile , che una forma d* elezione la- 
bilità con tanta folennità fiotto Ottone 
JII- non fi fotte fubito confederata, 
come fe fatta non fotte , o nulla non 
£ diceife della ragione, per cui non. 
fotte allora adottata? 
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Di pìy Gregorio VII. fcriffe ai Vef- 
covi tutti. Duchi, e Conti della Ger- 
mania , perchè penfaffero ad elèggere 
un nuovo Imperatore , fé Enrico IV. 
fcommunicato non fi folle voluto rav- 
vedere. Ma non è quello un chiaro 
indizio , che a que' tempi non a i foli 
fette Elettori, ma fibbene a tutti i Prin- 
cipi Feudatari della Germania , o Laici 
fodero , oEccIefialiici, V elezione fpet- 
tava del Romano Imperatore ? • 

In oltre quando morto Enrico IV. 
i Principi della Germania eran divilì , 
e volevano altri Filippo fratello del mor. 
to Enrico , ed altri Ottone IV., tutti 
fcriffero al Pontefice Innocenzo III. per 
trarlo al lor partito . Nuovo fegno che 
non a ’ foli fette Elettori , ma anche a 
tutti quelli apparteneva il diritto dell* 
elezione . 

9. A qual tempo può piu probabilmcn - 
te nferirji /’ ifUtuzione de 3 Jette Elettori ? 

Pare che polfa dirfi avvenuta circa 
a* tempi d’Innocenzo IV. , perchè folo 
circa quelli tempi incominciano gli Au- 
tori a nominarei fette Elettori , come 
fi vede nell’ Abate Stadenfe , e negli 
altri, che io fieguono. Può dirfi an- 
cora, che quella iltituzione folle poi 
con più fpecialità confermata nel Con- 
cilio di Lione, celebrato lotto il me, 
defimo Innocenzo IV. nel iz+S. Si prò- 
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va ciò dalla digreflìone che fa Matteo 
v Parifio nella fua Storia Anglicana, ri- 
ferendo gli atti di tal Concilio in que- 
llo propofito , e fi offervi, che Mat- 
teo Parifio non era niente favorevole 
alia Chiefa Romana. 

io. Ma non contradice a queBa opinio • 
ne l * autorità di Martino Poìono ? 

Riferiamo prima la fua autorità . Dun- 
que nel Cronico, ove tratta di Otto- 
ne IH. dice egli così . Et licet ìflitres 
Onorici per facce ffionem generis regnava* 
rint , tar/ien poflca fuit inflitntim ut per 
Officiai es Imperi ì hnperator aligere tur , 
qui funt Jeptem , vi delie et primi tres Curi- 
celi arii Moguntinus Germania , Trevt- 
retijìs Galli a , Colonicnjìs Italia , Mar- 
chio Brandcrnburgcnfis Camerarìus rff , 
Pala tinnì Dapifer , Dnx Saxonia enjew 
pcrtat , Rcx Bocmuspinternatn agit , nu- 
de verfui 

Momntinenfii , Trevirenfis , Colonie nfis 
^uìli he t lmperii jit Cancellarmi ho- 
rum . 

Et P al alinui dapifer , Dux portitor 
enfi. 

Marchio prapcfitui Camera Pince ma 
Bohemui . 

Hi Batuunt Dominum canBis per fa ca- 
la f uwmum . 

Ma in primo luogo l’autorità di un 
Autore del Secolo XIII, qual’ è Mar- 
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tino Polono non può competete con 
quella degli Scrittori antichi da noi 
riferiti . ». Martino Polono dice, che 
dopo il tempo di Ottone III. furono 
iftituiti i fette Eiettori. Ma chi ci ob- 
bliga, oflerva il Baronio, a fpiegare 
la iua parola poflea , per [abito dopo ? 
Anche fecondo la nofira opinione , o 
congettura fi avvera , che dopo , cioè 
in progreffo di tempo , fu fatta la con- 
troverfa iftituzione . 

li- Pare che non Jì pofja adottare finii 
rifpofìa , poiché fe V iftituzione fojje avve- 
nuta circa a* tempi dì Innocenzo IV. fa» 
rebhe avvenuta a' fu oi tempi , e così a- 
irebbe dovuto dire nò tamen poltea 3 fed 
nude . , 

Può tutta via rifponderfi , primo che 
riferì Martino Polono, quando voglia 
liarfi alla fua autorità, certamente "alle 
addotte preferibile; può dico rifpon- 
derfi 1. che riferì Martino il fuo poflea 
al tempo di Ottone III. fino a , cui fu 
fu ccdfivo l’Imperio. 2. Martino Po- 
lono fu Penitenziere de* Sommi Pon- 
tefici da Clemente IV. fino a Nicolò 
HI. che fedè nel 1278. e di pòi fu fat- 
to Arcivefcovo di Cnefna, dove al fine 
della vita rivede, come tutti dicono, 
il fuo Cronico, e fecevi molte aggiun- 
te. Ora effendo a que 5 tempi fecondo 
la noftra congettura già paflati quaran- 
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ta e piu anni dalla iftituzioné de’ fette • 
Elettori, può e fiere che non più riguar- 
dandoli fuo tempo avvertilTe J a notizia 
di efii con quel poftea, riferendolo al 
contrario coflume ofiervato fino ad Ot- 
tone. Vegga fi la Diflertazione XVII. 
di Natale Alefiandro Secolo X. da cui 

cfiratto Vat ° de * tUtt ° d P reJentc 

t U monumento pìh indubita- 
to deli istituzione de’ fette Eiettori ? 

Ci accordiamo co* Maurini efferque- 

fto _ la celebre Bolla » d* oro em anata nel 
fotto Carlo IV. Benché fiano do- 
po quella fegu ite delle mutazioni, ef- 
jendo fiato nel 1 6x h in luogo del Fa- 

fo/tilu?to da Ferdinando 
il. Mafiìmiliano Duca di Baviera, e 
ncir anno 1648. a motivo di pace ria- 
rnefio li Ite fio Palatino per ottavo Elet- 
ore colla carica d Arcireforiere a con- 
™r° ne /, o le mancando la fiirpe.maf- 

cohaa del Bavaro , ritornale nel primo 
fuo luogo. F-nalmente nel 1 6<jr. fu 
creato nono Elettore il Ducad’An- 

nrim' C A ir ,t0 ° d ’ A . r civefiilifero , o fia 
p « Alfiere. Abbiam riferito quelle 

|!'n 3210,11 per una nuova conferma 

della noftra congettura. Poiché ficco- 
™ da quelle mutazioni non fi dedu- 

'iftirii?t. e * r° e fl * oro 1,0,1 f°^ er f> 

1 ette Elettori , così del pari nou 
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fi deduce , che non fodero irtituiti a ? 
tempi di Innocenzo IV., e nel Con- 
cilio di Lione per alcune mutazioni 
occorle dopo tal tempo per accidenti 
particolari nell* elezione degli Impera- 
tori . Veggafi.ancora il Sandini nella vita 
di Gregorio V. pag. $1$. 

1 $ . Date qualche ulteriore notizia del- 
la Bolla d * oro . 

Chiamafi Bolla d’ oro dal figlilo dell’ 
Imperio, che vi è appefo, d’ oro.! 
Sigilli chiamavanfi Bolle, che erano 
varie , cioè d’ oro adoperate dagli Im- 
peratori , d’ argento adoperate da 5 
Re, di piombo adoperate da’ Papi , e 
di cera adoperate dai Dogi di Vene- 
zia. In una parte del figiìlo di que- 
lla Bolla d* oro v’c l’ Imperatore affilo 
fui Trono /fregiato in capo della Co- 
rona Imperiale, e (ottenente colla fi* 
niftra /Imperiai pomo colla Croce, 
dal lato deliro vi è lo feudo coH’Aqui-» 
la , dal finittro lo feudo col Lione di 
Boemia; nel contorno vi fi legge; 
Carolai IV» Divina f avente clementìa Ro- 
tnanorum lmperator femper Auguftui , (y 
Bohemi A Rex» 

Nel rovefeio v’è un gran Cartello con 
due torri, che ha nel mezzo una porta 
colle parole aurea Roma . Nel contor- 
no poi fi legge Roma caput mundi re - 
pt or bis fr<ena rotondi» Il libro da cu 
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pende il figlilo ora efpolto , contiene 
fecondo alcuni z$. fogli e 36. fecondo 
altri, fcritti con lettere Monacali in per- 
gamena, e collegati con fili di feti 
gialla , e nera, da quali pende la bolla, 
o fia il figillo . Il Compofitore di que- 
lla Bolla , che qualcuno ha creduto il 
Celebre Bartolo , è Itato più verilìmil- 
inente qualche Chierico, che allora 
ferviva nella Imperiale Cancellarla , e 
lo indica in qualche guifa 1* efordio del- 
la Bolla medefima , che più ha di Con- 
clone, che di Coftituzione • Il primo 
originale è più probabile , che fia (tato 
in latino, e perchè a quel tempo la 
Curia Imperiale fervivafi di quello idio- 
ma, e perchè la Bolla non fu fatta pe* 
foli Tedefchi, ma per gli ftranieri al- 
tresì, onde era meltieri valerli di una 
lingua più commune . Suol difputar- 
fi , fe la Bolla fia Hata fatta dall’ Im- 
peratore col confenfo de* foli Elettori . 
ovvero ancora di tutti gli Stati . Certo 
è che , nel principio della Bolla , lì fa 
menzione di tutti gli Stati, e nel capo 
10. de’ foli Elettori. Ma movendoli 
quiltione per fapprc preffo chi 
V autorità di mutare, di aggiun- 
gere in quella Coltituzione dell’ Im- 
perio , o anche di abrogarla , riefee al 
prefente affatto inutile , elfendo ora fat- 
to comune quello potere per la Pace 


quella 
rifi è da 
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Vesfalica art. 8. jf. 2. a tutti gli Stati . 
Elìdono di quefta B:>lla tre efemplari 
originali uno in Magonza, l’altro in 
Heidelberga, che dicedi aver veduto, 
c letto Henr. Gunth. Thulemerio tra - 
Hat . de Bulla aurea , argentea , plum- 
bea, (y cerea , e il terzo in Francfort, 
che Tempre è fiato tenuto in gran pre- 
gio Fu fatta quefta Bolla d’oro da 
Carlo IV. ne’ Comizj Imperiali , o fra 
nella Curia folenne , parte in Norimber- 
ga dal cap. 1. fino al cap. 2$.l 5 anno 
1356. a' di io. Gennajo, e feq. e par- 
te a Metz dal cap. fino al fine a* 
dì 2 5. Decembre , e feq, deli 5 anno Bef- 
fo , e fuol confermarti nominatamente 
nelle capitolazioni de’ nuovi Impera- 
tori , 

14. Qual fu il motivo di quella Bolla » 
e che contenga ? 

Il motivo furono Principalmente i 
gravi diffìdj , che nafeevano nell 5 ele- 
zione degli Imperatori. La materia poi 
fi raggira full’ elezione , e coronazione 
dell’ Imperatore, fu 5 dirittf deli’ Impe- 
rio , e degli Elettori, full* ordine della 
Curia Imperiale , e fugli Uffici Palati- 
ni , e loro funzione. (Quantunque nT- 

f uardifi quefta Bolla qual Legge pub* 
fica dell 5 Imperio , fonovi tuttavia al- 
cune cofe , che o mai , o affai di ràdo 
furono pofte in ufo, come che non diali 
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agli Elettori , che pane cd acqua fe den- 
tro $o. giorni non hanno eletto 1 * Im- 
peratore : che gli Elettori fappiano la 
lingua Slava; che T Imperatore eletto 
tenga i Tuoi primi Comizi in Norim- 
berga : che la Coronazione facciali in 
Aquilgrana, ec. Sonovene.in oltre ^el- 
le altre, che mutati i coftumi de 5 tempi 
non hanno più luogo, o non li olTer- 
vano colla primitiva elattezza ; e di più 
alcune altre con nuova legge abrogate. 
La lomma de’ Capitoli di quella Bolla 
può vederfi infra gli altri neTGrebner 
Cof/jp. Hiff. Vniv. tom. pag. 74-, 
e gli Scrittori iulla Bolla d’oro in Gio- 
van Piero Ludevvig p- z. in Prfifi tfw- 
pofition • in Aur. Ball, 
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Degli Ordini Militari della Germania. 


■Q 


Vanti Ordini Militari fonovi 
nella Germania ? 

Oltfe il Teutonico, di cui fi 
0 già parlato, i feguenti . 

1. 'L’ordine de’ Cavalieri di S. Um- 
berto , iftjtuito da Gerardo Duca* di 
Giuliers nel 1444., e riftabilito nel 17 09. 
da Guglielmo di Neoburg Elettor Pa- 
latino . I Cavalieri portano una fafeia 
rolla d a Ila lìniftra alla delira » al fine 
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della quale v* è una Croce d’ oro pieno 
con in mezzo un ovato, in cui v’ha 

S. Umberto genuflelTo innanzi al Cro- 
cifitto , che s> alza tra le corna di un 
Cervo . Sull’ abito portano un cerchio 
d’ oro in fondo rollo , cinto di raggi , 
e dentro il cerchio v’è fcritto in Tede- 
feo Serbatevi fermi nella Fede . 

». L’Ordine delle Dame Schiave della 
virtù , iltituito nel 1662. dall' Impera* 
trice Eleonora Gonzaga , vedova deir 
Imperatore Ferdinando IIJ. 

L’ Ordine delle Dame della Croce 
niellata , iltituito P anno i 6 ùì. dalla me- 
defnna Imperatrice, e fatto da lei con- 
fermare dal Pontefice Clemente IX. 

4. L’ Ordine de* Cavalièri di S. Mi- 
eh: le di Colonia , iltituito nel 169?. dall* 
Elettore di Colonia Giufeppe Clemen- 
te di Baviera , di cui dichiarò se gran 
^laeftro , e dopo di lui i fuoi fucceffori 
nell’ Elettorato . 

5. L’ Ordine de’ Cavalieri de\V Aquila 
. fiera, iltituito nel 1701. dall* Elettor 

Federigo di Brandemburg primo Re di 
PrulTìa il dì della fua coronazione , dan- 
dogli per divifa : [uhm cuique , 

6 . L’ Ordine de’ Cavalieri dell’animo 
Qenerofo, volgarmente detti de lano- 
ble Faffton , iltituito in Salfonia l’anno 
1704. aaGio: Giorgio Saxe Weiffenfels. 

7. L’ Ordine de’ Cavalieri dell 1 Aqui- 

- Lib. PIU H 
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la roffa , riabilito nel 1705. dal Margra- 
vio di Brandemburg Bareith . 

8. L’ Ordine dell’ /i>nor del Profjimo » 
jRabilito nel 1707. da Elifabetta di Brun- 
iwick Wolfembutel Imperatrice vedo- 
va di Leopoldo , canto pe’ Cavalieri » 
che per le Dame di Corte . 

9. L 9 Ordine de 9 Cavalieri di S. Gior- 
gio e de* Djfenfori dell* Immacolata 
Concezione della B. V. nel 17*9., ilti- 
tuito da Carlo Alberto Duca di Baviera », 
e Imperatore . 

10. L* Ordine de*- Cavalieri del Me- 
rito s iflituito da Federigo III. Re dì 
Pruflìa Elettore di Brandemburg nel 1744* 
per ricompenfare i fervigj degli Uffìziali 
delle lue truppe , a fomiglianza di un 
altro Ordine Babilito in Francia » di 
cui lì dira a Tuo luogo * I Cavalieri 
portano una Croce di oro a otto punte • 
Da una parte nel mezzo v’ è una fpa- 
da alzata con attorno la divifa prò 7 /ir- 
/tute bellica . Nel rovefeia una corona 
d' alloro , con intorna le parole Fride- 
ricu\ III. ìnYlìtuit • La cordella da cui 
pende la Croce , e di Rio cupo. 

11. 1 / Imperatrice e Regina Maria 
Torcia d’ Auflria, ha inftituito nel 1 759. 
1 ’ Ordine intitolato di Maria Terefa pe’ 
Capitani fendutili celebri per qualche 
preclara azione nella guerra contro Fe- 
derigo IIL Re di Prulfia, enei 1764, 
1 * Ordine diS. Stefano Re d’ Ungheria, 
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Degli altri Stati Cattolici 

D* EUROPA./ 

C A PO PRIMO 
Diìl Portogallo. 

$. I. 

Dei Portogallo fino al tempo in cui di- 
ventò Regno dipinto. 

1 

1. rV* Onde ebbe quello Stato un tal 

I / nome ? ( 

Ebbelo da non moki Secoli dalla Cit- 
tà di Porto, e dal Villaggio, indi Cit- 
ta di Calle vicina alla prima , ed eiTa 
pure prelTo il mare; approdandovi mol- 
te navi a mercantare divenne celebre, 

« fu dalla congiunzione de* due no- 
mi detta Porto Calle , e di poi corrot- 
tamente Portogallo , nome, che Itefeiì 
a tutto il Dominio. 

2. Quali fono le più memorabili Epo- 
che della Storia del Portogallo ? 

Prima . Il Portogallo lotto i Romani. 

2. Sotto i Vandali, e i Goti. Sotto t 
Mori. 4. Sotto i Re Criltiani Borgondi- 
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ci . 5. Sotto i Re Aullriaci . 6. Sotto i 
Re della Gala di Braganza . A quelle *, 
Epoche le ne potrebbe premettere un’ 
altra comune a tutta la Spagna } di cui 
Portogallo era una parte , cioè, il Por- 
togallo lotto i Celti , i Fenici, e i Car- 
taginefi vinti da’ Romani . 

g. /« anticamente lo Stato del 

Portogallo , 0 jìa delle prime tre Epo~ 
ibe ? 

Avanti la nafcita di Gesù. Cri/lo era 
una Provincia Romana della Lufitania 
dal fiume Lufitana , anzichèdalRe Lu- • 
lo, o da Li fa feguace di Bacco . Nel 
quinto lecolo vi iopraggiunfcro prima 
i Vandali, e poi i Goti , i quali s*im- 
poffeffarono non meno del Portogallo, 
che detta Spagna . Finalmente nell' ‘ 
anno 71$. ambedue quelli Paefi furano 
inondati da* Mori dell 1 Affrica , che per 
la maggior parte le ne refero padroni, 
come lì dira parlando deila Spagna • 

ir. 1 1. 

Del Portogallo fotto i Re Borgondici , 
ydufiriaci 9 e di Bra ganza . 

x./^* Ome ,c quando cominciò il Porto - 
Vj gallo, ad ejjcr Regno dipinto ? 

. Allorché .Enrico Conte di Borgogna 
intorno all’ anno ioyo. fi ammogliò con 


/ * 

• - ■ *— -1 

Digitized by Google 



c Stati del Mondo . i $7 

Tarafia > o Terefa figlia di Alfonfo VI. 
Ke di Leone » e di Cartiglia , n'ebbe 
in dote ciò che il Suocero Alfonlo 
Pofledeva a quel tempo nel Portogallo, 
col titolo di Conte di Portogallo . Or 
quelt' Enrico cominciò a ripigliare ai 
Mori alcune Citta ; ma il figlio di lui 
Alfonfo I. fu quegli che li difcacciò da 
tutto il Portogallo : e dopo aver nella 
generai battaglia d 5 Ourique uccifi cin- 
que Re Mori , e confeguita una com- 
piuta vittoria, vi fu il primo nell’an- 
no ti 1$. falciato Re. Prima che Alfon- 
fo defle il Portogallo ad Enrico , Fer- 
dinando I. Re di Cartiglia dato lo avea 
circa T anno io6f. con titol di Regno 
al figliuolo Garzia , a cui lo tolte il 
fratello Sanzio divenuto Re di Carti- 
glia , finché Alfonfo VL fratello di amen- 
due Re di Leone , e di Cartiglia diello 
come fopra ad Enrico. 

z.^uaP è V arme del Portogallo ? 

Cinque feudi turchini in campo d'ar- 
gento, ogn* uno de quali ha cinque 
piccole monete pur d’argento, faglia- 
te ciafcnna con piccolirtìma punta ne- 
ra . Voglionrt i cinque feudi allufivi 
alla feonfitta data da Alfonfo I. a* cin- 
que Re Mori, e le cinque monete alla- 
five fi vogliono alle cinque vittorie # 
die vi riportò . Siccome pure ■» e par- 
ticolarmente le cinque punte alle cin- 
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que piaghe di Crifto . Poiché (landa 
Alfonfo in apprenfione per Tmimincnte 
battaglia co’ cinque Re Saracini, fu in 
fogno incorapgito da Gesù Criflo me- 
defur.o , con ordine di far imprimere 
negli Stendardi di guerra le fue cinque 
piaghe . Ciocche atteliò il medefuno 
Alfonfo con folenne giuramento. A1P 
intorno dello feudo vi è, uno falcia ros- 
fa con fette Caltelli d’ oro > pollavi da 
qualche altro Re in memoria d'altret- 
tante conquide . E’ in oltre attorniato 
lo feudo fleffo della Collana dell’ Or- 
dine di Cri Ito , da cui pende la Croce 
a’ fianchi , e al fondo vi Ipunta la Cro- 
ce dell’ Ordine di Avis. 

Che co fa s intende per le Leggi 
delle Corti di Lamego ? 

S' intendono le leggi fondamentali 
del Regno di Portogallo fatte nella 
Citta di Lamego, da tutti gli Ordini 
dello Stato quivi adunati dopo la vit- 
toria d’ Ourique , per confermare il 
Re Alfonfo nel Regio titolo', con cui 
era già flato falutato nel Campo . Fra 
quelle leggi è celebre quella che ordi- 
na non poter efler eletto a Re di Por- 
togallo uno flraniero . 

4. Per qual accidente il Portogallo fi 
wiì alla Spagna ? 

Eflèndo morto o fui campo , o pri- 
gione il Re Sebafliano Tanno 1578. 
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nella guerra intraprefa contro de’ Mori» 
il Cardinal Enrico fuo Zio , prefe le 
redini del governo ; dopo la .morte del 
quale , feguita nel 1 > «o- Antonio fi- 
gliuol naturale di Ludovico lécondo- 
genito del Re Emanuele , fi fece pro- 
clamare Re nel Giugno del detto anno, 
ma erìendo (lato rotto in battaglia dal ' 
Duca d’ Alba, e abbandoni to da’ Tuoi » 
fa il Re di Spagna Fibppo 1 1 . acclama- 
to Rea’ dodici di Settembre. 

5. pariti) tempo il Portogallo fu /og- 
getto alla Spagna» e come fi fottrajje dal 
fuo Dominio ?" 

Sino all'anno 1640. nel quale i Por- 
toglieli lollevatifi contro gli Spagtiuoli 
acclamarono Re Giovanni Duca di Bra- 
ganza il primo di Decembre , nel qual 
giorno feoppiò , ed ebbe tutto il iuq 
effetto la lollevazione . Il Principe di 
Braganza portatoli tolto a Lifbona , vi 
fu coronato Re il dì jy. di Decembre 
dello Itels’ anno, fotto il nome di Gio- 
vanni IV. Ciocché forprende in tale ri- 
voluzione fi è , che niente fe ne tra- 
fpirò , quantunque il fecreto foffe fiato 
comunicato a $00. petlone lei meli pri- 
ma , che li eieguifle : ne vi fu fpargi- 
mento di fangue , trattone il Vafcon- 
cellos, primo Configliere di Margheri* 
ta Vice- Regina di Spagna , che vi rima- 
le uccifo » ficcome quello , da cui i Por- 
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toghe fi più che da ogni altro fi lagna- 
vano maltrattati • 

6 . D’ onde viene la Cafa di Braga', i- 

♦r Q ? ' s 

Viene da Giovanni I. Re di Porto- 
gallo per Alfonio filo figliuolo primo 
Duca di Braganza , e però andando 
.più oltre da Enrico di Borgogna . Il 
Padre del poc’anzi riferito Giovanni IV. 
fu Teodoro 1 1 . fettimo Duca di Bra- 
ganza. 

7. Chiarito tempo ha combattuto la èpa- 
gnu per ricuperare il Portogallo ? 

Venti anni e più, finché gii SpagnuoU 
fiellì fatta la pace ne cedettero ad Al- 
fonfo VI. figliuolo di Giovanni IV. il 
libero poflelìo . 

III. 

Altre notìzie appartenenti al Portogallo ? 

x. f A 1 qual maniera 1 Portcghefi creb . 

i bere tanto nella loro potenza ? 

Colle navigazioni, col commercio, 
e cogli acquilti fatti colle metlefime « 
Prima de’ Re di Portogallo diè princi- 
pio alla navigazione, e alle conquide 
alla Corona, e alla Fede 1 ’ Infante Ar- 
rigo Duca di Vifeo Gran Maeltro de 3 
Cavalieri di Crifto co’ navigli della lua 
«Religione , continuate da etto per 40. 
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anni fin 5 alla fua morte . Sotto i Re Gio- 
vanni 1 .» Eduardo > e Alfonfo V. fi re- 
fero celebri in quelle navigazioni nel 
1410. Gio: Gonfalvo, e Trillano Vaz» 
che (coprirono due Ifole , una detta da 
dii Porto Santo , per elferfi quivi rico- 
verati da orribil tempella, e 1’ altra da 
Tuoi molti alberi Madera . Avendo in 
quella trovato il Gonfalvo una grotta 
a forma di Camera , ove ritiravanfi i 
Lupi Marini , prefe il foprannome di 
Camera rimallo a’ Tuoi nobili difenden- 
ti . Nel 14$$ • Egil Annes che fcoprì il 
Capo , che fu detto da’ molti fuoi giri 
Eajador o fia volteggiante . Nel 14$$. 
Trillano Nunez che fcoprì un altro Ca- 
po , cui appellò capo bianco dal bian- 
cheggiar delie onde , che vi rompeva- 
no . Nel 1446. Dionifio Fernandes , 
che , fcoprì Capo verde , e quindi fi 
avanzò più oltre il Trillano lltlTo, e 
giunfero altri di mano in mano fin* al 
Capo di Serra Leone . 

Morto T Infante continuarono F in- 
traprefa navigazione i Re . E lotto Al- 
fonio V. Icoprironfi da /Ferdinando Go- 
mez le Ipiaggie , e le miniere d’ oro 
della Guinea, coll’ llole del Principe» 
e d’Annobon. Nel 1481. lottoGio:II. 
fu inviato Diego di Azambura con 12. 
a fabbricare la Fortezza di S. Giorgio 
di Mina . Furono anche inviati folto io 
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Stellò Re pel Mediterraneo Alfonfo Pa- 
via , e Pietro Cabillone nell’ Abiflìnia , 
e nell' Etiopia a prender notizia di que* 
Paefi , e il Cabillone giunfe per terra 
a Goa , d’onde tornato per Scfala diè 
notizia dell’ ultima punta dell* Affrica , 
che a fuperarla fu Ipedito Bartolomeo 
Diaz , ma impedito dalle fieriflime bo- 
rafche, tornò in Portogallo chiamando 
quella punta il Capo tempeftofo , che 
Gio: lì. chiamò con più dolce nome » 
cioè. Capo di buona fperanza. 

Sotto il Re Emanuele fuwi mandato 
per fuperarlo Vafco Gama 1* anno 1497- 
con 4. navi a’ 9. d’ Agofto il quale pas- 
satolo a gravilTìmo Itento arrivò a Ge- 
fala , Mozambiche, Mombaza , e Me- 
linda, donde provedutofi di periti noc- 
chieri diè fondo predo a Caìecut il dì 
18. Maggio 1498. il primo che d’Eu- 
ropa fia per mare andato alle Indie, 
tornandone colle neceflarie notizie l’an- 
no Seguente in Portogallo . Sotto lo 
fleffo Emanuele fan. ijoo. Pietro Al- 
varez Cabrai andando all* Indie , e te- 
nendcfi lontano dalle fpiagge della Gui- 
nea , fcoprì quelle del Brafile , di cui 
prete poiTeffo a nome del Re , ficco- 
me 1’ anno fteifo Gio: di Mora dopo 
sver vinto il Zamorino Re di Calecut , 
Scoprì nel fuo ritorno in Europa 1’ I- 
f-ola di S, Elena vantaggiofiflìma alla 


\ 


/ 


a J 

Digitized by Google 



1 c Stati dei Monte . ,4$ 

navigazione . il primo Vice Re dell* 
Indie fu Francefco Almeida , che ri- 
fiede in Coccino nel i>o>. AlfonfoAl- 
buquerque efpugnata Goa la fe Capo, 
e refidenza di tutto il Governo . Nei 
ifn. fottoniife lo Iteffo la Citta di Ma* 
lacca, e nel 1517. le Itole Moluche , 

Sotto Gio. III. Garzia Enriquez tro- 
vò nel 1512. l*Ifola di Chantane, <3 
nel 1542. alcuni Vafcelli Portoglieli , 
fpinti da fierilfimo vento pel mar dell* 
Indie , trovarono il Giappone . Sotto 
quello Iteffo ReP anno 1540. navigò alle 
indie S. Francefco Saverio , ove fu Apos- 
tolo , e vi operò tanto ne* foli due an- 
ni che viffe in effe , che potè dire Tom-, 
mafo Bozio celebre Scrittore dell’ Ora- 
torio de Sig. Ecclef, ìib. 6 . cap . $. ®)ueC 
folus Xavcrim gefjit , non unìui viri , fd 
iotìui Ordinh , non decennii , Jed Jacu- 
iorur» ìaborem putti . 

2. gitali fono gli Ordini Militari dì 
quello Re^no ? 

Gli Ordini di Aviz , di Criflo, e 
delia Spada , o fia di S. Jago . Quelli 
Ordini fono ora incorporati alla Coro- 
na , e il Re n’ è Gran Maeltro. Il più 
antico è 1 ’ Ordine d’Aviz , cosi detto da 
una piccola Citta di Portogallo ultima, 
& attuale fua refidenza . Fu iliituito da 
Alfonfo I. l’ alino 1147. e confermato 
(io 4 goni dopo dal Pontefice lnnocen?o 
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I I I. I Cavalieri portano una Croce 
verde ornata co* Gigli , e accompagna- 
ta da due augelli per allufione al no- 
me della lor refidenza . 1 / Ordine mi- 
litare di Grido fu idituito l’anno 1517. 
dal Re Dionifio coll’ ittetlb intento del 
primo di animare la nobile gioventù 
a guerreggiar C9ntro i Mori . Giovan- 
ni XXII. 1 Io confermò dandogli la re- 
gola di S. Benedetto . (Quello di A vi zi 
avea quella di Qittello. Aletfandro VI. 
permifea’ Cavalieri dell’Ordine di Cri- 
ito , il poterti accafare . Partano fui 
petto una croce rolla contornata d’oro 
con altra bianca jncafirata nel mezzo ^ 
I lor capitoli li fanno nella Città di 
Thomar , dove pure pigliano la croce , 
y Ordine di S. Jago e lo Beffo che 
quello di Spagna ; è però fiato feparato. 
da effo, e fatto proprio del Portogal- 
lo , come vogliono alcuni dallo ttelfo 
Dionifio . La fua refidenza è nel Ca* 
Bello di Palmella pretto a Setuval . Be- 
nedetto XIV. a* 2$. di Decembre 1748. 
diede a Giovanni V. e a* fuoifucces- 
fori il titolo di Fedelifjimo . 

3. Dite qualche cofa delle forze 3 e del- 
ie rendite del Regno di Portogallo, 

In tempo di pace il Re può aver cir- 
ca 18. mila uomini. La Lontananza dell* 
Indie , ed i Corfari l’obbligano a man- 
tener Tempre un’Armata , la quale è per 
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l’ofdinarìo di venticinque Navi. Intor- 
no poi alle rendite dicefi,, che giun- 
gano a vent'un millione di Lire tran- 
cefi. Il folo commercio de J Negri , uno 
de’ meno confiderabili , rende molti 
millioni al Re . I diritti d'entrata fono 
così grandi, che i Mercanti foreftieri ' 
pagano per Tordinario ventitré per cen- 
to . Il Re folo fa vendere il Tabacco , 
che gli rende quattro in cinque iniìiio- 
ni di crociati, ognuno de’ quali vale 
4. paoli , ed ha la maggior parte nel 
commercio dell* Indie, d'onde veniva- 
no al paflato Re Giovanni V. ogni an- 
no 25. millioni di crociati . 

4. Accennate per ultimo alcuni Scrit- 
tori di quefìo Regno ? 

Tra molti altri fi trovano il Refende 
Antiquitatum Lufitanarum.CWtfwLc 1600. 
tomi 4. in 8. il Vafconccllot , Defcriptio 
Lufitania; . Antuerpia 1 62 i. s in 4. il Drit- 
to in 7. voi. fol. il Le Guien de fVcuvil- 
1e in 2. voi. in 4. il de la Clede in due 
voi. in 4. Emmanuel] e Cefi untino Hid. 
de Orig. atq. vit. Reg. Lufitanias . Romeo 
1701. in 4. Enrico Coccà HUtori* Por- 
togalli*. Francefurti 1687. in 4. Gai- 
iarde Hidoire des Rois ae Portugal. 
Liegi 1670. in 12. S. Marta L* etat de 
Portugal . Parti 1680. in 8. il Barros 
nelle lue Decade • D. Antonio Gaetano 
de Sou/a Teatino, Hiftoria Genealogia 
Tom VII I 
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ca da Caza Reai Portagueza, ec, Liskoa 
17$$. voi. 7. in 4, 

CAPO II, 

Della Spagna , 


§• I* 

Della Spagna fino all occupazione 
de’ Goti • 


! rivali epoche fono a confiderà rfi 

U nella Spagna ? ..... 

i. La Spagna lotto 1 primi tuoi 

abitatori Celti , indi i Fenici» c i Car-< 
taginefi . 2. Sotto ì Romani . $« Sotto 
i Vandali, gli Svevi, e gli Alani. 4. 
Sotto i Goti . 5. Sotto i Mori. 6. Sotto 
gli Aufìriaci dopo Ferdinando il Cat. 
tolico . 7. Sotto i Borbonici . 

„ 2. D'onde la Spagna è cgì) detta . 

Alcuni la vogliono così detta dalla 


voce greca ?ir otvittv , , che vuol dire pe- 
nuria per la rarità degli abitatori, el 
afprezza, e fterilità de luoghi; ma tuN 
ti gli antichi Geografi parlano della Spa* 
. gna, come di fertil Reame. Giuftino. 
la da così chiamata dal Re IJpano . Il 
Ciuverio dalla Citta di Siviglia in lati- 
Hifpalis, una volta al luó credere 
Capitale di tutto il Paefe , I Greci chi^ 
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maronla Iberia dal fiume Ibero, e dif- 
ferla pure Efperia per effere rifpetto a 
loro Occidentale . 

$. ^uaì fu io Stato delia Spagna fn9 
alia terza Epoca ? 

I primi abitatori della Spagna furo* 
no detti Celtiberi . Sono incerti i primi 
JRe di quello Reame. Alcuni dicono, 
che il primo Re fia flato Gerione, indi 
Ifpali, Ercole , Efpero , ed Atlante. 
Nell’anno 618. prima di Criflo i Car- 
taginefi approdarono alle fpiagge Spa- 
gnole dirimpetto all’Affrica, e dopo di 
effercifi adoperati per 300. anni parte 
-colle armi , parte col maneggio , vi fer- 
marono pacifico dominio, perduto da 
elfi dopo la diltruzione di Cartagine , 
e caduto In mano de* Romani ranno 
ao 6 . avanti di Criflo. Prima de’ Carta- 
ginesi vennero nella Spagna * come fi 
ha da Diodoro Siculo, e daStrabone, 
i Fenicj da Tiro , che occuparono par- 
te della Provincia Betica . 

4. Come i Romani divifer la Spagna ? 

• Fu divisa in tre Provincie , cioè , nel- 
la Betica , i cui Popoli più rinomati 
nell’antichità furono i Turduli, o fia i 
Tudertani, e i Celtici; nella Lufitania 
abitata da’ Lufitani , e da’ Vettori , la 
qual Provincia pagava ogn’anno a 5 Ro- 
mani, al riferir di Plinio, colla Gali, 
zia 9 e colle Aflurie ac, mila pefi d’oro ; 
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e nella Tarragonefe, in cui furono i 
Ceitiberi, i Valconi , i Varduli, i Can- 
tabri famoiiffimi in guerre, gli Aitar?» 
i Gallezi, i Vaciei . i Carpentani, gli 
Oretani. 

Fu anche divifa la Spagna da’ Roma, 
ni in due fole Provincie , cioè nella 
Spagna Citeriore . e Ulteriore rifpetto 
a Roma , e quindi il dirli le Spagne 
in numero plurale : Alla prima la Pro- 
vincia Tarragonete , alla feconda la Bc- 
tica , e la Lufitania . 

Gli Imperatori Romani vi fecero al- 
tre divifioni , e l'ultima fu in fette gran- 
di parti , che erano la Lufitania , la Be« 
tisa, la Tarragonete, la Gallizia , U 
Cartaginefe , le Itale Baleari , eia Mau- 
ritania Tingitana nell'Affrica, detta Spa- 
gna Tralmarina: La qual divifione li 
trova nel libro intitolato Notizia dell' 
Imperio; A tytte quelle parti fecondo 
lo Itefl’o libro era Capo il Vicario del- 
le Spagne , foggetto al Prefetto Preto- 
rio delle Gallie . 

5. Quanto durò il pacifico Imperio de* 
Romani nella Spagna ? 

Anni 400. e più fin’alP invafion de' 
gli Svevi , Vandali , ed Alani , dopo di 
avervi fpefi circa 'a 1 62. anni per ifta- 
bilirfelo. E'da notarfi l’Era Ifpanica, 
o fia d’Augutlo, che comincia dall’ an- 
no di Roma 71 6» e prima di Griffa 
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58. nel qual anno pafsò ad Ottaviano 
Augnilo. 

. Come c quando invafer la Svama 
t Popoli mentovati poc'anzi ? 

Al tempo di Onorio Imperator d’Oc- 
cidente, nell’anno 410. invaierò la Spa- 
gna il Re Genderico comandali , Eme- 
tico co’Svevi, e Atace con gli Alani, 
che dopo non molto furono vinti, e 
disfatti da’Goti, o fia Vifogoti, cioè, 
come altrove fi dilTe , da que’Goti, 
che quando fi divifero, giunti al Da- 
nuoto, marciarono verfo l'Occidente, 


$. IL 

Della Spagna fino aH’invafione de’Mori. 

A 

*• V * 1 fi confiderà il primo Re de*: 

Coti e quando divennero Padre* 
_ di tutta la Spagnai 

^eftì è Ataulfo, il quale dopo Ala- 
rico juo Anteceflore nel Regno tornò» 
taccheggiar Roma , e che tolta poi per 
moglie Placidia forelìa d’Onorio, ^eb- 
be per dote parte delle Gallie , d’onde 
lcacciato venne nel Tarragonefe , pur 
datogli da* Onorio , e regnò in Barcel- 
lona, finché rellò uccifo per congiura 
l’anno 4 r*. efiendo Rato eletto in fuo 
luogo Sigerico , e in luogo di quello 
trucidato da* lediziofi > dopo (ei meli. 
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e fecondo altri , dopo fette Valila , il 
quale dilatò aliai il dominio de’ Goti 
nella Spagna, avendone fcacciati i Van- 
dali, e gli Alani. Teodorico IL battè 
gli Svevi e prefe loro la Betica, ficchè 
circa l’anno 457. la Spagna era divifa in 
tre parti. La Galizia ì e la Lufitaniaob- 
bediva agli Svevi 5 la Betica, e la Ca- 
talogna a’ Goti ; i Cartaginefi , i Carpa- 
tami epoche altre Provincie eranfog- 
gette a 3 Romani . Finalmente Enrico fra- 
tello di Teodorico fi foggiogò quali 
tutta la Spagna fcacciandone i Romani , 
e reitringendo gli Svevi nella Galizia , 
che poi furono foggiogati dal Re Leo- 
vigildo dopo 177. anni di Regno Spa- 
gnolo* I Romani ritennero tuttavia al- 
cuni piccoli Domini nella Spagrla , da 
cui furono affatto fcacciati dal Re Svin- 
tilico circa il 6 20. 

2. Qual* era la forma dei Regno àt'Goti ? 

Il Regno era elettivo, fole vali però 
d’ordinario far fuccedere il figlio, fe 
riputavafi degno, e in altro cafo aveafi 
riguardo a’ più (Fretti congiunti del mor- 
to Re. La Refidenza Reale fu prima 
nella Citta di Narbona, poi di Tolofa , 
indi in Siviglia, e in ultimo fu dal Re 
Leovigildo fermato il trono in Toledo . 
Quello fteflo Re fu il primo a veftire 
le Infegne Reali. La carica principale 
pretfo quelli Re era quella di Capitano 
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della Guardia Reale. Eranvi in oltre i 
Duchi, e Conti, che governavano le 
Provincie, e le milizie, anzi chiunque 
averte nella Corte , o nell’eiercito uffi- 
cio principale , avea il titolo di Conte . 
Lo Scudo antico di quelli Re era un 
Lione col capo alto, e volto alF indie- 
tro in un campo Fatto ad onde di co- 
lor turchino . Altri dicono aver avuto 
tre Liòni, il che può accordarli riguar- 
dando i diverfì tempi in cui forie fu 
l’arme variata • 

3. QuaVcra il Governo* ila Religio- 
ne di queflo Regno ? 

II Governo de’Goti fu da prima ferì, 
za leggi fc ritte, per via Colo di tradizio- 
ne . Àtaulfo indarno fi provò a dar lo- 
ro le leggi Romane. Enrico fu il pri- 
mo a reggerli con leggi fcritte. E il 
figliuolo Alarico afcoltati i Vefcovi , e 
i primi del Regno formò un Codice 
raccolto per Io più dal Codice di Teo. 
dofio , dalle Novelle degli Imperatori , 
e dalle Irtituzioni de’più accreditati Le- 
girti, che fu detto ora Le» Tcodofiana, 
fpeflo Leu: Romana , più fpeflo Brcnia- 
rum Anioni , non perchè Aniano, co- 
me mortra il Sirmondo , ne fia rtato il 
raccoglitore, ma perchè lo ha egli giu- 
ridicamente traferitto dall'originale , che 
ferbavafi nel Regio Palazzo ; l’autore 
del qual originale credei! vcrilimiimen- 
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te da Giacomo Gotofredo il Conte Go«. 
jatico, uomo molto illuftre nella Corte 
di Alarico. Nell’anno 68 7. II Re Egi- 
za ordinò a’Vefcovi radunati nel Con* 
cilio Toletano di emendare le leggi Go- 
tiche fecondo Tufo Criftiano , il che fat- 
to da eflfi fu furrogato alla Legge Roma - 
na % un nuovo Codice in dodici Libri 
ad imitazione di quello di Giuftiniano 
detto Forum ludicum . Finalmente il Re 
Sanzio nel Secolo X. foftituì a quefto 
Codice il Gius Cefareo. I Re Goti fu- 
rono per lo pài della Setta Arriana, 
finché fanno 5S6. il XVII. Re Reca- 
redo introdulTe, come fi dirà, la Fede 
Cattolica in tutta la Spagna . * 

4. Dite alcuna coja del Martirio di 
S» Ermenegildo ? 

Avea Leovigildo affanti a compagni 
del Regno Ermenegildo, e Recaredo 
natigli dalla prima moglie, edaffegna- 
to al primo Siviglia, c Paflrana al fe- 
condo. La Madrigna Gofvinda Arriana 
non potendo indurre all’ Arrianefimo 
Ingunda figliuola di Sigibuto Re d’Au. 
ftrafia , 6 moglie d* Ermenegildo Cat- 
tolica, la gittò in Terra, e traflela pe r 
capelli infanguinata , e mal concia fino 
alla pefchiera, dove precipitolla. Sa« 
puto ciò dalla moglie Ermenegildo, fi 
ritirò con e lfa fdegnato in Siviglia,ove 
iftruito dai Vefcovo Leandro Zio ma- 
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terno, abbracciò egli pure la Fede Cat- 
tolica. II Padre a foni moffa di Goftfin- 
da gli intimò di ritornare alla Reggia, 
e ali'Arrianefimo , con minaccie di guer- 
ra. II figliuolo tenncfi forte, e fi mu- 
in Siviglia , e fi procacciò confede- 
rati per la difefa . Quelli gli furon tol- 
ti dal Padre con l'oro, e col maneg- 
gio, ed egli dopo un anno di attedio 
dovette cadere nelle fuemani. II Padre 
linfe in prima di perdonargli , ma torto 
, deporta ogni fimulazionc il fe’condurre 
incatenato, e prigione in Siviglia. Nel 
carcere fi preparò 11 Santo giovine col 
cilizio, e coll’orazione alla morte, che 
ivi fortenne indi a non molto ; poiché 
ferbatofi Tempre infleflìbile alle conti* 
nue richiede del Padre di tornare all* 
Arrianefimo, ed avendo fcacciato ge- 
nerofamente , e altamente fgridato un 
Vefcovo Arriano venutogli a recare la 
notte innanzi alla Pafqua la facrilega 
Comunione colla prometta della liber- 
tà e del Regno, vi fu fatto dal Padre 
per nuove iftanze. dell’empia Gofvinda 
decapitare. Il Cielo onorò fubito la fua 
morte, che fi udirono attorno al fuo 
cadavere canti Celefli , e fu la fua pri- 
giont illurtrata da Celerti fplendori . Leo- 
vigildo riconobbe prima della morte il 
fuo errore , non però ebbe coraggio di 
abjurar l 5 Arrianefimo per tema de’ Tuoi • 
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Richiamò nondimeno dall’efilio il Vef- 
covo Leandro, e gli confegnò Reeare- 
do perchè l’ i/truifle con que* Santi in- 
fegnamenti , con cui avea iftruito Er- 
menegildo, la .cui moglie morì in Co- 
llanti nopoli nella Corte Imperiale ove 
erafi rifugiata. 

5 . Che avvenne di Recaredo ? 

Corrifj ofe alle iftruzioni di Leandro» 

abbracciò la Religione Cattolica , e colle 
fue buone maniere ed induftria l’ intro- 
duce pacifica, e dominante nel Regno. 
Meritevole però, che con lui fi cogra- 
tulaffero i Vefcovi del Sinodo Toleta- 
no III. per Terefia d’Ario da effo fcac- 
ciata dal Regno dopo 113. anni, che 
V infettò, acclamandolo il Cattolico , e 
degno in oltre che foffegli aggiunto il 
prenome di Flavio portato poi dagli 
altri Re Goti , e dato a Recaredo per 
avere sì bene efprefio il zelo della Re- 
ligione , e la pietà di Flavio Coftan- 
tino, che oltre la Fede {labilità nel Re- 
gno, reftitui Recaredo alle Chiefeibe- 
ni tolti dal Padre, e impiegò grande 
copia di ricchezze in foccorlo de’ Po- 
deri . \ 

6. Qual fu il motivo iella venuta de 9 
Mori Fanno 71 nella Spagnai * 

Vitizae Rodrigo fuo Succeflore amen- 
due Re di nome, ma {chiavi delle lo- 
ro p a fiìoni furon quelli, che tirarono 
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In Ifpagna i Mori , qual flagello di Dio . 
Poiché avendo Rodrigo oltraggiata la 
figliuola del Conte Giuliano Governa- 
tore di Ceuta, quefti in vendetta chia- 
mò i Saracini dall’ Affrica a rovina del 
Re, e di tutta la Spagna. Non perdet- 
tero i Mori sì favorevole congiuntura > 
e dopo aver prefa Siviglia, e riportata 
unagTande vittoria preffo Medina Sido- 
nia, inondarono qual rapidilfimo tor- 
rente quali tutta la Spagna con immen- 
fa ftrage e rovina . Così vi fu eftinto il 
Regno de’ Goti dopo 300. e più anni 
che vi cominciò. 

• - iF. III.. 

Velia Spagna fino allo fcacciamcnto 
de 1 Mori ! 

I- T"\ Atemi in breve un* idea del Regno 
JL J de * Mori nella Spagna . 

La Spagna occupata per la maggior 
parte da’ Mori fu governata da prima 
per mezzo di Governatori , o Prefetti , 
che rifedevano in Siviglia, e indi in 
Cordova a- nome, e con dipendenza 
del Califo,o fia Monarca de* Saracini. 
Nel 760. Abderamano venuto dall’ Af- 
frica occupò 1 ) Imperio Morefco in If. 
pagna , e lo Itabilì eriditario nella tua 
famiglia Umeia, A Maomad uno de'- 
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fucceflori di Abderamano dopo 
fi ribellarono più Governatori di Città, 
che fi fecero Padroni di elfe , anzi ri- 
nafcendo, e andando innanzi le dif- 
fenzioni formaronfi nella Spagna più 
Regni di Mori indipendenti 1 * uno dall' 
altro , ed anche nemici ; de* quali Re- 
gni i principali furono quei di Cordo- 
va , di Toledo , di Siviglia , di Grana- 
ta , di Murcia , e di Saragoza , che tor- 
nati di nuovo fotto il Monarca di Af- 
frica, di nuovo per nuove diflenzioni 
tornarono ad elTere indipendenti . Il 
Dominio de* Mori durò nella Spagna 
dal 71$. fino al 1491. 

t.Coweji ripararono gii Spag nuoti dal- 
la Tirannia de' Adori ? 

Gli Spagnuofi fi ritirarano ne Monti 
diLeone, di Afiuria, di Galizia,ene’ 
fcogli Pirenei. Quegli delP Afturia 1 * 
^nno 717. eleflero per Re Pelagio diC, 
cendente dal Regio fangue de 5 Goti do. 
po una rotta data a’ Mori . Quegli poi 
rifugiati ne’ Pirenei eiefiero qualche 
tempo dopo, cioè, circa l’anno 724. 
per loro Re Garzia Ximenes di nobi- 
hnìma famiglia Gota , ed. egli pure 

COm fi* e ^ a S , ° a ^ ai * bravo Guerriero. 
Quelli , e i /or Succeflbri fecero più 
Scorrerie contro i Mori , e dierongfi più * 
battaglie con felice efito, e ricuperate 
4H.oIte Città formaronfi i cinque Regni 
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di Lione > di Navarra, di Aragona» di 
Cartiglia , e di Portogallo . 

g . Ditemi in breve l'origine di quegli Regni* 
11 Regno di Leone ha i Cuoi princi- 
pi dal detto Pelagio figliuolo , fecondo 
più Spagnuoli , di Favilla figliuol mino- 
re di Mindalvinto Re de'Vifogoti .Que- 
llo Pelagio tolte a’ Mori più Città, 
come Gione Leone, Altorga, Mandila 
s’ intitolò folo Re di Gione. Alfonfo 
I. terzo Re da Pelagio, figliuolo dì 
Pietro Signore della Bilcaglia e marito 
di Armifinda figliuola di Pelagio ere- 
ditaria tolfe il tirol di Re di Oviedo; 
Ordonio li., XIV. Re fu il primo a 
dirli Re di Leone . Sotto quelt’ Ordo- 
nio fi ribellò nel gtg. la Gattiglia per 
aver elio fatto uccidere a tradimento 
quattro Conti di Cartiglia, che erano 
Governatori della Provincia dipendenti 
dal Regno di Leone . I Caftigliani lì 
eleffero due Giudici , V uno pel go- 
verno , 1* altro per le armi. Quelli in 
feguito fi richiamarono Conti, e firefer 
Padroni afloluti ; ed eflendo morto len- 
za fuccefiione Garzia 1’ ultimo di que- 
lli Conti; Sancio III., detto il Mag- 
giore per la fua ringoiare felicità in 
guerra, e in pace, Re di Navarra, oc- 
cupo la Cartiglia a nome della moglie 
Elvira lorella di Garzia, ed elaltò quello * 
Stato a titol di Regno, che poi diè a 

• t 
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Ferdinando fuo fecondogenito , il qua- 
le in oltre ebbe anche il regno di Leo- « 

ne a cagion della moglie Sancia forella 
ereditaria di Veremondo Redi Leone, 
e fu coronato come tale in Leone llef- 
fo l’anno io$8. Quelli due Regni pre- 
tto tornarono a dividerli ne’ figliuoli di 
Alfonfo Vii. riunendoli di nuovo in 
S. Ferdinando III. 

Garzia Ximenes, o Semeno ebbe il 
titolo di Re di Soprarbe, il figliuolo 
Garzia Ignito feguì le conquilte pater- 
ne fulla Navarra , e impadronitoli di 
Pamplona la Capitale , li dichiarò Re 
di Pamplona . Quelli diede 1 * anno 780. 

1 ’ Aragona ad un celebre Capitano chia- 
mato Aznar lotto titolo di Contea. 

Urraca ereditiera de’ Conti d’ Aragona 
la portò per dote a Garza Enrico Vi. x 
dal primo Garzia , e Sanzio Cetone , 
cosi detto , perchè ellratto dal ventre 
recilo della morta madre, l’elevò a 
Regno, e fu il primo, come dicefi ad 
eflcr chiamato Re di Navarra, e di A- 
ragona l’anno yoy., dal qual anno il 
Regno di Aragona è andato Tempre 
unito a quel di Navarra per anni 130., 
cioè fin a Sancio III. il Maggiore, il 
quale divifi i Tuoi Regni ne’ figliuoli, 
diede il Regno d’ Aragona a Ramiro , 
da cui incomincia l’anno 1035. la ferie 
di quelli Re. Dell’origine del Regno 
di Portogallo gì» fi è parlato . 
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4. Date qui prima di pafjoroìtrc alcuna 
notizia del Rito Mozarabo ? 

I Goti Arriani aveano Orariamente 
confalo il Rito Ecclefiaftico , e ogni 
Chiefa a fuo capriccio ne avea formato 
uno. Convertiti alla Fede Cattolica ,S. 
Ifidoroad iftanzadel Concilio IV. To* 
letano ftabilì un* Ufficio particolare per 
tutte le Chiefe della Spagna. Occupata 
la Spagna da’ Saracini , i Cristiani , che 
tra loro rimafero furono detti Muzza. 
rabi , o Miftarabi , perchè vinti da Muza 
Generale degli Arabi, e quindi anche 
il libro de* loro ufficj , e li loro Rito 
Muzarabo , o Miltarabo , o Mozarabo 
venne chiamato. Sotto Alfonfo VI. fu 
introdotto nelle Spagne il Rito Roma- 
no; ma per introdurlo nelle Città di 
Toledo vi furono delle difficoltà, op- 
ponendoli il Clero , e il popolo per la 
confervazione del Rito antico. Si ven- 
ne alla prova delle armi da due Cava- 
lieri . Giovanni Ruitz della Famiglia 
Matancia foftenitore del Rito Gotico 
xeftò vincitore , e i fuoi pofteri con- 
fervano memoria delia vittoria. Si ve- 
ne in oltre alla prova del fuoco , in cui 
gettati il Rituale Romano , e il Rituale 
Gottco, il Romano falt ò fuori dalle 
fiamme affatto iilefo , e affatto illefo 
Umilmente fi rimafe entro le fiamme 
il Gotico • Ma perliftendb il Re Alfonfo 
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a voler introdotto generalmente nella 
Spagna il Rito Romano, ciocché an- 
che defiderava il nuovo Arcivescovo 
di Toledo Bernardo da S. Ugone , Solo 
fi confcntì che fi riteneffe il Rito Go- 
tico in fei Ghiefe Parrochiali della Cit- 
tà , che mantenute fi erano ancora nel 
tempo de' Mori ; nelle altre Ghiefe poi » 
ficcome predo i nuovi abitatori fi ufaf- 
fc il Solo Romano . Mancate nel cor- 
rer degli anni le antiche Famiglie de! 
Rito Gotico, quello andò quali in di- 
fufo, nè fi o(Tervava nelle adeguate 
Chiefe, che in alcune Solennità. Il Car- 
dinal Ximenes, perchè non andafle de! 
tutto' in oblivione un fimil Rito, fe* 
imprimere di nuovo molti Breviari, e 
Melfali Mozarabi a grande Sua Spela, e 
fondò nella Cattedrale una magnifica 
Cappella Servita da dodici Sacerdoti , e 
una Dignità, in cui fi ufficia anche 
prefentemente Secondo il Rito Moza- 
xabo . 

5. Chi finalmente difese ciò i Mori dal- 
la Spagna ? 

Scacciati i Mori dalle altri parti del- 
la Spagna, non era loro rimallo che 
il Regno di Granata • Finalmente dopo 
una guerra di dieci annj, gli Scacciò 
ancor da quelto Ferdinando V. ajutato 
affai a quelt’ opera da Ifabella Regina 
di Cadigli» fua moglie j ciò fu l’ anno 
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tf. IV. 

Delia Spagna ridotta a Monarchia • 

i./^Ome fi unì in Ferdinando F. tutto 

Vj/V Dominio di Spagna ? 

Era egli Re di Aragona. Per le noz- 
ze della detta Ifab'ella figliuola diGio» 
vanni II. Re di Leone , e di Caviglia , 
rimafta erede, fi unirono in- lui quelli 
due Régni con altre molte Provincie , 
che dipendevan da elfi . In fine ebbe 
anche il Regno di Navarra tolto al Re 
Giovanni dr Albrct . Sotto Ferdinando , 
ed Ifabella fi (coprirono da Criltoforo 
Colombo 1 * Ifole dell* America . 

z. Come pervenne la Spagna alla Cai § 
i' Austria ? 

Per le nozze di Giovanna figliuola 
di Ferdinando, e di irabella rimafta 
ereditiera de* Genitori con Filippo Ar- 
ciduca d* Auftria figliuolo dell’ Impe. 
rator Maflìmiliano I. T anno 14 ?6. da’ 
quali nacquero Carlo V. Imperatore, 
e primo Re di Spagna, e Ferdinando 
I. Imperatore, a cui Carlo il fratello 
bile anni avanti la fua morte cedette 
l’ Imperio, ficcome rinunziò al figliuo- 
lo Filippo II. il Regno di Spagna. 
Quelli ottenne nel 1580. anche il Re- 
gno di Portogallo, per lo che égli fu 
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Signore di tutte le Spagne, come iRe 
Vifigoti , oltre i pofledimenti nell’ In- 
die , e nell* America. La Monarchia 
Spagnuola inalzatali al fommo lotto 
Filippo II. nel Regno di Filippo III. 
e di Filippo IV. cominciò a declinare 
alquanto , finché colla morte di Carlo 
li. feguita nel noe. fi eftinfe affatto 
1 * Aultriaca linea di Spagna , e pafsò il 
dominio inaila Cala di Francia. 

$. Come pajjò ultimamente la Spagna 
nella Reai Va fa di Borbone ? 

LMmpetatór Leopoldo ebbe in mo- 
glie la forella minore ; e Luigi XIV. 
ìa forella maggiore di Carlo II. Re dì 
Spagna . Quindi tentarono ambedue di 
conquiftar quella Monarchia , in virtù 
dell* ereditario loro diritto ; a cui però 
la moglie di Luigi avea già folenne- 
mente rinunziato nel contratto matri- 
moniale. Ma eflendo intervenuti, a pre- 
tenderla i difendenti di lei , vi fi op* 
pofe con tutta la forza la Cafa d* Au- 
firia per foftenere le fue ragioni , fin- 
ché alla fine dopo un’ oftinata guerra 
di quattordici anni la Spagna toccò ìa 
forte a Filippo V. Zio paterno di Lui- 
gi XV. Re di Francia , ed alla Cafa 
d* Auftria Napoli , Sicilia* e Milano con 
le Fiandre Spagnuole j qual divifione 
fu poi ratificata da ambe le parti nel 
Trattato di Vienna l’anno 1725. Il Re- 
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gno di Napoli però pafsò in apprefl'o 
a D. Carlo figliuolo di Filippo V. Ma 
quello medefimo D. Carlo , eflend® 
morto il Re FerdìnandoVl.fuo fratelmag- 
giore Lenza figliuoli mafchi, fu proclama- 
toRe diSpagnaagli u.Settembre i7$p.do- 
ve ha regnato glòriofamente fin’ all’ anno 
178?. avendo falciato il Regno di Napoli 
a Ferdinando IV. uno de’ fuoi figliuoli. 

4 Qual Titolo anno i Re di Spagnai 

Ferdinando V. per lo fcacciamento 
de’ Mori j ebbe da Aieflahdro VI. nel 
145Ó. ereditario il Titolo di Cattolico . 
Lo avevano già avuto perfonale Svin- 
tilla da Onorio I. Recaredo da S. Gre- 
gorio i o fecondo altri da Pelagio IL, 
ed Alfonfo I. dal Papa Zaccaria . Al- 
fonfo VII. fu anche intitolato Impera* 
tare delle Spagne , per eflere flato vitto- 
riofo in cinquanta battaglie , da eflfo 
comandate contro i Mori , o anche per 
aver dominato a tutta la Spagna , cioè 
a* Regni d’ Aragona , e dì Navarra per 
diritto ereditario , e al Regno di Leo- 
ne , e di Caviglia come tutore del fi- 
glìartro Alfonfo. Più folenneniente eb- 
be lo fleffo titolo 1 ’ or or detto Alfon- 
fo . III. Re di Cartiglia , e Vili, di Le- 
one l’anno 113?* a cagion delle fue 
vittorie centrò i Mori . Innocenzo II. 
procurò che foffe unto Imperator della 
Spagna in Toledo » avendogli manda- 
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to lo Scettro Imperiale . In Leone poi 
radunatili quivi i Prelati , e i Grandi 
del Regno ebbe la Corona d’ argento , 
c finalmente in Comportila quella d’oro 
• col titolo , e colle Infegne d* Impera- 
tore, e coll’ obbligo, che a lui come 
a Signore di tutta la Spagna gliArago- 
nefi, i Navarrini, e i Catalani porga- 
no comuni ajuti in occafione di guer- 
ra co’ Mori . Prima di quelli due fa 
dato lo ftelTo titolo d* Imperatore an- 
•he a Ferdinando I. il Magno ,la qual 
cola fpiacendo all’Imperatore Enrico III. 
portò lue querele ai Padri del Concilio 
di Tumori , a cui prefedeva come Le- 
gato di Vittore II. Ildebrando , per le 
quali il Concilio proibì a Ferdinando 
di ulare quel titolo lotto minaccia di 
fcomunica . Mandarono allora gli Spa- 
gnuoli Legati al Papa , c contro Enri- 
co un’ efercito per difefa della Ior li- 
bertà. Il Papa (pedi in Tolola Rober- 
to Cardinal di S. Sabina, per compor- 
re la controverfia ; e difcufla la caufa 
fi pronunciò a favore de* Spagnuoli . 

1-ÈuaT è ? arme de* Re di Spagnai 

Il loro feudo è formato dalle inlegne 
di molti Stati , che poflìede , e a cui ha 
pretenfione . E’tagliato i la parte fupe- 
rioreè partita ; nella prima patte vi è 
lo feudo inquartato di Cartiglia , e dj 
Leone ; cioè » torto con un Cartello 
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«Toro, eh* .è pel Regno dì Cartìglia; e 
d* argento con un Leone d’ oro armato , 
e coronato d’ oro , ed è pel Regno di 
Leone . Nella feconda parte vi è lo feu- 
do d* Aragona, eh* è pure partito con 
quello di Sicilia, cioè d’ oro con quat- 
tro pali rodi , eh* è pel Regno di Ara- 
gona, e di argento con due Aquile ne- 
re , inquartato con quello d* Aragona, 
e quelto è del Reame di Sicilia • Nel 
fondo di quelle due parti vi è P arme 
del Regno di Granata, eh 5 è d*argento 
con una mela granata verde con toglie 
verdi aperta con grani rolli .Di fopra 
v* era lo feudo del Regno di Portogallo. 
Ma Filippo V, vi tiene quello di Angiè, 
eh’ è azzurro con tre gigli d’ oro , e con 
orlo rollo , 

La parte inferiore di tutto Io feudo 
è inquartata , nel primo quarto v ’ è - 
Parme Àuftriaca rolfa con fafeia d’ar- 
gento: nel 2, quella di Borgogna ma, 
derna come dicono, benché in verità 
Radi un antico Duca di Borgogna , ed 
è azzurra con gigli d* oro , con orlo 
d’ argento , e rollo ; nel P infegna 
propria di Borgogna , eh’ è formata di 
Bande d’oro, e di azzurro , coni’ or- 
lo rollò. Nel 4. vi è quella di Brabantc 
nera , con Leone d’oro , fopra quello ev- 
vi Parme di Fiandra [partita di Fiandra, e 
di Anvcrfa, cioè d’oro , con Leone nera 
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armato con la lingua in fuori di nero, 
c di argento , con tre Torri roffe cinte 
da tre muraglie pur roffe , con due 
mani di color di carne al di fopra , c 
capo d’ oro , coll’ Aquila Imperiale col 
capo d* oro . All* intorno dello feudo 
è la collana dell 5 Ordine del Tolone , 
di cui pende il Tofon d’oro. Talora 
vedefi quello feudo con qualche va- 
rietà , e vi fi pone Cotto l’arme di Si- 
cilia, quella di Gerufalemme d’argen- 
to , con Croce larga nell’ eftremita d'o- 
ro , con altre quattro piccole v croci d’oro 
ai fianchi . 

6. Quali titoli fogliono darji ai figliuo- 
li de ’ Re di Spagna ? 

I figliuoli de’ Re di Spagna prendono 
il nome d’Infanti,e la figliuola d’infante. 
Il primogenito dicefi il Principe Infante, 
o l’ Infante di Spagna , e fe il Re non 
avefle che figliuole , la Primogenita ere- 
de ella pure non dicefi Infanta , ma 
Infante . Dal nome d’ Infante è nato 
quello dell’ Infantado , che fi da allo 
Stato aflegnato a qualche In fante. Non 
avendovi da varj Secoli nelle Spagne 
famiglia alcuna Reale fuori della Re- 
gnante , fono quefti Infantadi mancati 
tutti , fuori d’ uno , che è in Signoria 
della Famiglia Silva. La denominazio- 
ne d’ Infante ha origine da Sancio I. 
Garzia , che 1’ anno 2ij, fu chiamato 
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Infante del Regno , tuttor vivente il Pa- 
dre Fortunio I. Avo di cui fu il cele- 
bre Qarzia Ximenes , primo Re di So- 
prarbe , Quello titolo fi ufa ancora co* 
figliuoli de* Re di Portogallo • 

I figliuoli primogeniti de* Re di Ara- 
gona prendevano il titolo di Duca di 
Girona dall* anno 1351. in cui Pietro 
IV. diè un tal titolo al figliuolo Gio- 
vanni 1. 1 primogeniti de’ Re diNavarra 
fi chiamavano Principi di Viana dall* 
anno 141?. in cui il Re Giovanni così 
chiamò il figliuolo Carlo , A* primogeniti 
di Caviglia il Re Giovanni I. diè l’anno 
il Principato di Bifcaglia , e la Si- 
gnoria di Molina ; ma nel 1588. egli 
fteflo aflegnò al Primogenito Arrigo il 
Principato d* Alturias , e cqsì fi è con- 
tinuato in avvenire negli altri primo, 
geniti di quefto Regno , che eflendo 
il principale 9 perciò quello folo titolo 
fi ritiene da’ Primogeniti de* Re Cat- 
tolici , e fi chiamano Principi di As- 
turias • 

Per nuova legge flabilitafi nella Cor- 
te di Spagna Panno 1715. fu decretalo , 
elle in avvenire nella fucceflione alla 
Corona fi antepongano \ Mafchj della 
Cafa Reale alle temine > benché figliuo- 
le dell* ultimo Re, le quali folo hanno 
luogo alla fucceflione , quando non vi 
fu alcun Principe del Regio fanguc, 
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$. V. 

, i 

Altre notizie [penanti alia Spagna . 

t 

?, “TX Itemi alcuna co fa de ’ Grandi di 

JLJ Spagna . 

E' quella la maggior Dignità , che 
foglia difpenfarli dal Re di Spagna • 

L’ onore principale che godono quelli 
Grandi è di poterli coprire col cappel- 
lo alla prefenza del Re - Il Grandato 
fe d s ordinario unito a qualche Feudo f 
onde come quelto , così quello è ere- 
ditario e và da Padre in Figlio , e 
agli altri eredi ancora di quel tal feudo , 
Óltre a quelli Grandi di Feudo ve ne 
fono altri pedonali, e tali fono i Car- 
dinali , Arcivefcovi , Vefcovi , e i Ge- 
nerali di alcune Religioni , e altri Signo- 
ri dal Re degnati di quello onore > che ' 
finifee in loro • 

I Grandi di Spagna fono di tre elafi! • 
Quelli di prima clatfe cuoprono prima 
d’incominciare a parlare, quelli di 2. 
dopo che hanno cominciato, e quelli 
di g. dopo che hanno terminato di par- 
lare : niuna però cuopre prima , che il 
Re non ne dia cenno colla mano . Non 
vi ha tra loro differenza di polli nelle 
'pubbliche funzioni , e ogni uno fede , 
fecondo eh* è venuto prima , o dopo. 
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Cuoprono pure i Grandi alla prefenza 
della Regina, e le mogli loro, ficcome 
pure quelle de 5 Primogeniti , fono da 
effa accolte in piedi, e fa dare alle llef- 
fe un cufcino fu i loro feggi . Ne! 1701. 
convennero i due Re Luigi XIV, e Fi- 
lippo V. che tutti i Pari di Francia go- 
deflero in Ifpagna gli onori di Grandi, 
e i Grandi di Spagna averterò in Fran- 
cia il trattamento de* Pari. II Grandato 
che è fnccelfivo parta non folo nel Pri- 
mogenito , ma in mancanza di Mafchj 
ancor nelle Donne» da cui recanfì aloè 
mariti, e figliuoli: ond’ è che fpeflo in 
una fola Famiglia trovanti più Granda- 
ti • Hanno i Grandati divertì titoli, e fo- 
no di pucati , Principati, Marchefati, 
e Contee . Carlo VI. che combattè pel 
Regno delle Spagne, ancor egli ha con. 
ceduto a vafj quello onore, ma quelti 
non godono Ponor di coprire. 

' 2. gitali fono gli Ordini Militari dì 
Spagna ? 

Oltre quello del Tofone, quello diSan 
Jago, di Calatrava, di Alcantara, di 
Montefa , e della Concezione, v’erano 
anche gli Ordini della Colomba, del 
Salvatore , del Giglio , ma fono eltin- 
ti. Fiorì pure nelle Spagne l’Ordine de* 
Cavalieri del Tempio , e delle loro rie. 
chezze fonolì poi arricchiti i Cavalieri , 
di Malta. II Re di Spagna è gran Mae* 
Tom. VU. K 

/ 
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ftro dell’Ordine del Tofane» come Ca- 
po della Cafa di Borgogna,, e di S. Ja- 
go, di Calatrava, e di Alcantara per 
concefiìone del Pontefice Alefl^ndro VI. 
fatta circa il ijop. Poiché nafcendo fpef- 
fiffimo gravi dirturbi tra Grandi per que- 
fte Maertranze, che recavano, molta ric- 
chezza 5 ed autorità, Ferdinando V. ed 
Ifabella ottennero, che per fempre for- 
fè ro uniti alja Corona di Cartiglia , cori 
che (i accrebbe loro una rendita di tre- 
cento mila feudi . I Cavalieri di quelli 
tre Ordini erano veri Religiofj, e pro- 
fetavano la Regola di S. Bernardo,, ma 
ebbero poi facoltà di accafarfi, con pat- 
to che la chiedano. L’Ordine del To- 
fane è il più ilfurtre ; quello di S. Jago, 
è detto il nobile; quello di Calatrava 
il Galante ; quello di Alcantara il Rie- 
ìco ; quello di Montefa non è in grati 
pregio. . 

1 $. Ditemi alcuna cofa in particolari 
ài quegli Ordini . 

L*Ordine del Tofane fu irtituito da 
Filippo il Buono Duca di Borgogna nel 
1419. in Bruges in Fiandra. L’ Impe* 
rator Carlo V. lo portò in Ifpagna^ 
come Nipote di Maria di Borgo- 
gna moglie del fuo avo Malfimiliano, 
e da quel tempo i Re di Spagna ne fo- 
no flati Capi , e gran Maeftn . I primi 
Cavalieri furono foli *4* Indi lo rtelfa 
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Jfiftutore Filippo li accrebbe fino a ?i. 
L Imperator Carlo V. fin’a 51. e Filip- 
po II. ebbe facoltà da Gregorio XIII. 
di accrefcerrte, c fminuirne il numero 
a luo piacere, come pure Filippo III. 
da Clemente V IU. I Cavalieri portano 
»na collana formata di fucili addoppia- 
t<, e intrecciati a guifadiun B. che fi- 
gmfica Borgogna, e di pietre da fuo* 
co che gittan fiamme, col motto ante 
Urit qua m fiamma mket , e quella era 

faMHT*!? B ° i ' g ° 8na; P ende dalla co!- 

IZ i l° f ? n 7 d oro motto; tote» 

T Grcdefi che alluda 

al rellodoro che finfero I Poeti, ef- 
lere nato conquiftato con gran fati- 
«a dagli Argonauti. Ne’ dì (blenni ve- 
itono 1 Cavalieri un abito di Tela d’ar- 
gento, con un manto di velluto cremefi 
col cappuccio di velluto di color vio- 
ietto. Protettore dell’ Ordine è V Ap- 
poitolo S. Andrea Protettore della Bor- 
gogna, nè vi fi ammettono che gran 

ir n °j n */i Dop ^ fa mortc di Carlo ir., 
effendo flato Carlo VI. proclamato Re 

di Spagna da quelli del fuo partito, 
prefe anche ,1 titolo di gran Mae Aro, 
e Capo di quefl Ordine,. enei Trattato, 
di pace fu «abilito, che tanto la Cafi 
d Auflna, che 1 Re di Spagna potef- 

f€r °n» C ^ n * da * ‘empo fullìAc 
quell Ordine in Alemagna, e nella Spa- 
gna, r ’ 
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L’Ordine di Calatrava incominciò nef 
li 5$. da Sancio II. Re di Gattiglia , 
dopo di aver tolto a 3 Mori il Cattcllo 
di Calatrava . Fu quello prima dato in 
cuttodia ai Templari, e lafciato da eli?, 
ne aflunfe la difefa Raimondo Abbate 
di Fitaco dell’Ordine Ciftercienfe ad in- 
finuazione di un fuo Compagno Laico 
Diego Velafqucz già ttato per lungo 
tempo Soldato. Varj de* Soldati, che 
furono chiamati per la difefa prefero 
Pabito Cirtercienfe fotto la difciplina di 
Raimondo , e dettero principio all'Ordi- 
ne Militare, detto dal Cartello (tetto di 
Calatrava, confermato poi da Aleflan- 
dro III. nel 1164. e da Innocenzo li. 
nel h ; 5>8. Portano una Croce ornata 
di Gigli fui manto , e una rotta di fi- 
gura quadrata fui petto. 

L’Ordine de* Cavalieri di S. Jago dee 
la fua irtituzione nel 11 66. ai Canoni- 
ci di S. Fligìo, abitanti pretto Compo- 
ftella della Regola di S. Agottino , 
i quali fabbricarono da 5 confini della 
Francia fino a Galizia varj alloggia- 
menti per ricovero de* Pellegrini , che 
andavano a S. Giacomo , e infieme per 
•riparo di etti contro le feorrerie de* Mo- 
ri. Ad etti fi unirono alcuni Cavalieri 
Cattigliani, che recatili a Roma otten- 
nero l’approvazione dell'Ordine da Alef- 
fandro III. nel 1177., fotto la Regola „ 
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di S. Agoftino. L’abito di elfi è bianco, 
con una Croce rolla fatta a foggia di 
fpada, con tip giglio full’ e fi re ni ita del 
pomo , onde fono anche chiamati Ca- 
valieri di S. Jago della Spada. 

L’Ordine de'Cavalieri di Alcantara, 
cominciò ancor qucfto come l’antece- 
dente fotto Ferdinando Re di Cartiglia, 
e di Leone circa il 1170. da Gomez 
Fernando, che dcfiderofo di fcgnalarit 
contro i Sàracini formò quello novello 
Ordine di Cavalieri, che in prima fu- 
ion detti dql Pero, ; per la loro refiden* 
za nel* Calie Ilo Pereiro. Nel 1114. aven- 
do avuta da Alfonfo IX. Re di Carti- 
glia la Citta di Alcantara con querto, 
che la difendeffcro contro gli Infedeli , 
fciron chiamati dipoi dal nome di que- 
lla Città . Aleflàndro III. confermò quell* 
Ordine , dandogli i a Regola di S. Be*. 
nedetto nel 1177. La Croce di quelli 
Cavalieri è verde ornata di gigli . 

I Cavalieri di Montefa fono così det- 
ti dalla Città di -tal nome data loro da 
Jacopo II. Re d’A-ragona Iflitutor di 
queft* Ordine l’anno 1517. che infieme 
lor diede iheni de* Templari , col con- 
fenfo del Pontefice Giovanni XXII. con 
obbligo di difendere le fpiagge di Va- 
lenza da'Saracini. Fu confermato dal 
Pontefice Martino V. fotto le ftefle Re- 
gole de’ Cavalieri di Calatrava . Soglio- 
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no i Cavalieri chiamarli Frati di N. Si- 
gnora di Montefa. Portano una Croce 
rotta. A queft’ Ordine è (tato unito I* 
Ordine de’ Cavalieri di San Giorgio di 
Alfama, iftituito- nel Kegno d’Arago- 
na nel 1105. 

L’ Ordine dell’ Immacolata Conce- 
zione di Maria SantifTima fu iflituito 
nel 1771. con approvazione del Pon- 
tefice Ciemente XIV. da Carlo III. 
in memoria, e riconofcimento alla Bea- 
lilfima Vergine pel neonato Nipote pri- 
mogenito del Principe delle Alturie •. 
L’abito de’ Cavalieri confitte in una lar- 
ga cinta di color blù celelte con orli 
bianchi, la quale (cende dalla fpalla di- 
ritta fino al fianco della parte finiltra, 
e le eltremita della quale fono fermate 
da un nodo di naftro del medefimo 
colore. Quelto nodo fofticne una Cro- 
ce, nella quale vien da una banda 1 * 
Immàgine della Concezione , e dall’al- 
tra la cifra di Carlo III. circondata da 
quella divifa Virimi (y Merito . 

4. Dite qualche cofa delle forze , e 
delle rendite di quella Monarchia . 

La Spagna per la fua propria difefa 
fi ritrova in un’ottima fituazione . Circa 
le forze di Mare mantiene dieci, o do- 
dici Galee fui Mediterraneo , e altret- 
tanti Galeotti per difendere le coftiere 
de* Tuoi Stati in Europa, e in Affrica, 
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oltre l’Armata deftinata alla difefa dell' 
America, e delle flotte de’ Galeoni, 
che trafportano l’entrate al Re dalle In- 
die. La rendita del Re non è così gran- 
de , come dovrebbe effere in una Mo- 
narchia sì ricca, e sì vafta , che fecon. 
do II calcolo fattoli poflede in lunghez- 
za cinque mila ottantatre leghe di tran- 
cia , e due mila cinquecento diciafette 
in larghezza che fanno la fella parte di 
tutte le Terre, che fono note. Di du- 
gento millioni, che di due in due anni 
capitano dall* Indie, appena v’ha tre, 
o quattro pel Re . Le altre rendite del 
medefimo, le quali confili ono ne’ da- 
nari patrimoniali, e ne’ diritti di palleg- 
gi, fono affai grandi. 

5. Accennatemi alcuni degli Scrittori 
flit celebri fuìla Spagna . 

II P. Andrea Scotti nella fua Spagna 
illuftrata in fol. voi. 4. , il quale com. 
prende molti primi Scrittori di quella 
Nazione. Il P .Niccolò Antonie Stiglia- 
no ha un libro intitolato : Bndiotheca 
Hifpana Vetus, feu Hifpanorum, qui 
ab Oflavii Augufli Imperio, ufque ad 
an. MD. floruerunt notitia. Rom/C t6?6 . 
in fol. tomi 2. Il P. Giovanni Mariana 
De rebus Hifpaniac 'folcii M92. in fol 
Moguntifi 1605 Ma triti 16 <7 16 >0. La 
Storia Cronologica 1694. in 12. voi. 2* 
Lucio Marmo Hiftoria Hifpanica, Cori- 
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piati Franccf. ióo$. in fol. Fran* 

etico Taraffa Hifpanorum Regum origo, 
Jucceflio , & res getta: . AntuerpU 1 5 5 $• 
in 8 . Annales Hifpaniarum Rerum . Co- 
lemie 1577. in V.Rtdcrico di Toledo De 
Reb. Hifpanicis , Francof. iS79-jn fol. 
Hifpania illuftrata Francof. 1603. in quat- 
tro voi. fol. Prudenzio di Sandoval Hifto- 
ria de los Reys de Caftilla . Pamplona 
IÓJ4. in fol. Hiftoria de todos los Reys 
<le Efpanna . Barcellona 167*. in fol. 
voi. $. Hittoire generale d’ Efpagne par 
Materne Turc/ucs. Pari s 1680. in fol. 
Abrégé de 1 ’ Hittoire d* Efpagne par du 
F'erdier 1671. in 12. voi. 2. Abrégé nou- 
velle de \ 9 Hittoire generale d’ Efpagne 
par M. l y a nel 1689. in 12. voi» 3. Ciò- 
(tanni Fcrrciras Storia generale della 
Spagna. Madrid 1700. fino al 1726. 
voi. 16. in 4. , la quale fu tradotta dal- 
lo Spagnuolo in Francefc da Monfieur 
d’Hermilly. Parigi' 17 A** c fegg. voi. 
10. in 4. 
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CAPO IIL 
Della Francia • 
jf. J. 

Della trancia prima della venuta 
de' Romani* 


1. W Val* è l'origine de ' Galli ? 

Alcuni cercano di inoltrare* 
come gli antichi Galli difendevano da’ 
Tebani, ed erano della medefima Itir- 
pe di Saturno, e di Giove. Altri de- 
rivano la più antica origine di que- 
lla Nazione da Jafet per mezzo di 
Gomort e quello è il fillema di Ginfep- 
pc Ebreo il qual dice : Gcmor popttloi 
condidit dt&cs Gomaritas , qui nunc a Gra* 
cis Galli feu Calata appellOnttir ì ii qua- 
le opinar di Giufeppe cosi meglio di- 
chiarali da certuni . I Celti da cui di- 
fendono i Galli furono prima chiama- 
ti Cimbri y o Cimerj , che derivaron da 
Socchi , e quelli da Gomariti, cioè da’ 
difendenti di Gomer figl'uol di Jafet . 
Può vederli fu quello punto Pezron 
Antiq.de la lang. de: Celta, Boccierò 
Differt . Acad.l lichelìo Tcfaur. Antiq. Se- 
/ws/.Mabilon de re Diploma Leibniz, de 
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erigili, Franef. Comunque fia , il nome 
di quelli Popoli era quello di Celti, e 
di Galli, abitavano di qua dal Reno, 
e il loro paefe detto Gelila era Situato 
tra *1 Reno , le Alpi , i Pirenei , e 1 * 
Oceano. v 

i. Come fon»fi fparji, ed eV\cfi qutfU 
Celti ? 

fieli’ anno 6 co. avanti Orlilo, dice il 
Langlet, Abìgato Re de* Celti foprafat- 
to da un numero troppo grande di 
abitatori rifol vette di mandar Colonie 
in paeli Itranieri fotto la condotta di 
Scgovcfo , e di Bellcv e fo Cuoi nipoti. 
Tirato a forte il Paefe toccò a Scgove- 
fo di paffare il Reno, e di avanzare 
nella Germania j. Che però penetrato 
nella Selva Erìcina , la quale occupava 
quali la meta di quel vallo Paefe ; do- . 
po di averla fuperata, (labili delle Co- 
lonie ne’ paeli poi detti Baviera, Boe- 
mia , ed Auftria , e pofeia avanzando 
più oltre nella Tracia, e nella Roma- 
nia . Di quella fpedizione , fembra che 
parli Giurino lib. 24 . 25 . del fuo Com- 
pendio folla Storia Universale . Una par- 
te di quelli Popoli inoltrarono (inondi* 
Afia , popolandovi una Provincia chia- 
mata dipoi Gallazia , o Gallogrccìa , a 
gli abitanti vi conservarono sempre 1* an- 
tica lor lingua; e anche a tempi di S* 
Girolamo oltre la lingua Greca comu* 
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ne all Afia , avevano un Idioma partico- 
lare, e fimile a quello che ufavafi in 
Treyeri. 

3 - guai forte ebbe ìa [petizione di Bel- 
lovefo? 

Beììovefo formontate le Alpi, e tro- 
vato neli’Italia un paefe deliziolìflìmo, 
prso torto di ftabilirvifi : Inutili furo- 
no le refiftenze de* Tofcani , che già 
I abitavano , poiché venuti eo a Galli a 
giornata , furono feonfitti da quelli; e 
divenuti i Galli padroni di grande eflen- 
fione fabbricarono la Città di Milano, 
e la cortituirono Ior Capitale. Querti 
Crajli Conquirtatori furono feguiti da 
un altro dillaccamento comporto di 
Boj, e di Lingonefi , cioè da Popoli 
del Borbonefe, e delle vicinanze di 
Langues, che entrati nella Tofcana, 
€ . , ne difcacciarono gii an- 

tichi Poffeditori. Scefero in fegurto al- 
tri diverfi popoli delle Gallie, e vi fab- 
bricarono nuove Città , e vi fi radica- 
rono sì rtabilmente, che diedero il ito- 
me di Gallia Cisalpina a quella parte 
d Italia . Quelli che fanno i Celti i pri- 
mi abitatori dell* Italia , debbono pre- 
inettere un’ altra venuta de’ Celti nell’ 
Italia niedefima non poco anteriore , • 
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§. I I, 

Delia Francia dopo ia venuta de ’ 
Romani • 


1 Q; 


vVando fu foggiogata da ' Romani 
la G alita ? 

• - Soggiogarono i Romani gli 
abitanti della Gallia Cifalpina T anno 
222. avanti. I 5 Era Criltiana , e verlo il 
fine del feguente Secolo intrapresero la 
conquilta dell’altra» o fia Tranfalpina, 
sottomeffa poi intieramente da Giulio 
Celare $2. anni prima dell’ Era fuddet" 
ta . Durò l’Imperio di Roma falla Gal- 
lia Tranfalpina per lo lpazio di più di 
quattro fecoli, quantunque di tempo 
in tempo faceflero i Galli più movi-' 
menti , ma di poca durata , e toflo 
soppreflì . 

2. Come cefsd Julia Gallia il Dominio 
Romano ? 

-Avevano i Galli nelle lor vicinanze al- 
cuni popoli non meno di loro fervidi, 
c bellicoù . Quelli erano i Franchi , o 
fieno Franco (i , i qual» ora amici , ora 

nemici de’ Romani fi fecero cedere in 

fine la Gallia Tranfalpina . Quelli Tran- 

• chi traevano origine dal Trojano Art' 
tenore , ed erano di nazione Tedeichì i, 
come confelfano accreditati Francesi 9 
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« a torto fi derivan da una Colonia di 
Galli . 

$. Date qualche ulteriore notizia dì que~ 
W Fra fichi) ■ . . 

Il nome di Franco , o Francefe non era 
originami niente un nome di una deter- 
minata Nazione; ma fi un titolo di ono- 
re , che fi davano molti popoli collegati 
infieme» ed alieni di riconofce re il Domi- 
nio Romano. Quelli popoli abitavano tra 
l'Elba, la Sala, il Necher, il Reno, e 
I’ Oceano, ed erano i Catti, i Sicamòri, 
iFrifoni, i Salii, ed altri; e dal adotta- 
to lor nome di Franchi, o Franccfi è de- 
rivato al lor Paefe il nome di Fr'anconia , 
o di Francia Orientale » Alberto K-ranzio 
lib. 2. Saxon. vuole che il vero nome di 
quelto Paefe fia quel di Francia , e che 
fia flato detto Francotiia per infu Ito da* 
moderni Francefi . In Franccnìa , così egli 
aggiunge 1 . 12. Metrop. c. 16. quam , 
quanti ita vocant ad diflintticncw Galliti * 
quti veruni Frantiti nowcn rapuit , Fran- 
cia dicitur vctcri , (y vero ve cabalo Fro - 
vincìa Theutotiiti inter Svevos , (y Saxo* 
net ; fu cnìtn appellavi Divus Hicrcriymus 
invita Hiìarionis ; ita ctiteri Scriptores an- 
tiqui . Il P. Daniel inoltra quefto mede- 
fimo colle Tavole Peutingeriane, imprefTe 
ad Asburg al principio del fecoloperdi- 
» ligenza dei Veliero . Sono quelle una fpc- 
cie di Carte Geografiche , in cui fon di re- 
gnate le vie da una Citta , o Colonia all* 
Tcm. FU. L 
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altra, dal noftro Oceano fino alle Indie* 
Quelle: Carte fono Hate fatte fecondo al- 
cuni al tempo di Ammiano Marcellino , 
cioè folto PImperator Coflanzo, o Va- 
lente, c fecondo altri fotto Teodcfto il 
Giovine. Ora in quelle Carte la riva del v 
Reno dalla parte delia Germania venen- 
do indietro dalla fua imboccatura nel mare 
è ifcritta col nome di Francia. . Il Vigne- 
rò de ori?,. Frane, crede, che i Popoli det* 
tifi Franchi, fi fceglieffero ne» loro diverfi 
Cantoni un Capo particolare, ma con la 
dipendenza da altro Capo maggiore , che 
portava il nome di Re di tutta la Nazio- 
ne. Molti di quelli Popoli militarono 
nelle armate di Collantino, e de’ fuoi 
fuccelfori, a’quali rendettero rilevanti fer- 
vigj , penetrarono fin nel Palazzo de’Prin. 
cip i , e vi occuparono i polli più ragguar- 
devoli. V'è chi deduce il lor nome di 
Franco , o Francefe dalie voci Alemanni 
fraen onjen , la prima delle quali vai li- 
bero , e la feconda eroe. UPczron Rima 
che fignifichino lo ftelfo nel dialetto Cel- 
tico . 

4. {Quando fu thè quefli Popoli prefero 
il nome di Franchi ? 

Il Cluvcrio lib. $• Gcrm. Ant. cap. 20. 
penfa che ciò avvenifle nel Secolo III. 
.poco dopo, che gli Alemanni ribellatili 
a* Romani cominciarono le (correrie lulla 
Gallia, c rulla Rezia, e quello, perchè 
la prima menzione che trovili negli An- 
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tichi Storici de’ Franchi è circa l'an. 2$f. 
quando Aleflandro Severo mofe contro 
gli Alemanni, eli battè preflo a Magon- 
za. Al Cluverio fi accorda il Coinzio tom. 
i. Annal.Eccl. Frane, num. i. & feq.ove 
fcrive cosi Omnes Hiftori/C rcvolvantur ab 
Orbe Condito , nulla vctufìior Francorum 
memoria reperietur , ac illa efì ex cantili - 
na baci Mille Francai, Mille Sarmatas fé- 
turi occidtmm ; ?mlle , mille , mille Ferfas 
qvaritnui. La qual canzone congettura 
r Autore medefimo fecondo Teoelio, o 
Teone Chio, e Vopifco, che folfe com- 
porta da’ Soldati Romani in lode d* Au- 
reliano, il quale Tribuno allora della Le- 
gione fotto il comando d’Aleflandro Se- 
vero avea fuperato i Sarmati nell’ Illirico , 
e i Franchi vicino a Magonza , dopo di 
che già fi difponevano i Romani per la 
guerra Perlìana. Da quello tempo in poi 
trovali collantemente memoria de’ Fran- 
chi fotto gli àltri imperatori fu cced utili 
nel terzo Secolo, e preflo gli Scrittori* 
dellaStoria Romana Erodiano, Capitoli- 
no, Pollione, Vopifco, Zofimo , Am- 
mi a no Marcellino, Aurelio Vittore, Eu- 
tropio , ed altri . Veggafi tra gli altri fu 
quefto punto il Cremner Comp. Hiitor. 
Univcrf. tom. 2. lib. pag. 88. & feq. do- 
ve feioglie le obbiezioni che por tanfi da’ 
luoghi di antichi Autori o lcorretti, o 
mal' intefl . 

S, fucili Franchi fidarono nella Gelila 
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1j loro fede come amici , ovvero come con - 
quitta tori ? 

L’Abbate duBoi dilungandoli dal co- 
mune filtema , ne propone un Tuo, più 
onorifico alla Nazione . Studiali egli di 
inoltrare 1. che nel Secolo V. vi erano 
varie forti di Francefi gli uni amici, gli 
altri nemici de’ Romani . e.Che quelli che 
entrarono allora nelle Gallie vi vennero 
come amici, ed alleati de’Romani , a’qua- 
li pure ferverono nelle guerre contro gli 
Unni, i Goti, gli Ollrogoti, ed ezian- 
dio contro i Franchi eh’ eran rimali ne- 
mici degli Imperatori, dimodoché, fta- 
biliti al Nord , o al Nord - eli delle Gallie , 
faccvan le veci di barriera contro le irru- 
zioni de* 13 arbari . Che nella decadenza 
dell’ Imperio , quelli Francefi governaron 
le Gallie più tolto a nome degli Impera- 
tori, che a nome proprio; ma che tut- 
tavia confervavanp fopra i Francefi il po- 
tere afibluto devoluto a i Re , che fi eleg- 
gevano da per fe Ile Ili. 4. Chela conqui- 
da delle Gallie da loro intraprefa fi fece 
non contro i Romani, ma contro i Vili- 
goti, ed altri nemici dell’Imperio. 5. fi- 
nalmente, che gl* Imperatori vedendo di 
non poter difendere i Galli, ne fecero la 
ceflìonc a’ Francefi , con che divennero le- 
gittimi pofteditori di quelle valle contrade. 

6 . Accennate ancata il piu comune fi - 
fiewa . 

Uccifo da’ Goti l* Imperator D:cio inon* 


j 

oogle 


Dii 



e Stati delT Mania, 185 
daron<H Barbari 1’ Europa . Ora dimanda 
di dover ardire alcuna cofa ancoi/'rj». 
chi , invafero nel 155. la Gailia, e que- 
lla Taccheggiata, diedero confimi! guado 
per li. anni alla Spagna, ritornando po- 
feia ricchi di fpoglie nella Germania. 
Tentata poi nuova fortita, e battuti da 
Probo fortiffìmo Imperatore dettero tre* 
gua ai Galli, finché riavutili dalla rotta , 
e occupate le Navi del Mediterraneo ri- / 
prefero le loro infedazioni . Da quedo 
tempo Tempre in . guerra co’ Romani ora 
vinti, or vincitori anelarono di continuo 
al poflelfo della Gailia. Dopo la morte 
di Teòdofio Magno fi porfe loro facile de- 
dro di conquiftare un Regno , che loro 
codava gli sforzi di quafi due lecoli. In- 
citati ancor eflì cogli altri Barbari da Sti- 
licone tutor d’Onorio occuparono la Gaf- 
lia , e i Romani permifero loro di poflè- 
derla . Dopo di che fu dato anche alle 
Gallie il nome degli antichi loro Stati 3 
cioè quello di Francia . 

ir. in. 

De'Re di Francia finoaClodoveo. 

s. Hi riguardafi carne primo Re dì 
Frondai 

Faramondo quantunque non abbia egli 
fidato fede nella Gailia, in cui per altro 
fece qualche fortita . Nel Cronico di Profr 
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pero fi legge Pharamundm regnai in Frani- 
ci a ; per Io che il Bucherio , il Valefio , 
il Pagi, ed altri hannolo creduto primo Re 
della nuova Francia • L’ Elchenio però in 
cxegefi de Epifccpatu Tur.* r enfi , (y Tra - 
jectenji tom, VII. 55. Alenfii Maii c. io. 
Rima che quefte parole fiano {tate intru- 
de al fopradetto Cronico. Ma fi darà poi 
altra rilpolta al parto di Prolpero. Certo 
Gregorio Turonefe , e il Fudegario anti- 
chi Scrittori delle cofe di Francia non fan. 
no alcuna menzione di Faramondo , come 
Re delle Gallie. Della Rirpe, dei tempo, 
del governo di quello Principe tutto è 
ofeuro . Si die': che intorno all’anno 4zz. 
adoperato i più Saggi della lua Nazione 
per formare la Legge Salica , di cui po« 
Icia fi parlerà, e per cui forfè riguardali 
Faramondo qual primo Re delle Gallie. 
Morì quello Principe nel 418. , efièpen- 
fato , che il fuo lepolcro forte innalzato 
nella cima delle Alpi che dividono PAl- 
fazia dalla Lorena. Ma il Mabilon dopo 
averlo bene efa minato 1’ ha trovato una 
favola. Mcmoirc: de letterature tcvt.lV. 
pag. % 70 . 

z. Chi contaf tra 3 Re di Francia dopo 
Faramondo ? 

A Faramondo fuccefle fecondo alcuni il 
figliuolo Clodione , al quale danno altri la 
gloria di primo Re nelle Gallie per un 
parto di Gregorio Turonefe , in cui dice, 
che Clodione prefe a* Romani Cambrai, 
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e fi avanzò occupando la Gallia fino al 
fiume Somma. Ma il P. Daniel coll’auto, 
ritk di Profpero , di Caflìodoro, d’ Idacio 
moftra che furono in breve ritolte a Ciò» 
dione le fue contjuirte, sforzato» ripafla- 
re il Reno; e quindi con quanta poca cri- 
tfcaAdone, e Ruricone Autori porteriori 
di più fecoli a’ lòprannomati , abbiano da- 
to a Clodione per fede del nuovo Regno 
Cambrai il primo > e il fecondo Amiens. 
Clodione fu cognominato Crinito per la 
hinga chioma che portava ali' ufo de’Re* 
c morì ranno 447. . • 

ijChc co f a v i da notare fu Meroveo ì 

Prifco fopranomato il Retorico , narra 
nel Iib.20. c. 7. che una delle ragioni* 
per cui Attila fi determinò a volgere le 
lue armi verfo l’Occidente fu la morte 
del Re de Y Franchi, dai figliuoli del quale 
fi difputava ii pofTeflb del paterno Reame . 
Che il primogenito avea chiamato Attila 
in fuo aiuto , e il minore erafi porto fot- 
to la protezione de* Romani da lui ben co- 
nofeiuti in Roma > d’onde )’ Imperatore 
Valentiniano avea rimandato querto giovi- 
ne Principe colmo di donativi , e diono- 
rificenze ; c che Ezio il Comandante dell* 
armi di Roma nella Gallia lo avea adot- 
tato in Figliuolo . Il Pagi con altri fpiega 
querto racconto riconoftendo in Clodione 
il morto Re de’Franchi, e in Meroveo il 
minor figliuolo. Altri col Bucherio J. 1^. 

Belg. Rom.c. n. fon d'opinione che 
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Meroveo fofle folo Parente di Clodfone* 
Il P. Daniel inclina a quello fentìmento 
perchè piti antichi Scrittori lo negati fi- 
gliuol dello fteflo . 

4, Dominò e%lt almeno nella Gallia ? .1 

Gregorio Tmonefe parlando di Itiiy 
dice lolo : De hujui rìirfc , cioè di Clodio- 
ne , quidam Me roventa Regem fuìjje offe- 
rune. Ma il lodato P. Daniel inoltra po- 
terli ciò lolo intendere del Regno di 
Meroveo di la dal Reno, e non di qua 
nella Gallia. E ciò con Sidonio Appol- 
linare nel Panegirico d’ Avito, dal quale 
colla, che i Franchi dopo la morte di 
Ezio: e però lòtto Meroveo fecero (cor- 
rerie di là dal Reno ; ma furono rclpin- 
ti d’ Avito dal Reno fino all’ Elba, e 
che il Da al un braccio del Reno era la 
divifione dell* Imperio Romano, e de* 
popoli Franchi. Aggiungerò qui un ar- 
gomento , per cui ti Daniel moltra che 
niuno de* tre precedenti folle Re nelle 
Gallie dal Cronico di Prolpero, pattan- 
do ora per genuino quanto ancor vi fì 
pone di Faramondo . Dunque leggefiin 
eflo che 1 ’ anno 76. di Onorio tbara- 
mundus regnai in Francia, L’anno 5. di 
Teodofio il Giovine Clodius regnat in 
Francia . L* anno 25. del medefimo Teo- 
dolio Mtroveui regnat in Francia. Ma 
per la Francia a que’ tempi s’ intendeva 
il paele di qua dal Reno e non la Gal- 
lia , come apparisce dal $. 2, di quclto 
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capo n. $. Non deefi dtmqué a quelli 
tre Re il Regno di cui controvertefi. 

5. Ebbe almeno la Gloria di Re delia 
Gallia Cbiìderico figliuolo , e facce flore di 
Merovcoì . 

Quelli che gli attribuifeono quella glo- 
ria fi fondano moltiflimo fopra un rac- 
conto di Gregorio Turonefe riguardo a 
Childcrico . Il racconto è il feguente . 
Fanciullo fu involato dagli Unni, ma da 
un prode Francefe nomato Viodamo, 
ritolto dalle mani de* fuoi predatori . Sa- 
lito al trono dopo fa morte del Padre 
abusò della beltà della perfona , e della 
tenerezza del cuore , dandofi in preda ad 
amori lafcivi , per lo che venuto in odio 
a* fudditi offefi , quelli espirarono in 
guifa contro di lui , che gli fu d’ uopo 
di cedere al lor furore, e di ritirarli 
prello Bafino Re di Turingia. Il fedel 
Viodamo configliatore di quella fuga, rot- 
ta in mezzo una moneta, nè confegnò 
al Re una parte e ritenuta 1’ altra per fe 
gli foggiunfe , che quando farebbefi ve- 
duta venire in mano la parte della mo- 
neta che gli mancava, la commettclTc 
colla data a lui, e ritrovandola lineerà, 
prendere quello per fegno che potea 
tornar ficuro al fuo Trono. In quello 
tempo innalzarono i Francefi lui foglio 
Egidio, o fia il Conte Giles Governato- 
re delle Gallie , e Comandante dell' ar- 
mi Romane. Viodamo s'infinuò nella 
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grazia de! naovo Re, e lecitamente lo 
perfuafe a domare la liberta de’ Franchi \ 

con gravofi tributi e c»n dure maniere. 

I Franchi efafperati dalla durezza di quel 
Governo defiderarono Childerico. Allor 
Viodamo mandò a Childerico la metk 
della divifa moneta , ed egli comparlo i 

torto alle frontiere del Regno fi vide ad 
un tratto alla terta d’un’ armata confi- 
derabile degli antichi fuoi fudditi , che 
Viodamo gli avea difporta, e. modo con 
erta contro il Conte Giles, il disfece, e 
con una fola vittoria fi ripose con gloria 
al portello d’ un Regno da cui otto anni 
innanzi era fiato (cacciato con ignomi- 
nia. La Regina di Turingia, amante 
delPefule Principe , e da lui corrifpo- 
rta , faputone il profpero avvenimento I » * 

Cciò il marito , e corfe alla fua Reggia 
protefiandogli di non conolcere uomo 
più valorofo , e più amabil di lui, e che 
ne farebbe ita in cerca fin’ agli efiremt 
del mondo . Rifvegliaronfi a quefie voci 
in Childerico i primi affetti , e toltala in 
Ifpofa n* ebbe il gran Clodoveo . Dopo 
ciò non fi rirnafe Childerico in vii quic* 
te . Ma per tenere in lena i fuòi France- 
fi , per vendicarli del Conte Giles,eper 
togliergli ogni fperanza di rimontar fui 
Tuo trono, penetrò innanzi nelle Galli» 
con numerofe armate , ejivanzò Taccheg- 
giando fino alla Lora ; ruppe altri nemf- 
.ci predo Orleans, e quindi paisà ad Anj 
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gers, che p refe , c fpogliò. Di poi uni- 
tofi con Odoacrc che comandava ai Saf- 
foni> fe guerra agli Alemanni, che fi 
erano gittati fopra una parte dell* Italia» 
e fi rendette Signore dei lor Paefe . Do- 
po le quali fpedizioni Ghilderico mori . 

6. /éjjìcurj que*lo racconto a Chiiderico 
il Regno in quefìionc ? 

Il F. Daniel dice di nò, e vuole non 
provarli altro dal fopradetto racconto « 
lenonchè ancor Ghilderico abbia fatto 
delle (correrie nella Gallia , limili a quel- 
le che hanno fatto altre volte, come ri- 
ferifce Aurelio Vittore, i Franchi fino 
alle eftremità delle Gallie . Quefti fotto 
P Imperatore Gallieno hanno portato la 
deflazione fin nelle Spagne, nè però 
s inferifee , che v* abbiano fidato il Re- 
gno. Più ragioni, che confermano que- 
(to alfunto fi accenneranno nel $. feguen- 
tc . Qui folo riflettiamo collo Aedo Au- 
tore, come gli Autori contemporanei si 
Romani, che Galli fanno menzione in mil- 
le occafioni del Regno de* Vifigoti e di 
quello di Borgogna nelle Gallie , mà non 
mai fanno parola di quello de’ Franchi nel- 
le medefime prima di Clodovco . RilTeflìon 
tutta al cafo per non attribuir quello van- 
to nè a Faramondo , nè a Clodione , nè a 
Meroveo, nè a Childerico . 

7 . Che cofa dee trederfi dei racconto fatto 
. di fopra ? 

Il P. Daniel nella feconda fua diflcrf» 
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prslirii. alla Storia di Francia vi fa alcun» 
riflcflioni in contrario non difpregiabili . 
I. L ’ elezione del Conte Giles General de* 
Romani , fatta in lor Re da’ Franchi po- 
poli Barbari , e nemici dichiarati de* Ro- 
mani, e 2ffaticantifi da tanto tempo a tot 
loro la Gallia ha non poco dello ftrava- 
gante : come avrebbe avuto dello (trava- 
sante, Ce nella guerra di Leopoldo col 
Turco, aveffero gli Ottomani depoftoMao- 
metto IV., ed eletto in fua vece a lor 
Gran Signore il Principe Carlo di Lorena 
allor Comandante delle Truppe Impe- 
riali nell’ Ungheria . z . QuefF elezione fa- 
rebbe accaduta in un tempo in cui Roma 
era in d ffidenza continua de’ Cuoi Genera- 
li, e fopratutto di quei delle Gallie .Ezio 
predeceflore del Conte Giles , era (tato uc. 
cito per foCpetto di qualche intelligenza 
co* Vandali. Non dovean nalcere folpetti 
minori contro il Giles di nazione Gallo, 
come fi ha da Prifco , e da Idacio , ama- 
to dai popoli, che univa al comando del- 
le truppe Romane I* autorità Reale , fu d* 
un popolo bellicofo , terribile da qualche 
tempo alPImperio, e che comandato, e 
difciplinato da un Capo di valore , e di 
deprezza qual’ era il Giles, farebbe dive- 
nuto invincibile . Il Tiranno Magntzio, 
che co! foccorfo de’Saffoni , e de’Francefi, 
tirò ad invader F Imperio al tempo di Co- 
Itanzo, forniva un’elempio che non do- 
veva eflere ancora dimenticato . 11 tem- 
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pò dell’ elezione, e del Regno del Conte 
Giles cadeva con quello in cui Roma era 
fotto la Tirannia di Ricimero Patrizio 
che creava, e perir faceva gl’imperatori 
fecondochè gli piacevano , o Io nojavano , 
Ecco in ciò un'altra forgente d’ inquietu- 
din per Roma . Sol che forte piaciuto al 
Tiranno Patrizio d’ innalzare il Giles , o 
averte quelli cercato di farglielo piacere, 
era il Comandante delle Gallie r Impe- 
rator de* Romani. 4. Quello Regno del 
Generale Romano non è breve; e paleg- 
gierò, ma di bene otto anni, ne' quali Se- 
gue a comandar Tempre le truppe dell* 
Imperio, finché rivoltatici i Branchi con- 
tro di lui lo abbandonano , ed egli ritor- 
na al Colo fno grado primiero , e di Ge- 
nerale di Roma là nelle Gallie. Ora è 
egli pòflibile che un’avvenimento, che 
dovea cagionare naturalmente tante in- 
quietudini , far nafeere tanti Colpetti, dat 
luogo a tanti intrighi, tener la Corte in 
tanta foìpenfione : Un* avvenimento di si 
grande rivoluzione, e di avventure cotan- 
to Arane , un’ avvenimento così (ingoiare , 
c allo fteflb tempo sì pubblico , e sì du- 
revole , è egli dico portìbile , che fiali fot- 
tratto alla penna di tutti gli Storici con- 
temporanei o vicini , che le memorie han- 
no fcritto dell’ Imperio in quella Ragione? 
Eppure niuno di quelli , e poi niuno ne 
da feritore. Tanto più che il Conte Gi- 
les non è un’uomo ofeuro e feonofeiuto 
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jioli Storici de’ Tuoi tempi . Molti hanno 
parlato di lui, e delle lue buone qualità, < 
ma 1 * hanno Tempre diftinto corse Conte , 
o Generale di Roma nelle Gallie , fenza 
una menoma allufione al pretelo e nuovo 
carattere di Re. Finalmente fi ha da Ida- 
eio Autore contemporaneo, che il Conte t 

Giles morì 1 ’ anno terzo dell’ Imperatore 
Severo, cioè nel cinque anni dopo 
che Childerico fucceffe a Meroveo . Poìto 
cio> dove fono gli otto anni del Regno 
di quello Conte fovra de* Franchi? 

Il P. Daniel per tutte quelle ragioni 
da lui dichiarate più lietamente nella fu a 
differtazione conclude , che Gregorio Tu* 
ronefe , il quale fcrifTc circa a cento cin- 
quantanni dop« di Childerico, faceffe 
nel foprariferito racconto wn* diritto di ( 

qualche Romanzo che correva a’ Tuoi tem- 
pi prefo da lui per abbaglio come veridica 
iftoria. Certamente le circoltanze della N 
Uà narrazione hanno tutta l’indole di un 
vero Romanzo. , ; • 

8 Childerico non fu s (pollo in Tor* 

nai ? 4 , t . 

Fu difeoperta la fua tomba in Tornai 

nel 1653.» e una gran parte de’preziofi 
ornamenti che vi fi confervavano furono 
trasportati » e tuttora fi eultodifeono nella 
Biblioteca del Re. Tra quelli ornamenti 
vi fono la Spada Reale , più anelli d’ oro 
Copra uno de’ quali v* è la fua impronta 
in volto affai hello sbarbato , con cbior 
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ma lunga all 5 ufo de* Re Francefi di quel 
tempo avolta iu treccia , e gittata fui dot* 
fo con intorno il nome di Childerico • 
Nè però fi prova il Regno di Childerico, 
fiegue il P. Daniel, ma folo che Chilcie* 
rico ha fatto delle efecuzioni nelle Gallie* 
e che in una di quefte fu forprefo dalla 
morte , e i fuoi foldati lo feppellitono 
nella via che mena a Tornai , dove al 
prefente lì llende la ftefla Citta . Così 
Alarico morto nel fuo ritorno dal faccheg- 
giodi Roma, fu feppellito dalla fua ar- 
mata nel luogo dove allora attendava!!, 
Tal’era l’ordinario cofiume de’Barbari . 
"Veggafi lo fteffo Autore nella diflert. cit, - 
Il ChiAet ha fcritto un libro fulia feo- 
pena di quefto Maufoleo . 

$. IV, 

De* Re Merovingi nelle Gallie, 

alcune delle radetti che moìlra- 
. p / no Clodoveo -prima Re della Gallia* 
Oltre l'incominciar solo in lui, come 
fi è notato, a parlare gli Starici del Re- 
gno dc’Franchi nella Gallia ne addurremo 
altre due . i. Gregorio Turonde. nel quin- 
to libro della fua Storia , in una parlata 
che fa a Sigiberto.e a Chilperico Nipo- 
ti di Clodoveo pel figliuolo Clotario,. chia- 
ma loro Clodoveo , Caput vittariarum ve% 
jjmrstm .. E nata m oltre il minor corno- 
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do ch’egli avea nelle fue conquide Et 
cum hoc faceret ncque aurum » ncque ur- * 
rcntum, fìcut nunc inthefaurii vct'tris, ha. 
bebat . Sigeberto era Re d’ Aultrafia, rise- 
deva in Metz, e potfedeva le terre in- 
torno al Reno, e la Mofella, e la Mola. 
Childerico era Re di SoifTons, e teneva * 
ciocché ora chiamali Piccardia , e una par- 
te della Fiandra, e della Sciampagna . Se 
la maggior parte di quefti paefi folle Ha- 
ta polìeduta, come fi Suppone , da Glodio- 
ne , da Merovco, da Childerico , come po. 
tea chiamarsene Clodoveo il primo Con- 
quiltatore; e se egli avelie tuttociò eredita- 
to da Suoi Maggiori, come dir li poteva 
che non aveva oro e argento? Ciò tolo s* 
avvera di un Principe Barbaro , che p2(Ta 
il Reno , e viene a Stabilirli un nuovo { 
Reame . 

2. Giona difcepclo di S. Colombano , 
nella Vita di S. Giovanni , fondatore della 
Abbazia di Monte S. Giovanni, fcritta da 
lui Sotto Clotario III. Sulle memorie di 
un Autore , anonimo più profilino al tem- 
po di Clodoveo, dopo aver notato che S. 
Giovanni ei^i al mondo nell' età di Valen- 
tiniano » e di Marciano Imperatori , e che 
ville fino a Giultiniario , parlando di cioc- 
ché avvenne tra quelle due Epoche dice ; 
quo etiam tempore Franci cum Clodoveo 
Re polipo fica Repubìka , cioè , Romana 3 
militari manu termina Roma no rum ir rum- 
pentii Gal li am invajerunt , Ciò inoltra 
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che In'quefto tempo Clodoveo nonavea 
per anche il Regno nelle Gallie . Il ter- 
mine poi de’ Romani rifpetto ai popoli 
della Germania , ognun la eh’ era il Re- 
no , e che quelli erano i fuoi aggiunti or- 
dinar) Limes Gollkus, terminiti Romano^ 
ram, Rhcni lima . 

3. Clodoveo ftelfo in una donazione da 
lui fatta alMonaltero sopradetto dice, che 
il Sant’ Uomo Giovanni pofe quel Mona- 
fiero fotto la tua protezione primo nostro 
lusccpta Chrì'tlianìtatU anno , a eque iub~ 
jugationis Gallorum . M. Perand nella fua 
raccolta per l 5 ifioria di Borgogna, aflìcu* 
ra che P originale di quefta donazione ft 
conserva nella camera de’Conti di Digion. 
Leggali ancora il cap. 12. di Procopio 
del 1. Libro della guerra de* Goti, fu cui 
fa ottime oflervazioni il P. Daniel nella 
lodata dilfertazione . 

2. Che v'ha di più notabile intorno a 
Clodoveo ? 

Nel primo anno del fuo Regno, vinto 
nell* anno 486. Siagno General de*Roma- 
ni nelle Gallie, e figliuolo del Conte 
Giles , tolfe quanto leguivano ad avervi 
i Romani. Nel 491. Sposò in Soiflona 
Clotilde unica figliuola di Childerico Re 
di Borgogna , la quale effendo Cattolica 
come il luo Padre, cercava che abbrac- 
ciane la ftelfa Fede anche il fuo fpofo . 
Ebbe da elfa il primogenito Ignomero, 
che battezzato appena morì • Indi ebbet 
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ne un’altro che fi chiamò Clodomiro, che 
parimente fu battezzata » e fi ridutte pre- 
do a pericolo di morte i da cui ettendo fia- 
to preservato perle orazioni di Clotilde, 
incominciò Clodoveo a penfare di pren- 
dere la rejigione della Conforte. Al che 
fare eli diè P ultimo impulfo la (ingoiare 
vittoria da lui riportata fagli Alemanni 
che infefiavan la Gali/a. : 

- Avea egli motto contro di qucfti con 
Sigeberto ìlio Parente , Regulo de 5 Fran- 
chi ,ed era venuto a giornata cogli Aleman* 
ni pretto a Tolbiaco oggi Zuìch nel Du- 
cato di GiulierSjvi refiò ferito Sigeberto, 
e la fua truppa (confitta . Clodoveo invocò 
il Dio della fua Moglie , e fe* voto di rice - 
vere il Battefimo (e riufeiva vincitore . D* 
improvvifo ruppe i nemici , ritirandoti i 
fopravviventi parte da Teodorico Re d* 
■Italia che fi ricettò nella Rezia, e parte 
per la Germania', che perintercefiìone del 
Ke degli Ofirogoti , poteron vivere fotto 
le loro leggi, colf obbligo però di un’an- 
nuo tributo a Clodoveo . Gli altri Ale- 
manni poi fpogliati decoro Re, furon co- 
tiretti di (oggiacere al governo de’ Duci 
Franccfi ." ' " 

Il vittoriofo Clodoveo attenne la fua 
prometta , e nel dì di Natale fan. 49*5. 
da San Remigio Vefcovo di Rems prefe 
il Bsttefimo in quefta Città . Chiamò pri- 
ma i fimi Franchi , propofe loro la fua 
sriioluzione , gli efortò a (eguirla , c fi a- 
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vanzò al Batti/tero, nelqual éatto lo am* 
moni S. Remigio con quelle celebri paro* 
le: Mìth depone colla Shambcr , adora 
quoti incendimi incende quod adoraci. 
rreoneda la Confefllone di Dio Uno e Tri- 
no» fu tre volle iminerlo nelle onde, un- 
to del Sacro Crilma ;e munito delfegno 
del Criftiano. Seguì torto il fuo eleni pio 
la forella Albofede , e 1 ' altra forella Lan- 
tilde abjurò T Arrianefimo; anzi come ri- 
ferifeono alcuni * fei mila de’ Cuoi loldati 
prefero il Sacro Lavacro. Anartalìo li. 
Sommo Pontefice, e Avito Vefcovo di 
Vienna gli fenderò lettere di congratula- 
zione , come al primo Cattolico tra Prin-> 
cipi d’ Occidente . £ quindi a’ Re difran- 
cia è venuto il titolo di Primogenito del- 
la .Chiela * j 


Clodoveo , dopo di aver riportato più 
vittorie da Borgognoni , e da Vilìgoti ; do- 
po aver ricevuto le infegne diConlole dall’ 
Imperatore Analtafio , per cui più Re di 
Trancia fono Ilari chiamati Augurti , e Im- 
peratori , e dopo nuove conquide morì in 
Parigi, dove avea fidata le, Sede del Re- 
gno l* anno 511. Egli a/ea quattro figli- 
uoli, Teodorico avuto prima di prender 
Clotilde , Clodomiro , Childeberto , eClo- 


tario da Clotilde con una figliuola del no* 
medi tua Madre. Tra quelli divife il fuo 
Regno , e Teodorico fu Re di Metz ov- 
vero ri’ Aultrafia, Clodomiro d’ Orleans* 


Childeberto di Parigi, « Clotario di Soif- 
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fons . Gli Storici contano la fucceffione 
de’ Re di Parigi, che è rimafta la Capitale 
di tutto il Regno . 

I. Aen cefiò fc-tto i figliuoli di Clcdovco lì 
Regno dì Borgogna ? 

Childeberto, e Clotario unitifi inficine 
jnofler guerra aGondemaro Re di Bor- 
gogna , e fattolo prigioniero in un fatto 
d’ arme , conquifiarono tutto il fuo Regno 
nel 61+. 

4. Vate qualche cognizione di quello Re- 
gno . 

Allorché i Vandali , gli Svevi , e gli 
Alani ulcirono dalla Germania , paflaro- 
110 il Reno , entrarono nelle Gallie , c 
c fi dierono a defolare più Provincie dell* 
Imperio Romano , v* erano fra loro i 
Borgognoni in numero di 80. mila , i 
quali dopo molti inutili tentativi , fi fta-* 
bilirono finalmente in quella parte delle 
Gallie che è vicino al Reno , e vi fon- 
darono il Regno di Borgogna denomi- 
nato dal loro nome, e duro 118. anni , 
dall* anno 40$. fin al 5^4. Cotto cinque 
Re, Gondicarjo , Gonderigo, e Chilpe- 
lico figliuoli del primo ( a i quali i Roma- 
ni dierono la Savoia , e Gonderico regnò 
in Autun , e Chiperico in Ginevra ) » 
G ondebaldo fucceduto con ire altri fra- 
telli al Padre Gonderico , e al Zio , e 
rimafio Colo dopo le fcambievoli guerre- 
Sigifmondo figliuolo di Gondebaldo , in- 
dotto dalla fua feconda Moglie a far mo- 
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rire il proprio figliuolo , natogli da Os- 
trogota (ua prima Moglie , e che poi vin- 
to da Clodomiro figliuolo di Clodoveo , 
fu gettato colla Moglie , e co’ figliuoli 
in un pozzo predo Orleans , E finalmen- 
te Gondemaro fratello di Sigifmondo fu 
disfatto come fi è detto, e imprigionato da 
Childeberto , e da Cìotario . Abbracciava 
allora il Regno di Borgogna, il Ducato ‘ 
di Borgogna , la Franca Contea, il Del- 
finato , e la Savoja . 

5 Aon fi riunirono in Cìotario tutti i 
Regni dhi fi da Cìodoveo ? 

Così è . Childeberto morì lafciando Co- 
lo due figliuole Croteberga , e Crotefin- 
ga • Ma quelle per la legge Salica in fa- 
vore de* mafehi non fucceffero al Padre , 
e Cìotario rimalto folo tra’ figli di Clo- 
doveo, riunì in fe tutto il dominio pa- 
terno . Quelli però tornò a dividerlo co’ 
nuovi acquilti in favore de* quattro Cuoi 
figliuoli , facendo Chereberto Re di Pa- 
rigi , Gontrando Re d* Orleans e di Bor- 
gogna y Sigeberto Re ri’ / iuYirafia , e Chil- 
perico Re di SaJJonia . Cìotario avea avu- 
to un* aitfo figliuolo chiamato Cramno . 
Quelli per due volte ribellò al Padre che 
la prima volta gli perdonò ; ma infegui- 
toio la feconda, battè le truppe Britanni- 
che che lo foltenevano, prele il figliuo- 
lo ribelle, e racchiulo. colla Moglie > e 
coi figli in un cafolare di lloppia vi fu 
Bruciato . Cìotario pentitoli tolto ddla 
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fua crudeltà , fi portò penitente al Tem- 
pio di San Martino Turonele con gran « 
donatiti, e poco dopo morì di ramma- 
rico. Chilperico, e Clotario, riduflero, 
come fi dice , in miglior ordine le Leg- 
gi Saliche w > 

6 Quando ritornò ad unìrjì in un folo . 
il Dominio della Francia ? 

Avvenne quello in Clotario II. figliuo- 
lo di Chilperico, e di preriegonda . Mor- 
to Chereberto con tre fole figliuole fi fè 
con arte Re di Parigi Chilperico I. Mof- 
fegli guerra i fratelli maggiori , in cui 
Chilperico fi ritirò prima in Roano, poi 
in Tornai colla Maglie Frenegonda e co* 
figliuoli . Quella Frenegonda era una Da- 
migella di cui crai? invaghito Chilperico , 
eche egli Iposò uccifa Galifvinda figliuo- % ^ 
Ja di Atanagildo Re de a Vifigóti , lua fe- 
conda Moglie, Tutto fi rendè a Sigeber- 
•to , e Parigi Hello gli aprì le porte. A* 
vendo Frenegonda fatto pugnalar Sigeber- 
to , fi levò T afiedio di Tornai, e prefe- 
ro le cole miglior piega per Chilperico . 
Avvenne tutto ciò nel 575. Nel >8o. Fre- 
. negonda trafportata dal dolore di aver 
perduti tutti i fuoi figliuoli, fé* trucidare 
Clodoveo , nato a Chilperico dalla pri- 
ma Moglie Andovera , facendo inoltre fof- 
focare la liefTa Andovera tuttoché aves- 
Ic già prefo il Sacro velo. Nel 584. dopo 
nove , e lunghe guerre , Chilperico men- 
tre penfava di godere qualche ripofo 9 fu 

' ’ I 
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ifccifo a tradimento da un Sicario man- 
datogli , o' tlà-F-renegonda , o da Landri- 
co fuo corrifpondente , non fopravviven- 
dogli dentanti fuoi figli che un folo di 
quattro meli , nè ancor battezzato . Cen- 
trando fentita la morte del fratello fi portò 
a Parigi , e prefa fotto la fua protezione 
Frenegonda col fanciullo, ordinò a J Si- 
gnori del Regno di riconolcere quel bam- 
bino per loro Re , e di chiamarlo Clo- 
tario. Avea però Gontrando mollo dub- 
bio fu» veri natali di Clotario , Spet- 
tandoli figliuolo di Landrico. Purgò que- 
llo dubbio Frenegonda in una Aflemblea 
di tre Vefcovi , e $oo. Magnati , attediti, 
do con giuramento che era figliuolo di 
Childerico; e Gontrando nel tenne 
al Sacro Fonte Clotario in Nanterra . Mo- 
rì Gontrando nel 59$. lanciando erede il 
Nipote Childeberto unico figliuolo del 
fratello Sigeberto , e di Brunechilde fo* 
rella della fopradetta Galifvintla ; che per 
altro morì quanto prima nel 595, non fen- 
za fofpetto di veleno , preparatogli da 
Frenegonda; e mancata in feguico fa lua 
profapia , reltò Clotario Monarca' della 
Gallia , nel 614. avendo nell’ anno ante- 
cedente condannata a morir Bruaechilde 
con uno fpaventofo fupplicio , come tea 
d’ aver fatto uccidere dieci ,Re . 

7 Che è da notare degli altri Re Me- 
• rovinai ? 

Dagoberto unico figliuolo di Clotario 
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dalla prima Moglie , ebbe dal Padre in. 
età di i?. anni una parte dell Aullrafia 
fotto la direzione del vecchio Pipino • 
Succeduto al Padre, fu riprelo dal Vef- 
covo S. Amando delia tua vita Icorretta, 
e divenne più moderato . fé’ -il ti-gliuoi, 
Sigeberto Re d’ Aultrafia, e 1’ altro Clo- 
doveo II. Re diNeultria, e di Borgogna, 
e morì nel 6$?,. nella Badia di S. Dio* 
nigi, dopo aver fatto un folenne teda* 
mento innanzi ai figliuoli , e grandi del 
Regno , in cui laiciò gran ricchezze a 
più Chiefe determinate per futfragio dell’ 
anima tua , comandando che quattro efem* 
plori del Teltamento li confervaficro uno 
a Lione , Y altro a Parigi , il terzo a Metz , 
e il quarto nel teloro Regio . Dopo que- 
llo Re gli altri undici , che (decedettero 
di quelta ftirpe furon tutti da poco, e 
dediti perlopiù ali* ozio, e ai piaceri; 
e i Maettri del Palazzo » o fieno Maggior- 
domi governarono gli affari dello Stato 
a lor piacimento, e fecondo i proprj in- 
terdir 

8, V' ha niente che piu meriti d' edere rr- 
cordàto nel tempo di quegli ultimi Re ? 

i.Che fotto Childerico II. frate! di Clo- 
tarioIII. e fecondogenito di Clodoveo li. 
fi rioni di nuovo la Monarchia Francefe- 
Quelto Childerico divenuto crudele, fu tru- 
cidato da’ Grandi del Regno colla Moglie 
Bdechide gravida , e con un figliuolino ; a 
ad efld dopo I* interregno di alcuni meli à 
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in cui fu gran difordine pella Francia , fuc- 
cedetteTeodorico I. terzogenito del detto 
Clodoveo, (tato dianzi depofto dal Tro- 
no , e racchiuio nel MoniRero di S. Dio- 
nigi. 

a. Che dopo Teodorico II. figliuolo di 
Dagoberto lì. e Nipote dell* Avo Childe- 
berto II. il qudle fu figliuolo di Teodori- 
co I. fuccedè un* Anarchia di cinque anni 
lotto Carlo Martello Maeftro del Palazzo, 
figliuol di Pipino che governò la Francia 
fotto Teodorico I. e i luoi difendenti dal 
687. fino al 714. Quello Carlo Martello 
divife la Francia ne* tre Tuoi figliuoli , dan- 
do a Carlo Manno T Auftrafia ,laSavoja, 
e la Turingia, a Pipino la Neuftria » la 
Borgogna, la Settimania, e la Provenza; 
e a Grifone una porzione ne’ tre Regni 
de’ fratelli , della quale fu in breve da elfi 
fpogliato. Carlo Manno fi ritirò poi a 
far vita Monadica nel monte Soratte , do- 
ve innalzò un Monaftero in onore di San 
Sflvefiro, e indi a monte Calino. A Gri- 
fone furono rendute le fue terre , con nuo- 
ve pofieflìoni ; ma tradito dalla fua am- 
bizione infelicemente peri rimanendo Pi- 
pino Padrone univerfale . 

?.Che avendo fiabilitò Carlo Manno, 
e Pipino di riempire il foglio Reale, vi 
pofero nel 743. Childerico II. o III. det- 
to lo Stupido , fecondo alcuni figlinolo di 
Teodorico II. e fecondo altri di Ghilde- 
yico II. figliuolo di Childeberto li. Ma i 
Tom. VII v * l\l 


» 
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Francefi nojati di tanti Re Ideali, deporto 
nel 751. Childerico ,e Io fecero Monaco , 1 

venendo eletto in fuo luogo Pipino dagli 
Stati radunati inSoiffons. Pipino fece ap- 
provare la fua elezione dal Pontefice Zac- 
cheria, fu di che è a vederli il CoinzioAnn. 
Frane, ad an. 7? a. e Creinner Comp. Hilf, 
TJniverf. tom. 1. 1. 8. pag. 618. Cosi eb- 
be fine la Stirpe de* Re Merovinge , di cui 
hanno regnato aa. Re per anni 


$. V. 

De* Re Carolingi. 

X He retta a notare, di Pipino ? 

Vj La fua coronazione, e confecra- 
zìone in R« , in cui fu unto coll* Olio Sa- 
cro a norma de* Re del Popolo Eletto , da 
Bonifazio Arcivefcovo di Magonza ; dal 
<]ual tempo cominciò ad edere in ufo que- 
fta Sacra unzione nella inaugurazione de* 
Re di Francia. La divifione fatta da lui 
a due fuoi figliuoli, per cui Carlo Magno 
ebbe la Neuftria, e Carlomanno 1 ’ Auftra- 
fia. Ma morto Carlomanno nel 771. Car- 
lo Magno, non confiderati i figliuoli del 
primo entrò col confentimento de’Grandi 
nel polfefl'o di tutta la Monarchia Fran- 
cese, e da lui fi denominò la feconda Stir- 
pe de»luoi Re . 

ì.Fccc Carlo M. nuova divifione ? 

Carlo M. Imperatore fatto ricco di nuo- 
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vi Stati diè a Ludovico il Regno d’ Aqui- 
tania , la Guafcogna , c tutti i Paefi dalla 
Provenza fino alla Spagna, a Pipino diè 
la Lombardia , e P Italia , certi Paefi nel- 
la Baviera , e nell' Alemagna, c tutto il 
tratto tra il Danubio , e il Reno , e a Car- 
lo Calvo la Borgogna , la Neuftria , 1' Au- 
Itrafia,la Turingia, con altre Provincie - 
Ma de*pratelli iopravivendo al padre il 
folo Lodovico, rientrò quelli in tutto il 
Dominio Paterno f anno 814. tornandolo 
egli pofcia a dividere ne’ quattro fuoi fi, 
glitroli ; poiché fi afiòciò all' Imperio Lo- 
tario il primogenito , afiegnò a Pipino 
I 3 Aquitania , la Baviera a Ludovico, l’una 
e l'altra con titolo di Re, e a Carlo Cal- 
vo, natogli dalla feconda moglie diè lg 
Rezia, con una parte del Regno di Bor- 
gogna . Quelle divifionì celiarono in Lo- 
tario figliuolo di Ludovico IV, detto 1’ Ol- 
tremarino, che fuccefle a tutto il Regnò 
del Padre lenza che ne avefls alcuna por- 
zione il fratello Carlo, e da quel tempo 
fi è guardato folo nella fucceffìone al Pri- 
mogenito. De i Re di quella Stirpe infic- 
ine Imperatori fi è parlato nel lib.4 

3. V* è altro da notare full' Epoca di Que- 
lla feconda Sir pel 

1. La venuta de’ Normanni nel 8? 5. Cot- 
to Carlo Calvo, che defolaronla per molti 
anni . Ma poi ci fi fiflarono pacificamen- 
te nel 9iz. in cui Rollone Capitano de' 
Normanni , fattofi iftruire nella Religione 
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Cattolica ricevè il Battelimo , e Carlo il 
Semplice gli diè a fpofa la figliuola Gife- 
Ja, e la Neullria con titolo efi Ducato, 
che prefe il nome di Normandia da’ luoi 
nuòvi abitanti . Dopo però tornarono più 
volte ad inquietare i Francefi . 

2. Il nuovo regno di Borgogna incomin- 
ciato verfo l 9 anno 888. Nella rivoluzione , 
e nel difordine che fu nella Francia alla 
morte di Carlo il Crollo, molti Principi 
fi arrogarono la facolta di farli Re. Fra 
quelli Raolfo , o Rodolfo figliuolo del Gio- 
vine Corrado , e nipote di Ugo l’ Abbate» 
così detto perchè teneva le Abbazie di 
S. Dionigi, di S. Germano, e di S. Mar- 
tino, occupò la Savoja, e il Paele degli 
Svizzeri , c fe' coronarli Re della Borgo- 
gna Trans Turana , cosi detta per rima- 
nere tal parte della Borgogna di qua dal 
Monte Tura . Durò quello Regno 14 
anni lotto quattro Re, che furono Raol- 
fo I., il figliuolo Raolfo II. » il figliuol 
di quello Corrado, che riunì nella lua 
perlona i dueRegni della Borgogna Trans* 
Turana, e Cis-Turana come fi dirh . E 
Raolfo III. che non avendo figliuoli fe* 
luo erede S. Enrico Imperatore , ed effen- 
dogliquelti premorto , Corrado II. il Sa- 
lico , con che pafsò quello Regno agli Im- 
peratori, e fu una Provincia dell 5 Impe- 
rio , e Regno Germanico. 

$. Il Regno di Arles. Dopo la morte 
di Ludovico il Balbo , che lafciò i figliuo- 
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K in età molto tenera, Bofone fratello 
di Richilde moglie di Carlo Calvo , e ma- 
rito di Ermincrgarda nipote dello fteflo 
Carlo Calvo , e che avca governato lo Sta- 
io fotto i due ultimi Re, osò di fmem- 
brare la Monarchia, e farli Re di Arles 
per gl' impullì , come dicefi della moglie 
eftremamente ambiziofa . Quello Regno 
era chi ufo dalla Saona, dal Rodano, e 
dalle Alpi. Durò 5$. anni» e non ebbe 
che due Re Bofone, e il fuo figliuol Lu- 
dovico , che prefo in Verona da Berenga- 
rio fu fatto accecare. Morto poi Ludovi- 
• co, nò avendo lardato che un figliuol 
trop po giovine , i Sudditi eleflero Ugo , che 
era Re di Italia. Ma infortì gran diflìdj 
tra Ugo, e Raclfo II. Re di Borgogna li 
venne a concordia, e Raolfo rinunziòad 
Ugo T Italia, ed Ugo cedèa Raolfo quan- 
to a vea nella BrelTa , nel Viennefe, e nel- 
la Provenza, col titolo ancóra di Re d* 
Arles, godendoli il tutto dal figliuolo 
Corrado . 

4. Tutti ì Re di qucfi* Epoca furono Ca* 
roìingìì 

. Ve ne furono due d’altra fchiatta , cioè 
Eude , e Raolfo . Carlo il. Grolfo dopo 
una guerra infelice co* Normanni infdia- 
tori delle Galiie, coftretto a deporre l’ Im- 
perio,^ il Regno morì nel 8 8 7 * Non rimane- 
vano de’ Carolingi lennon Arnolfo illegiU 
timo di Carlomanno, e Carlo il feropli- 
ce figliuolo di Ludovico il Balbo ancor 
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fanciullo. E i Signori della Francia eie fi- 
fero per loro Re in un’ Aflemblea tenuta 4 

in Compierne Eude , o Odo Conte di Pa* 
rigi , fa molò per la rotta che dette dopo 
la Tua elezione ai Normanni il dì di S. Gio- 
vanni, uccidendone 19. m. predo al Bo- 
feo di Monfocon . Nel 89$. più Signori , 
delia Neuftria non vollero riconofcere Eu- 
de per Re , e portatili a trovar Carlo il 
Semplice in Inghilterra, dove lo avea con- 
dotto la madre , Io fecero coronare inRems 
i 17. di Gennajo. I contraili con Eude 
con cui fu Carlo corretto a dividere il Re- 
gno finirono nel 898. nel quale Eude finì 
di vivere , non lafciando che un figliuolo 
chiamato Arnolfo, che morì poco dopo. 

Raolfo, o Rodulfo Principe di grand’ 
animo fu coronato in S. Medardo a* 15, di I 
Giugno nel 9*3. eflendo ftato abbandona- 
to da tutti, ed elautorato Carlo il Sem- 
plice arredato nell'anno fteflo , e poi mor- 
to in Perrona li 7. Ottobre del yiy.Raol- 
• fo morì nel 936. l’anno 14. del fuo Re- 
gno non lafciando figliuoli; e i Signori 
di Parigi , e l'opra tutto Ugone il Grande 
detto l’Abbate , chiamarono al Regno Lu- 
dovico I V. il 7 'ranfmarine , o Oltremarino , 
che la Madre Oringa Vedova di Carlo Sem- 
plice faceva allevare in Inghilterra. Nel 
91». Roberto fratello di Eudo , o Odo- 
ne era ftato eletto Re per fazione de’ Gran- 
di, e confacrato dal Vefcovo dì Rems» 
che dopo tre giorni morì. Roberto poi 
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l’anno feguente morì in Soiffons nella 
guerra contro Carlo Semplice fatale an- 
che per quello, eflèndo flato nella fuga 
fatto prigioniere preflo a S. Quintino . Di- 
cefi che trasferito dalla carcere in Perro- 
na , in una folenne Affemblea rinunziaffe 
ad ogni diritto del Regno . Dopo Roberto 
fu eletto il fopradetto Radulfo genero de! 
detto Roberto per la figliuola Emma fua 
moglie , e cognato di Ugone l’Abbate . 

f. Chi fu V ultimo Re della fiirpe Ca - 
ralinga ? 

Ludovico V. detto lo Scioperato , che 
nel 5*85. fu aflociato al Regno dal Padre 
Lotario figliuolo di Ludovico 1 ’ Oltremari 
no . Morto il Padre Principe bellicofo , at- 
tivo , e molto accurato negli affari pec 
veleno datogli dalla ftelTa Tua moglie , en- 
trò Ludovico folo al governo in età di 
20. anni in circa, fotto la Tutela di Ugo 
Capeto fuo cugino, ma morì come il Pa- 
dre per colpa della 'moglie Bianca, dopo 
d'aver regnato folo circa a 16. meli ter- 
minando col fuo il Regno de’ Carolingi , 
che era durato 2 $6. anni fiotto li. Re. 

6 . Ma non fopravviveva ancora Carlo 
fratello di Lotario , e figliuolo di Ludovico 
f Oltremarino ? 

Così è; ma perchè teneva allora il Du- 
cato di Lorena fiotto la Clientela di Otto- 
ne III. fino cugino , per la madre Gerber- 
ga forella di Ottone I., e flimavait di 
animo più propenfio a’ Tedefchi , che ai 
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f rancefi , fu da quefti tralafciato , e foftf- 
tuito in fu a vece Ugo Capeto figliuolo < 
di Ugone Magno, e di Atuide forella di 
Ottone I.» molto amato da’France fi, con- 
facrato , e coronato Re in Rems dalPAr- 
civefcovo Adalberone. Fu chiamato Ca « 
pero per efler grande di capo. Carlo di 
Lorena riprefe colle armi il fuo Regno, 
c vi fece qualche progrelfo, occupando 
Laon, e Rems . Ma fu fatto per tradimen- . 
to del Vefcovo di Laon prigioniere , e mori 
in una Torre d’Orleans . I due Tuoi figliuo- 
li Ludovico , e Carlo fcacciati da’ Francesi 
fi ricovrarono preifo i Tedelchi. 


ff. VI. . 

• 9 

De T Re Capetingi . 

« « 9 ». 

i.lA Ite qualche co fa fulla Genealogia 
\ j di Vgo Capeto . _ 

. Willelmo Nangio nel Cronico prelio il 
Du Sein tom. II. p.226. Rima che Ugo- 
ne Capeto appartenga per parte di madre 
alla ftirpe Carolinga , perchè Atuide fua 
madre era figliuola di Matilde moglie di 
Enrico 1’ Uccellatore > . e figliuola di Ludo- 
vico figliuol d’Arnolfo , e nipote di Car- 
lomanno . Ma il Petavio Rat. temp. p. i« 
LH. c. 19., e il Natale Aleflandro Hilt. 
Eccl.Scc.IX. & X. c. 7. art. 9. moftrano 
1 coll'autorità degli Antichi j. c ^ e Matilde 
era figliuola di Teodorico Saflone , c or-iua- 
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da da quel Witechindo,contro cui guerreg- 
giò Carlo Magno.Tanto fi ha daWitechin- 
do Monaco 1 . i. da Luitprando I.4.C. 7. 
da Sigiberto all’anno $>$7., e da Glabro 
Ridolfo 1.2. c. 1. Altri deducono Ugone 
Capeto da Childebrando Zio di Carlo Mar- 
tello, e però da Meroveo ; poiché Childe- 
brando, come quelti affermano , era fra- 
< teilo di Nebelongo , e quelli del Re d’Au- 
llrallaTeodoberto figliuolo di Childeberto 
figliuolo di Clotario I. Da Childebrando 
nacquero Odone Conte d’ Orleans, Gu- N 
glieimo, e Roberto; daRoberto, Rober* 
to li. Marchefe di Francia detto il Forte , 
da quello Eudo, o Odone , e Roberto III. 

Ra di Francia, e da quello Roberto III. 
tigone l’Abbate padre di Ugone Capeto . 

Il certo fi è, nota Natale Alelfandro, che 
Ugone Capeto derivava dall’Avo paterno 
Roberto il Forte , che Carlo il Grolfo col 
configlio de J Grandi nell’ 861. creò Duca 
di Francia, ficcome attera Reginone nel 
lib. x. del Tuo Cronico. Scrive Oderanno 
Monaco nel Cronico, che Ludovico V. 
lalcialfe in teftamento ad Ugone Capeto 
il fuo Regno, ciocché per altro fofpetta 
efler falfo il citato Natale Alelfandro . 

2. Slu ali famiglie fi derivano dalla Stir- 
pe Cape tinga ? 

1. La Valefia, o fia di Vaioli da Carlo 
fratello di Filippo IV. 2. l’Ebroicenle , o 
fia d* Evreux da Ludovico fratello del fo- 
pradetto Carlo $. la Borbona da Roberto 
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fratello di Filippo III. 4. T Angiojna , di 
cui furono pur Re di Napoli , e di Sici- 
lia , da Carlo fratello di San Ludovico. 
5. 1 * Artefia , o fia d* / 4 riois da Roberto 
altro fratello di S. Ludovico, eh’ è già 
evinta. 6. la Brocenfe, o fia di Breux , 
da cui i Duchi della Minore Brettagna 
da Roberto fratello di Ludovico VII. 7- la 
Cortiniacenfe, o fta di Courtenay da Pie- 
tro fratello di Carlo VII. Qucfta nel 1715* 
ambì lenz’eftetto la Dignità di Principi 
del Sangue 8. l’antica Borgondica da Ro- 
berto fratello di Enrico I., da cui vengo- 
no i prefenti Re di Portogallo. 

Quanto regnò la fìirpc principale de * 
Capetingi ? 

Da Ugone Capeto fino a Carlo il Bello 
dal 587. al 1328. per anni 341. lotto 
14. Re. 

4. Che i? è di più Memorabile circa 
quetl’ Epoca ? 

1. Una lunga, e grande guerra tra 1 * In- 
ghilterra, e la Francia, la quale teiaacifii- 
ma del fupretno diritto non voleva per- 
mettere in verun conto, che gl’ Inglefi 
vi metteffero piè fermo; ancorché quelli 
pretendefler di averci qualche ereditario 
diritto 2. le Crociate istituite pel corfo 
di dugento anni con gran zelo, ma len- 
za ii bramato effetto <. le gravi diffen- 
fioni tra Bonifazio Vili., e Filippo IV. 
il Bello, al quale dicono, che da un Ve* 
icove di tanta vita foflcr predette , e mi- 
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' nacciate gran difgra,zie, e traverse da fo- 
pragiungere non folamente a lui , ma an- 
che a’ Tuoi figliuoli, tre de’quali fucceduti 
nel Regno al Padre morirono fenza ere- 
di, per lo che afeefe al trono il ramo 
collaterale de'Valesj . 

5. Dite ora le famiglie derivate dal ra- 
mo Va le fio? 

1. I Duchi d*Alccon già efìinti, da Car- 
lo fratello di Filippo VI. 2. I Duchi ju- 
niori di Augii) , de’quali molti tennero il 
titolo di Re di Napoli, e di Sicilia, da 
Ludovico fratello di Carlo V. Eltinti que- 
lli, Ludovico Xf. pretefe l’uno, e l’altro 
Regno $. gli ultimi Duchi di Borgogna* 
a* quali toccaron le Fiandre, da Filippo 
altro fratello di Carlo V. 4. f Duchi di 
Longeville , da Giovanni fìgiiuol naturale 
di Ludovico Duca d’ Orleans , e nipote 
dell’Avo Re Carlo V. Quelli poflederono 
ancora nell* Elvezia il Principato di A ’euf- 
eh atei • Reltarono efìinti Panno 1707. in 
Maria Duchefla di A emurs . 

6 . In chi cominciò a regnare il ramo 
Vai e fio ? 

Morto Carlo lV.il Bello fenza figliuo- 
li , e {afeiando però gravida la moglie 
Giovanna, prefe P amminiflrazionc del 
Regno Filippo di Valois Zio di Carlo , e 
fratello del fuo Padre FUippo IV.,. e for- 
fè gran lite fulla fucceffione tra Filippo 
;di Valois, e Odoardo VI. Re d’ Inghilter- 
ra , figliuolo di Eliiabetta > Torcila di Car- 
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lo IV. Giovanna frattanto partorì una fi- 
gliuola, e con ciò fi diè nuovo accrefci- 
jnento alia lite. Ma gli Ordini del Regno 
pronunciarono alia fine fecondo la Legge 
Salica, per cui le femmine, e i dilcen- 
denti da effe fi efcludevano dalla fuccef- 
fione del Regno, ed eleffero Re Filippo 
di Valois, il più profiìmo per linea ma- 
rchile a Carlo IV. Odoardo non rinunziò 
alle fue pretenfioni, le foftenne con afpre 
guerre, e prcfe coj titolo di Re di Fran- 
cia ancor l'arme, come poi continuarono 
eziandio i fuoi fucceffori, 

Sotto Filippo VI.fi radunò Fan. i $29. 
Y Affemblea del Clero Gallicano fu ilimiti 
della Giurildizione Ecclefiafiica , e Laica- 
le , a cui Filippo diè principio con quelte 
parole : dura Ecclefiarum a use rim potìut , 
quam imminuta velim , e per la difcla che 
prefe de' diritti, e della liberta della Chie- 
la ebbe titolo di Re Cattolico , come at- 
tefta Paolo Emilio, e può vederfi nelle 
lettere di quello Re a Giovanni XXII. ri- 
ferito dal Rinaldi negli Annali Ecclefiafti- 
ci .Umberto Principe del Delfinato , aven- 
do perduto P unico fuo figliuolo prima 
di renderfi Religiofo dì S. Domenico , 
donò a Filippo il Delfinato con patto , 
che fi confervaffero i Privilegi di quello 
Stato, e che il Primogenito del Re di 
Francia, vivente il Padre fi chiamaffe fi- 
no che afcendeffe al Trono Delfino • La 
qual donazione fu approvata da Clemen- 
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te VJ. , come può vederli nelle lettere 
riportate dal Rinaldi all’anno 1344. n. 62, 
e all’anno 1345. n. 8. 

7 .Quanto regnò il ramo Vale fio} 

Dal 1328. al 1589. per 241. anno lòt- 
to i’. Re. 

8 . Difcefero lutti quegli Re di Padre in 
Figliuolo ? 

Non fu così; ma elTendo morto Carlo 
Vili. lenza figliuoli , de’ quali niunogiun- 
fe all* età de* quattro anni , fu aiTiinto al 
Trono il parente più profumo , che fut 
Ludovico XII. figliuolo di Carlo , e nipo- 
te dell’AvoLudovico fecondogenito cliCar* 
Io V.,e morto Ludovico XII. lenza ma- 
fchi , gli fuccedette Francelco I. figliuole» 
di un altro Carlo, e nipote dell’Avo Gio- 
vanni fratello di Carlo Padre di Ludovico 
XIL durando il Regno nella fua Cala» 
nel figlio Arrigo II., c ne’ tre figliuoli di 
quello, Francelco II., Carlo IX.» e Ar- 
rigo III. 

?. Che co fa è accaduto di {ingoiare nell * 
Epoca de * Palei}. 

1. A’ primi cinque dierono gl* Ingigli 
molto da fare ; e pofero i Franteli in gran- 
di anguille, finche per difpofizìone, e prov" 
videnza di Dio Panno 1429. una vii Ta- 
ftorella oriunda da un Villaggio della Lo- 
rena chiamata Giovanna d’ Arcos , e co- 
nofeiuta forto il nome di Pulcella d’ Or- 
leans domò il poter degli Inglefi,i quali 
elTendo Rati (otto i fuoi aulpici, e lotto 
Uh. Vii N 

/ 

/ ' . 
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la Ina condotta indeboliti, e abbattuti 
ebbe la Francia campo di refpirare , e di 
rimetterli . Senonchè I* anno leguente fat- 
ta prigione quella invitta Eroina dagli In- 
gioi! , fu da elfi qual Maliarda , Eretica, 
e Prollituta condannata alle fiamme , e 
abbruciata viva , ma poi da Papa Calli- 
ilo III. dopo fottile, e diligente ricogni- 
zione della fua Caul'a , dichiarata inno- 
cente . _ 

2. 1 cinque Re fuffeguenti furono im- 
barazzati in gran guerre colla Cafa d*Au- 
flria , maflimamente Francefco I. con Car- 
lo V„ Ma più grave affai, e perigliofa 
guerra fovraftava agli ultimi tre dagli 
Ugonotti , i quali fi vuole che chiamaf- 
fero in ajuto non folo gli Eretici d’ In- 
ghilterra , e diGermania : ma anche ilGran 
Signore Seiimo , e che quelti detellando la 
perfidia di que’ fallì Crilìiani negaffe loro 
la richielia affluenza. Nel fervore, e nel- 
le [edizioni di quella guerra inteftina , feri* 
vono , che follerò incenerite più di tre- 
cento Città , e profanate innumerabiliChie-i 
fe. Ma non andarono impuniti, poiché 
l’anno 1571. a* 24. d’ Agolto, fella di 
S. Bartolomeo , d’ ordine del Re CarloIX. 
furono uccife molte migliaia d’Ugonotti 
come ribelli , e perturbatori della tran- 
quillità , e pace del Regno. 

3. Arrigo , o Enrico ili. fatto poco pri- 
ma Re di Polonia, intefa la morte di 
CarloIX. fuo fratello ritornoffene inFrau-^ 
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eia, e fuvvi acclamato Re . Ebbe egli a 
lollenere più d’ una guerra non (blamente 
dagli Ugonotti, ma ancor da’ Cattolici del 
fuo Regno, e mentre era in procinto di 
aflalire Parigi , fu ferito nel fuo alloga- 
mento a San Clodoaldo con un colpo di 
coltello avvelenato da Jacopo Clemente 
Domenicano , morendo per tal ferita il 
giorno feguente fenza averlafciato figliuo- 
li ,c deltinguendofi in lui il ramo di Palois. 
Così raccontano la morte d’Enrico III. il 
Vallemont , il Buffier V Hainold , ed altri 
molti . Ma il Gravefon tóm. 7. Hill. Eccl, 
p. 12. folpetta , che P uccilore fia Rato un 
Ugonotto, o alcun altro della Lega tri- 
vellilo coll* abito di S. Domenico . 

io. Date qualche notizia di quefia Lega . 

Eflendo morto il quarto , ed ultimo fra- 
tello Arrigo , non ancora ammogliato , nè 
avendoli luccefiìone da Arrigo, dovea paf- 
lare il Regno ad Arrigo Borbone Re di 
Navarra Calvinirta . Però Arrigo di Gui- 
fa » e altri Principi Cattolici 'fecero una 
Lega cui favorì Siilo V. , il quale feomu. 
nicò Arrigo Borbone, dichiarandolo infie- 
nie indegno delia luccefiìone al Regno di 
Trancia. Scoppiatala guerra furono vinti 
a Cotteli Panno 1587. quei della Lega, 
colla morte del lor Generale AnnaGioilo, 
tettando poi perdenti gli Ugonotti colla 
morte di tre mila in Bles, nella rotta da- 
tagli da Arrigo diGuila, paragonato pe- 
rò da Sifto V, nelle lettere a lai inviate 
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ai Maccabei. Arrigo ili. avvifando, che 
iGuifi erano desinati Tuoi fucceflori , (ot- 
to pretdto di chiamarli a Tecreto difcor- 
fo, fa uccidere a tradimento Arrigo di 
Guifa,e il fratello Ludovico Cardinale , 
t perlochè fu da Siilo V. fcomunicato , e le 
Provincie del Regno fi levarono da per 
tutto a (edizione , avendo eletto per Ge- 
neral della Lega Carlo di Guifa fratei de- 
gli uccilì. Parigi, e più Città apertamen- 
te ribellarono al Re, e il Re portatoli 
per punire la ribellione a Parigi , foggiac^- 
que all’ infortunio già ricordato :e luccef- 
fegli Arrigo IV. Borbone, il parente piìì 
profilino d' Arrigo III. , benché dal deci* 
ino all* undecimo grado . Ma h (uccefjbnc- 
per linea indichile fi Rende all * infinito fe- 
condo il fentimento de’ Francefi , e de* 
Legilfi. 

il .Che oflaccli eh he Enrico IV» neìlé 
fina (ucceffione al Trono. 

Non avendo egli ancora abiurato gli er- 
rori di Calvino non piacque a tutti la fua 
elevazione, e rinovata contro di lui la 
guerra della Lega fotto la condotta diCar- 
lo di Guila , elefl'ero Re il Cardinal Car- 
lo Borbone fratello di Enrico IV. , chia- 
mandolo Carlo X. inferocì la guerra in 
cui Enrico ebbe una gran vittoria al Ca-' 
(fello di S. Andrea . Mori frattanto il Car- 
dinal Borbone , e quei della Lega pela- 
rono ad eleggere un nuovo Re. Ma En- 
rico diè fine ai tumulti, e conofciuto che 
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la difficolti di riconofcerlo movea dalla 
fua credenza, richiefe i Tuoi , fé nella Re- 
ligione Cattolica potette uno falvarfi ; e 
rifpoftogli da effi che sì , proruppe in quel 
bel pentimento. Quid ni iyjtur via m eli- 
gam compendiar iam , atque expedàtiffimam , 
qua Regni terreni (imul, ac Calerti! pof- 
fcfftonew adire certo poffm ? e nel 1595. 
a* 2 5. di Luglio fece la pubblica profeflio- 
ne della Fede Cattolica nella Chiefa di 
S.Dionigi, mandandone Legato aCfemen- 
te Vili, il Duca di Nivers. Il Pontefice 
non aflìcurandofi della fincera fua conver- 
fione differì di mandargli 1* alìoluzioiie . 
Ma nel 1596. pregatone nuovamente dall* 
Ambalciatore Giacomo Perron la conce- 
dè , concorrendovi non poco a pervader- 
lo il Cardinal di Toledo , come atteflò di 
iiconofcere lo fteffo Enrico. 

12 .Quali fono le Famiglie derivate dal 
Ramo di Borbone ? 

1. L’ antica à'OrJcans , da Gallone Gio* 
Battilla fratello di Ludovico XIII. 2. La 
juniore d’ Orleans , da Filippo unico* fra- 
tello di Ludovico XIV. g. Quella di Con - 
dè , e di Conti , da Ludovico Principe di 
Condè, fratello del Padre d’Enrico. 4. 
Quella di l'andom , da Celare Duca diVan- 
<lom figliuol naturale di Arrigo IV. da Ga> ! 
br iella Etreè , eltintafi in LudovicoGiufep- 
pe Generale delPEfercito Francete nella 
Spagna , e nella Fiandra morto nel 1712. 3 e 
nel fratello Filippo Gran Priore di Fran- 
cia morto nel 1762, 
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15. C£<? è da ricordar: intorno e qucft 9 
epoca de' Re della Cafa di Borbone ? 

1. Giovanni Caflell prima difcepolo nel- 
le Scuole de’ Gefuiti , poi entrato nell’ Ac- 
cademia di Parigi, feri nella bocca Arri- 
go IV. benché atteflatte coftantemente ìi 
Sicario , non avere in quel fatto alcuna 
parte la Società, contuttociò prevalendo 
1* odio de’ Malevoli , fu Ja (tetta efiliata , ed 
eretta in Parigi contro della inedefmta un 
obbrobriofa Piramide; che poi Arrigo co- 
nofciuta la falfità delle accufe volle di- 
flrutta , e fatta egli fletto la difefa della 
Compagnia , con quella immortale fua ar- 
ringa, la refi ir ut al prillino flato, e il fuo 
Editto fu regiflrato dal Senato di Parigi 
nel 1604. Arrigo fu uccifo dalPabomine- 
vol moftro Francefco Ravìfliat nativo d’ 
Angoleme con due colpi di coltello men- 
tre flava colla carrozza fermata nella fira- 
da di Parigi detta de’ Fabri . 

2. Luigi XIII.il Graffo,, filo figliuolo 
dopo aver domati colle armi gli Ugonot- 
ti ribelli , fi collegò colla Svezia contro 
la Cafa d’ Auttria nella celebre guerra di 
trent’ anni . Quefto pio , e giufto Re mo- 
rì l’ anno 164?. 

$ Luigi XÌV. fuo figliuolo, ebbe lun- 
ghe guerre coll’ Imperio, colla Cafa d* 
Auftria, colla Spagna, coll’Inghilterra, 
e coll’Olanda , e dilatò con ette mirabil- 
mente il fuo Regno . Difcacciò i Calvi- 
nifti da tutta la Francia , con un Edit- 
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to pubblicato nel Parlamento di Parigi 
l’anno 1 6if. e fin’ alP ultimo relpiro fi 
oppofe coftantemente all’Erefia di Gian- 
fenio, che fi era dilatata nei cuor del Re^ 
gno . Morì Luigi per le lue grandi im- 
prele veramente meritevole del titolo di 
Grande; Pan. 1 71 5. Luigi XV. Pronipo- 
te dell’antecedente fuoBilavoIo, regna 
oggi gloriolamente . 

$. V I I. 

s41tr: notìzie appartenenti aita Francia • 

1 He v è da notare [ulta Legge Sa - 

Kj ìica ? 

j. L* Etimologia del nome .11 Cocceio 
Jur. Pub. Prud. c. $. fe£t. 6 . $. SS. y 1. 
la deduce dalia voce Saala cioè Palazzo, 
o luogo dove fi teneva l’adunanza pubbli- 
ca del Regno de* Franchi . I Palatini poi, 
o fieno i Primati di quella Curia fi chia- 
mavano Salici . Veggafi Ammiano Mar- 
cellino Hift. 1. 17. cap. 8. e il Cronico 
Frilìgenfe 1. 4. c. il Tritcmio I. 1. 
An. p. $?. , e de Orig. Frane, p. 8g.con 
Ottone Frifingenfe deriva queft’ etimolo- 
gia da SalagaUo , che al tempo di Fara- 
mondo con altri due Magnati Wijogaflo , 
t /irbogaflo , credefi aver ideato una fi- 
mil legge . Veggafi Gregorio Turonenfe 
cap. 4. e Ivone Carnotenfe nel Cron. pref- 
lo Freero de Script, rerum Frane, p. 51. 


/ 
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Sigiberto Gemblacenle ad an. 421. Gote* 
firedo Wendelino in Comm. ad Leg. Sai. 
ed Eckhardo in Comm. de Lege Sai. p. 5. 
nominano quattro Autori di quella Lege , 
cioè, Vfo? t afl , Bofcgafì , Salagaft , e Wh 
digafl. II Vaìlemont vuol denominata que- 
ita Legge da’ Salii Popolo il più riguarde- 
vole tra’ Franchi. 

2. L’ Idioma in cui fu fcritta la Legge. 

Corringio de M. G. c. 2. dima con al- 
cuni altri , edere data fcritta la prima 
volta nell* Idioma Romano perchè i Fran- 
chi privi di caratteri proprj , non Capeva- 
no efprimere le voci colle lettere della 
lor lingua. L 5 Altaferra lib. 3, rer. Aquit. 
cap. 9. nega con altri che mancafl'ero ai 
Franchi le proprie lettere , e vuole che 
la Legge fofle fcritta la prima volta nell’ 
Idioma Francefe , e che poi fia Ciato ren- 
dila Latina Cotto Clodoveo . Lo Struvio 
HiCt. Jur. Germ. c. 6 . jf. 3. afferma ef- 
l'ere data compoda dapprima in Latino da 
uomo barbaro, e poco perito in queCto lin. 
guaggio, ciocché comprova dalie voci bar- 
bare , e Franche che vi fi trovano mefco- 
late , e. g. Mallui per giudizio civile, o 
pubblica ademblea; M annuiti , per citato 
al giudizio ec. 

3. L’argomento della Legge. Verte cir- 
ca i delitti e le pene, le quali predo i 
Franchi ancora per gli omicidi, furti, ec. 
non erano capitali, ma pecuniarie . La ca- 
pitale di fumigazione , e di altro cadigo 
fpcttava a’ fervi • Le Leggi Saliche , dige- 
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1 ite in prima rozzamente , furono riordi- 
nate da Clodoveo,Childeberto, e Clota- 
rio , i nomi de* quali fi leggono nel Pro- 
logo. Fra quelle Leggi è fpecialc il capo fe- 
do , ove così fi ordina nell* art. 6 . De ter - 
ra fero Salica in Multerà nulla perdo ha - 
uditati! traditi [ed hoc 'virili s (exus acqui - 
rìt ; hoc cfì Filii in ipsa hareditate facce - 
dttnt.Sed ubi ìnier Aepctes , ant Frene- 
rete! pcil longut» tempra de Aloda terra 
contendo fufeitatur, non per Stirpa , [ed 
fer capita divida tur . De quelP Articolo fi 
vuole derivato il cofìume di efcluderele 
Donne dalla fucceflìone nelRegno di Fran- 
cia . Veggafi Guglielmo de Montferrat 
mtt. de Succef. Reg. . Per terra Salica , il 
Piteo vuol che s intenda la terra, che vin- 
ti i nemici , toccò al Re, o ai foldati San 
gii . II Wendelino c’ intende ogni terra 
che pofiiede il Salico, o ogn’ altro Fran- # 
to Nobile, e libero . L* Eckhart ci com- 
prende la terra che appartiene alla Sala, 
o fia alla Cala della Corte. 

4. L* Edizione della Legge Salica. Lo 
Struvio dice, che la più antica edizione 
fu fatta da Bafilio Heroldo , e da Gote- 
frido Wendelino avendola cavata da un* 
jM. S. Fuldcnfe , la feconda fu fatta da 
Gio. Tillio in Parigi, !» Anno i?7$.,eun 
altra ne fece Girolamo Bignon pure in 
Parigi Pan. 1 66 5 .V eggafi PÉckha rdCo m m. 
ad teg. Sal.p. 108. 

Oltre la Legge Salica, è anche d’ ac, 
cennarfi la legge Ripuaria cosi detta pe* 


Digi l i zed by Google 


2i6 De’ dhcrji Rcpì , 

elfere affretta a quella Legge la parte de' 
Franchi che abbitava di la dalle ripe del 
Reno . Quella Legge conviene in molte 
cofe colla Salica , benché per altro /tabi- 
lifea più gravi pene contro il furto, e il 
delitto di Lesa Maefta . Un* Articolo di 
queffa Legge indica , che mancando ima* 
ichi, pollati fucceder le femmine . Sed dum 
•virili: [ex us extitent , j emina in H eredita- 
tem aviaticaw non fuccedat . Le Leggi 
Ripuarie fono ffate mede alla luce dall* 
Heroldo , dalBaluzio, e dall* Eckhart. 

2. Come è •venuto ai Re di trancia i'ì 
titolo di Re Criffianiflìmo? 

Gregorio III. nell* epiff. riferita dal Ba- 
ronio all’ anno 740. diè il litolodi Criflia- 
niffimo a Carlo Martello, che refle il Re- 
gno nell’ Anarchia dopo Teodorico IL . E 
Pio II. riconolce quello ffeflb titolo nell' 
. epiff. a Carlo VII. come Ereditario de’ 
Redi Francia , quantunque nell* ifcriziori 
della Lettera, lo chiami fecondo l’antico 
Itile folamente lllusire . Perlocchè sbaglia- 
no il Mariana lib. 2 < 5 . cap. 12. , e il Rai- 
naldi all’ anno 1496. jf. 27. /limando che 
il titolo di Crìfiianìffimo fia /tato dato dal 
lo ffeflo Pio II. a Ludovico XI. per avere 
abolita la Prammatica Sanzione , Veg- 
gafi il Mabillon I. 2. de Re Dipi . c. 5. 
n. 5. p. 70. e 1. $. tab. 22. p. 384. e in 
oltre il Papebrocchio in Con, ad Greg.Ill» 
p* no* n. 6# 

Dite qualche co fa fu quella tram matita 
'Sornione* 
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La Prammatica Sanzione pregiudiziale 
all* autorità dell* Apoftolica Sede fu falfa- 
mente creduta di S. Ludovico, ciocché 
rigetta con evidenza il Bollandilta Henfchi- 
nio nella Vita di quello Santo, e Bene- 
detto XIV. De Beat. & Can. SS. iib. 3. 
cap. 36. num. 15. Certamente quella ta- 
le Prammatica venne a luce due fecol- 
dopo S. Ludovico nel 1461. ; nè mai è 
Hata allegata nelle controverlìe tra Boni- 
facio Vili, e Filippo il Bello , quantun- 
que vi farebbero Hate più occalìoni di 
metterla fuori. 

Fu fatta da Vefcovi Gallicani nel Con- 
cilio di Burges 1 * anno 1438. Ludovico XI 
l’abolì, utpotequfi , così dice nellalette- 
ra a Pio II.; utpctequa in feditione , iy 
Jcbifmaticis tempore nata fit, (y qiuf , dim 
Romano Pontifici , aqnoLcgci (aera eriun- 
tur ? (y manant , quamlibet erìpìt ut-.Borì- 
tatem ; omne jus , (y omncm legem diffol- 
vit : in quella Beffa lettera avea prima 
protellato Ludovico al Pontefice Omnibus N 
•oiftimis potiorem cbcdicntiam ejj'e . Fran- 
cesco I. fece di qucfta Prammatica una 
nuova folenne abrogazione nel 1516. nel 
Concordato tra fe , *e Leone X. Leggelì la 
Prammatica preflfo Arduino tom. 7. Con- 
ci!. pag. ^43. VeggafiRainaldi ad an. 15 iti. 
$.22. e Pietro de Marcai. 6 . de Conc. 
c. p. $. io. 

4. Quali Ordini Militari fono flati fili- 
tutti da' Re di Francia ? 
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1/ Ordine di S. Labaro iftituito in Pa- 
latina verio l’anno i i$o. da’ Criftiani d 3 
Occidente per accogliere, c difendere i 
Pellegrini contro i Maomettani . Aleflan- 
dro VII. lo confermò fotto la Regola di 
S. Agoftino neliz2j., e i Cavalieri fu- 
rono intitolati Cavalieri dello Spaiale de * 

Leprcji di S. bazar g in Gcrujaletnmt . Scac- 
ciati della Terra Santa, vennero a rifug- 
■giarfi in Francia dove Ludovico VII. diè 
loro la Terra di Broygny predo Orleans 
nel 1154 Portavano una Croce verde a 
otto punte fui petto, e fui mantello . 

Queft’ Ordine fu unito da Enrico IV. a 
quello di Morirà Siterà del Monte Car- 
icelo , ch’egli iltituì nel 1608., ei Cava* 
lieri portano -una Croce a otto punte (mal- 
tata di verde, e pomettata d’ oro con un 
giglio ai quattro angoli , e una medaglia 
ovale nel mezzo, in cui è da una parte 
la Vergine , e dall’ altra S. Lazaro . La 
Croce pende loro dal petto da un naftro 
di color d’Amarante. 

L’Ordine di S. Michele iflituito ad Am- 
bois del 146*. da Ludovico XI. I Cava- 
lieri portano una Croce fimilea quella 
de 3 Cavalieri di S, Spirito > de’quali tolto 
fiparlera, ma la meta più piccola. Pen- 
de da un naftro nero portato a feiarpa, o 
legato fulla bottoniera. 

L’Ordine di S. Spìrito iftituito da Enri- 
co III. nel typj. in memoria del giorno 
della Peptecofte, in cui fu eletto Re di , . 
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Polonia, c fall al Trono di Francia. H 
Re n’ è il Gran Maeltro . Il numero de' 
Cavalieri è Affato a 100. ma non è mai 
completo. I Cavalieri portano una Croce 
a otto punte fmaltata di bianco, e po- 
mettata d’oro, con quattro Gigli d* oro 
agli angoli , e nel mezzo una Colomba 
da una parte, e S. Michele dall’altra . I 
Cardinali ^ e i Prelati portano nella Cro- 
ce da una parte e dall’altra fol la Coloni» 
ba, e la Croce pende 1 oro dal petto da 
un naffro di color blò. Quando un Vefco- 
vo diviene Commendatore lafcia la fua Cro- 
ce d’oro, e portala fola dello Spirito S • 
I Laici portano la collana blò della Cro- 
ce a fciarpa dalla delira alla finiftra . Tut- 
ti eccettuati gli Ecclefiali ici prendono ver- 
balmente dal Re l’Ordine di S. Michele 
il di innanzi a quello in cui devono pren- 
dere l’Ordine di S. Spirito , e ciò perchè 
quelli fono chiamati Cavalieri deeli Ordi- 
ni del Re , e gli Ecclefiaffici Cavalieri 
dell’Ordine del Re fedamente . 

L’Ordine di S. Ludovico o S. Luigi irti- 
tuito da Luigi XIV. nel 1693. per ricom- 
penfar gli Ufficiali delle Truppe di Ter- 
ra , e della Marina, e confermato da Lui- 
gi XV. nel 1719. I Cavalieri portano una 
Croce d’oro a otto punte pomettata pur 
d’oro con quattro gigli d’oro agli angoli, 
e un cerchio nel mezzo, in cui da una 
parte v’è S. Luigi con attorno le parole 
JLudovicui Magnili inflit uit anno 1 e 
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dall’altra parte una Spada coronata nella 
punta d’alloro colla divìfa Bellica virtù- 
tis pramiutn . Si lega la Croce con naftro 
roflo alla bottoniera , c il gran Cordone 
fi porta a fciarpa da finiftra a delira. 
Queft’Ordine ha 4jo. mila lire di ren- 
dita, e 80. Ufficiali Gran Croci. Il nu. 
mero poi de* Cavalieri non è fitto , e il 
Re ne crea fecondo il numero, degli Uf- 
ficiali che fi meritano quefl’onore. Se ne 
contano prefentemente più di quattromila. 

L’Ordine del Aleuto Alììitare iftituito 
da Luigi XV. nel 1759. in favore degli 
Ufficiali delle lue truppe nati in paefide’ 
Protettami. Vi fono in qneft’Ordine tre 
dignità, due gran Maeftri, e molti Ca- 
valieri, che portano una Croce d’oro a 
otto punte limile a quella di S .Luigi, e 
nel mezzo ha da una parte la fpada in 
palo colla divila prò virtute bellica , e 
dall* altra una Corona d’alloro colle pa* 
role d’attorno Ludcvicus XP. inffituit 1759. 
II naftro è di color blò cupo. 

?. Qual' è Parme de' Re di Francia! 

Ha campo d’ azzurro con tre Gigli d* 
orò due in capo, e uno in punta. Lo fctu 
do è cimato da un’ Elmo aperto d’oro for- 
nito da Lambrequini fmaltati d’azzurro, 
e d’oro, e formontato dalla Reai Coro-* 
na di Trancia . Retta falciato dalle Colla- 
ne degli Ordini di S. Michele, e dello 
Spirito Santo . I foftegni fono due Angio- 
li in abito di Leviti con bandiera in 
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no» e nelle loro Dalmatiche caricati dalle 
tinte dell’arme. Il tutto è pofto fopraun 
gran Padiglione fparfo de* Gigli di Fran- 
cia foderato d Armellini. Il colmo è rag- 
giato d’oro, e cimato dalla Reai Corona 
di Francia, eh' è un diadema Imperiale 
con otto femicircoli che vanno a finire 
In un Giglio d’oro addoppiato. Il Padi- 
glione è lormontato dalla divifa: Excm • 
ni bus fi ori bus clcgì inibì lilium . Lilia non 
ìaborant ncque ncnt , allufiva alla Legge 
Salica, per cui fi elcludon le Donne dal- 
la fucceflione nel Regno . Il grido di guer- 
ra è mont jote Saint Denis. Prima di Car- 
lo VI. i Re di Francia portavano moltifli- 
mi Gigli nella loro arme. Carlo VI. li ri- 
duce a tre, fenza che fe ne fappia il mo- 
tivo, come avverte il Vallemont. 

6. Dite delle rendite , e delle forze del- 
ia Francia . 

La Francia è affai ricca per la fertilità 
delle ftie grandi, e belle Provincie, e per 
ogni forta di manifatture , che chiamano 
gli ftranieri a portarvi danaro. In tempo 
di guerra il Re ha più di 400. mila uo- 
mini, e un gran numero di Navi. 

7. Amtm?ctc per ultimo alcuni Scrit- 
tori (ulla Francia . 

Annales & Chronique de France, depuis 
la deltru&ion de Troie, jufque au temps 
du Roy Lovis II. par Nic. Gilles. Farli 
15 66 . fol. 

Lcs grandes Annales de France, par 
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Francois de Belleforts . Farti 1^97. fol. 

Hiltoire General des Roys de France , 
par Bern. de Giraud. Farti 1617. fol. 

L'Empire Francois, ou 1* Hiltoire des 
conquétes des Royames, &Provinces, 
dont il eft composè. Orleans 1651. fol. 

Hiltoire de France,par Dupleis.Fcr/s 
1680. fol 6 . voi. 

Abrégé de 1* Hiltoire de France par Da 
Verdier . Farti 1660. in 8. 2. voi. & 1671. 
in 12. 

Hiltoire de France depuis Pharamond 
jufque au Regne de Lovisle Julte, parie 
Sieurs Mezerav $. voi. Paris 1 645., & 
l58). fol. 

Du mème Abrégé Cconologique de 1* 
Hiltoire de France . Paris 1717. 

Hiltoirede France depuis Pharamonde 
|usque a Lovis XIII. par M. Rinacourt. 
•Paris 1697. in li. voi. 

Du mé ne Hiltoire de la Monarchie 
Francoife jufque le Regne de Lovis XIV. 
Paris 1647. 

Hiltoire de Lovis XIV. par M. de Raba- 
tin Conte de Bufiy . 1710. in iz. 

Hiltoire de France , par le P. Daniel 
voi, fol. Paris 1 7 1 

Abrégé de V Hiltoire de France par Bof- 
fuet4. tom. Paris 1747* in 12. 

Nouvel Abrégé Chronologique de P Hi-- 
ftoire de France, par M* Henault , troifie- 
jne edition revue, corrigèe , & augmciu 
ita, Hate >747. 
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Biblioteque Hiftorìque de France conte- 
nant le Catalogue de tous les ouvrages, 
que trairent de l 5 Hiltoire de ce Royaume , 
ou qui ont rapport , par le P. Le Long. 

Martin. Bouquet Congr. S. Mauri rerum 
Gallicarum & Francicarum Scriptores • 

CAPO IV. 

Delia Lorena . 

-A 

1. Ale qualche notizia pih generai s 
i / della Lorena ? 

Il nome di Lorena derivali dal Regno 
di Lotario di cui anticamente era parte • 
Quello Regno (lendeafi dal Mar Mediter- 
raneo per la Provenza , Delfinato Savo- 
ja, Elvezia, Abazia, Borgogna, Lorena, 
Palatinato, Treveri, Colonia, Giuliers , 
Cieves,e per tutta la Fiandra fino 2 l Ma- 
re di Germania. Evintati la linea di Lo- 
tario fu congiunta la Lorena al Regno di 
Germania , come prova diffufamente il 
Pfeffingero ad Vitriar. toni. 11. 1 . nt. 16. 
pag. 2+1. & feq. E i Duchi di Lorena da 
Gitelberto Genero di Enrico l’Uccellatore 
come prova Io dello PfefiFingerotom.nl. 
pag. 1 101. hanno Tempre riconofciuto il 
iupremo Dominio fulla medefima de’ Re 
di Germania. Ottone I^il Magno dirife 
la Lorena in due Ducati, cioè in quello 
della Lorena fuperiore , al fiume Mofella, 
e in quello della Lorena inferiore, alla 
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combatterono affai per la lucceflìone alla 
Lorena fuperiore, i fratelli Gotelone 11 . 
e Gotofredo li., avendola in fine Alber- 
to figfiuolodi Alberto Cojjte di Namur, 
e d’ Irmergarde Nipote di LudovicoOltre- 
marino . 

4. Come pa/sd la Lorcni nella Famiglia 
Al fatica ? 

Non effendo capace di governare Enri- 
co cieco , unico figliuolo d^Alberto , fu da- 
ta in ifpofa a Gerardo Conte d’ Abazia 
Eduige forellad Alberto, effendo fatto in* 
fìeme da Enrico III. Imperatore Duca di 
Lorena 1 ’ anno 1048. e durandovi la iua 
linea per anni nz. 

5. Come pafià nella linea detta Al fati- 
C9-Vadcmont ? 

Carlo Audace morì nel 1430. lafciando 
due fole figliuole Catterina ed Ifabella. 
II fuo fratello Federico avea già Ipofata 
Margherita , ultima della linea di Vade- 
mont , ed ereditiera di quella Contea , con 
che fu detto Conte di Vademont, e la fua 
dipendenza fi denominò Affatico Vade- 
mont ; Federico ebbe da Margherita un fi- 
gliuolo chiamato Antonio , e premorì al 
fratello Carlo Audace in battaglia l’an- 
no 141 5. Antonio cognominato anch’egli 
l 5 Audace , morto Carlo fe valere le lue 
ragioni ancor coll’ armi, falla fucctflione 
nel Ducato di Lorena, combattendo con 
Renato Duca d J Angiò marito d a Ifabella 
figliuola di Carlo . Prevalfe Antonio , c & 
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accomodò in fine la queftione collo fpofo* 
lizio di Jolanta unica figliuola di Renato , 
ed’Ifabella, con Federico figluol d’ An- 
tonio , a i Pofteri del qual Federico dovea 
cader la Lorerìfc con tutti i Domini di Re- 
nato . Però Renato figliuolo di Federico 
ereditò dal Padre peri’ Ava Margherita, 
Vademont, Joinvil, Aumale, Elbeuf; e 
dalla Madre Jolanta , la Lorena, il Duca- 
to di Bar. Pont’ a Muffon , Guife, col di- 
ritto ai Regni di Napoli, di Sicilia, di 
Gerufalemme ,e di Aragona. 

6. Quanti Cawt>mi banio ilh&rata que- 
lla Cafa ? 

Niuna Famiglia de’ Principi d*Europa 
ebbe giammai tanti, e sì fegnalati Con- 
dottieri d» Eferciti , quanti ne conta la Ca- 
fa di Lorena, come fi fa palele da tante 
Crociate, e d 5 altre memorie delle Eroi- 
che loro gelle . Carlo Leopoldo emulato- 
re de’ Cuoi gìoriofi Antenati , e Comandan- 
te fupremo dell’efercito Imperiale, trion- 
fò nello feorfo fecolo pienamente del Tur- 
co. Vienna liberata dall’affedio , mediante 
la foggia fua condotta : le famofe vittorie 
riportate nelle battaglie di Barcan, Raab, 
*Aob , e Moatz: la prefo di Buda, e di 
molte altre Fortezze ; la conquida del 
Principato di Tranfilvania , e del Regno 
d’Ungheria, e quella altresì di Magonza, 
e di Bona tolte a Francefi , rendono im- 
mortale il luo nome . 

7 . Non fi occupò al tempo dì Cario Leo* 
foldo da* Francefi la Lorena ? 
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Carlo III. Duca di Lorena, fatta una 
pace affai pericolofa co’Francefi , difpone- 
vafi a ceder loro ancor la Lorena . Ma 
pentitoli di quefto fuo proponimento , con- 
ienti che dopo la fua mortegli fuccedefle 
Carlo Leopoldo figliuolo del fratello Nic- 
colò Francefco, e di Claudia foreila dì 
Nicolea moglie di 'Carlo III. che non a- 
vendo figliuoli, fece accafare condifpen- 
fa Pontificia coi fopradetto Niccolò Fran- 
cefilo Cardinale, e Vefcovo diTuilliers. 
Ma morto Niccolò Francefco, pensò Car- 
lo III. di non più cedere la Lorena al 
Nipote Carlo Leopoldo, nel qual tempo 
rottali la guerra di Fiandra la prelero i 
Franceù l’anno 1668. e la rittennero per 
anni 28. Carlo Leopoldo morto il Zio fi 
accinfe più volte a ricuperare la fua Lo- 
rena, e nella pace di Nimega gli fu of- 
ferta, ma per le condizioni troppo dure 
che fi efigevano, ftimòpiù opportuno di 
ricufarla . Finalmente Leopoldo Giufeppe 
luo figliuolo nella pace di Rifvic la rieb- 
be Panno 1697. 

8. Come ritornò poi la Lorena alla Fran- 
cia* 

Nella pace fegnata a Vienna a’$. d’ Ot- 
tobre 173?. dal Duca Francefco III. poi 
Imperatore figliuolo di Leopoldo Giulep- 

E e fu ceduto quefto Ducato a Stanislao 
efcinski Re di Polonia a condizione , che 
in morte di lui , come è feguito , paflafle 
alla Francia , cd in cambio, eftinta in 
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Giangaftone la Famiglia de* Medici , avef- 
fs Francefco III. il Gran Ducato di To- 
fcana , che ora fi gode dal fuo figliuolo 
Pietro Leopoldo d’ Auftria , conforme fi è 
già detto nell’Italia. Della Genealogia 
della Cala di Lorena vedi nella prima 
parte §. 8. 

fj.Dìte delle rendite , e delle forze della 
Lorena . 

Credefi che il Duca abbia più di *oo. 
mila Scudi di rendita che fi ritrae dalla 
Pelcagione , da’ Minerali , da’ Bofchi, e 
dalle Tafle . Le miniere danno del Rame , 
del Ferro , dello Stagno, e del Piombo. 
Sulla montagna di Volga fi trovano de* 
bagni caldi ideile perle , e delle Calcido- 
nie . Il commercio del Sale rende affaiflì- 
mo . I Lorenefi fono bravi, e forti per la 
guerra, e i Duchi hanno avuto fovente 
degli eferciti confiderabili ; le fortificazio- 
ni di Nanzi fono fiate atterrate per 1’ art. 

della pace di Rifvic fatta Tanno già 
detto . 

i o. è r arme della Cafa di Lorena ? 

Porta inquartato di otto quarti in ca- 
po^ quattro in punta dello feudo, che 
fanno altrettanti Regni e Ducati. Il pri- 
mo quarto del capo è falciato d 9 argento, 
e di rollo ad otto pezzi eh’ è d* Ungheria . 

Il lecondo d'azzurro fparfo di gigli d’oro 
ha la falcia rofla , eh’ è d’ Angicr, Sicilia , 
e Napoli. 

J1 d’argento, ha la "Croce pometta- 


- 
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ta d* oro contornata di* quattro crocette 
pur d* oro per Gcrufalemme. 

II 4. d' oro ha il palo rollo di quattro 
pezzi, eh’ è d' Aragona. 

Il f. primo della punta, è d’azzurro 
fparfo di gigli d’ oro con bordatura rofla, 
eh è d’ Angiò . 

Il 6 . d’ azzurro ha il Lione contornalo 
d'oro incoronato, armato, e linguato di 
rollo, ch’è di Gheldria . 

II 7. d’oro, ha il Lion nero incorona- 
to, armato, e linguato di roffo,ch*èdi 
Giuliers. 

L’ 8. d’ azzurro , ha due Lucci d’oro l’un 
fopra l’altro, ed è fparfo di Croci purd' 
oro .eh* è di Bar . 

Sopra ii tutto v* è un minore feudo con 
banda rofla caricata di tre Aquile d’ argen- 
to fenzagambe,e becco eh* è di Lorena. 

L’Elmo è incoronato d'oro con rica- 
mi d’ oro , c d'argento. I foftegni fono 
due Aquile al naturale abbracciate da un 
Kofario d’ oro , dalla cui effremità pende 
loro nel petto una Croce Patriarcale , che 
chiamafiCrocedi Lorena . 

11 . Aggiungete alcuni degliScrittori della 
Lorena ." 

Le Palais d’ Honneur contenant IesGe- 
nealogies hiftoriques des illuftres Maifons 
de Lorraine , e de Savoie . Pari s 1664, 
in 4. 

Lovis Chantereau la Fevre, Queftion 
Hiftorique fi les Provinces de l’ancieii Ro- 
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yame de Lorraine doivent étre appellès 
terres des l* Empire . Paris 1644. in 8. 

ConfnJerations Hiftoriques Tur la Ge- 
nealogie de la Maifon de Lorraine . Pam 
1642. fol. 

Teodore Godefroi de la vraye origine 
des Ducs de Lorraine. Parts 1624. in 4. 

Joan. Jacobi Chifleti Commentarli Lo- 
tarienfis quo Ducatus Barrenfis imperio 
afleritur, Jura ejus regalia Carlo IIF. 
Lotharingias Duci vindicantur . Antuerpió 
1649. fol. 

La vie de Charles V. Due de Lorraine,' 
& de Bar Generaliffime des armesde 1 * 
Empereur. AmH. 1695. in 8. 

L’ Ombre de Charles V. Due de Lor- 
raine , Coìogne 169 3. in iz. 
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Cie contiene b Serti de' imerfi Re dell' Eurof* , 

La Sv*rie de’ Re ddla Germania, o fia 
degl’ Imperatori fi veda al fine 
del Libro Quarto , 

1 Re di Portogallo • 


Avvenimenti memoratili . 


Enrico 2 o in| Enrico tenne la fu» Corte in 
di lior- circa Guimar*ns , e mori nell/afle- 
gogna col dio di Allorga di anni 77. 1 * 
del Re- titolo anno ma. 
gio San-j di 
gue de’, Con- 

t- ranchi, te . 1 

Conte dii 
Porrog. j 

li 1 1 i.Àlfon- *.an- Alfonlb I. (cacciò da Porto- 
lo 1 . ni da gallo i Mori , vinti da lui nel- 
i' a ^ amo ^ a Attaglia prelfoOn- 
ebbe r jq ue , e fu iftitucore de’Ca- 
" t .'" vaiieri d’Avis. Fu onorato per 
j°° qualche tempo col culto de’ 
di he^Beati j e non è molto che fi ò 
ne * [cominciato il procelTo per la 
j 11 ’ 9 - fua Beatificazione . 


** 8 Va. San- 
1 ciò I. 


lata 3 Alfon. 

i fo 1. 


Nel U94.fece Sanciol. fab- 
bricare il Cartello di Coimbra. 
Egli fu Padre della R. Sancia 
dell’ Ordine Cillercienfe . 

Ingrandì Alfonfo Il.confi- 
derabilmente i fuoi Stati » e 
guadagnò fu i Mori parecchie 
batragl e . 
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Serie Cronologica de' Re 

frinii Re di anni| 
cipio Porto- del 


di Pori 9 callo 


del j 
Ke-i 

gr.o. 


gallo 


loro 
; Re- 
gno 


1123 ' 4 . San-,, 13 
' ciò II. 1 


«47 e Alfon- 

r 0 in. 

* 2 7? 5 Dioni. 1 
fio. 


i!2eLAlfon 

1 Co IV. 


«3J? 


8. Pietro 

I. 


4 6 


32 


10 


Avvenimenti memor alili . 


Deporto Sancio II. dalRegno 
'pel poco Tuo Cenno, gli Cucce- 
dè il Cratello Alfonfo III. Egli 
fu chiamaro il Cappello , per- 
dili nella Cna fanciullezza por- 
[tò l’abito di S. Frane, col qua- 
le volle ancora eflere Cepolto* 
Alfonfo III. ridufife tutto 1* 
Algarve alla Cua ubbidienza . 

Fu Dionifio Marito di S. E- 
iCabetta, Illitutorede Cava- 
le ri di Crifto , e dell’Univer- 
Cuà di Coitnbra. Egli fu il pri- 
mo ad introdurre la Rima ne’ 
verfi Portoghefi . Fuchiama- 
to Padre dell» Prt’i* > al qual 
tirolo fu aggiunto quello di 
Lnvrador per favorir l’Agri- 
[coltura . 

Fu A (Confo IV. cognomina- 
to il il Bravo . 

J Pietro I. fu detto il Crudele y 
lo il Ginftiziere j per la Cua ec - 
jcelfiva feverjtà nel punire 
molti delitti, e fpezialmente l* 
affaffinio della famoCa Inez de 
Cartro , ch’egli dichiari dopo 
morta efifere (tata Cua moglie, 
e ne fece cotonare il cadave. 
re . Mantenne cosi bene la 
pace tanto dentro , che fuori 
del Regno , lenza mai impu- 
gnar la fpada , che fu detto di 
Lui , ch’egli o non dovea na- 
fcere.o non dovea morir mai . 



' „ *4* 

Serie Cronologica de' Re di Portogallo . 


Trin, 

/ 

, TRe dì annil 

cipio Porto* I 

idei 

del 

gallo. 

[loro 

Re- 

Re- 

gno. 


gno. 

ij 67 

J.Ferdi- 

! ‘J 


nando. . 

an.e 
\9 m 


10. Gio- 
vanni I. 

48 

1 


MI 4 


*4 3 8 


1 1. Edu- 
ardo . I 


n. Al- 
fonfoV. 


4 an 

non 

coni 

piti 

43 
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Avvenimenti memoratili . 


Manca la linfa leggittima 
marcolina del Conte Enrico, 
e fuccede Giovanni 1 figliuol 
naturale di Pietro f.dopo l’in- 
tecregn di 18. meli . 

Giovanni I. efpugnò Ceuta » 
conquiftò I Ifola Madera, e fe* 
[conofcere le fpiagg e deli’ Af- 
frica. Quattro melijdopo elet- 
tojdisfece D. Gio. I.KediCa- 
fiiglia fuo competitore alla 
|Corona> nella celebre azione 
|d’ Aij ufarmta . 

Dalla fedeltà delle parole di 
Eduardo nacque nel Regno il 
proverbio : Parola di Re s per 
lignificare la verità di una 
promelfa . 

Alfonfo V. fu detto ì'Affri. 

| catto per le conquide quivi fat- 
te di Tanger > A rfilla » Alca- 
cer, e Seguer j dopo le quaii 
S* ilfituì Re dlPo'totalh ) e degli 
Aliarvi j t di qtià e di là d*’maii% 
coinè ufano ancor oggi quelli 
sovrani . Acqulflò la Guinea, 
del cui oro fe’ bàttere la mo* 
neta detta Cruzado (che vai 4. 
paoli ) dalla Crociata bandita 
a tal fine da Niccolò V- 
Giovani li. fu chiamato il 
Grande . Diè il nome di Capo 
di luou ■* Speranza all* ultima 
[punta dell’Affrica detta pri- 
ma ìlCapo non feoperto dalla 
Ifue flotte. 
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Sfr,e *• X ' di Portotene 

rrin IRedi anni j * L ' * 

cipio Porro j del 

del g.i ilo .* loro . 

Re- ( Re- Avvfnì »u»tl memtraUìi . 

gno ' gnoj 

*495 *4 E, na,- 26 Q 

n uei e . j aotfoEmanude il Fortmiar-. 
'Vafco f a' ‘ “ e '"° dl Gi °- 

di. „d : ; a ” a nav '6 a >■ 

i c ' * 


1511 


*5571 

•I578 


»j.Gìo 

ni. 

6 Seba- 
ftiano 
l«7. En 
rico » 


35 


'c ^ ot !° 9 io * ^ S.Francefc* 

11 feuno C ? ,dini ‘'' 


21 


qua 


l;8o[i8 Filip-I 

|P0l. 1 


»S9* 

i«a,J 


un 

| an * e j 

mez- 
zo J 

18 


1*9 Eilip-' * ? 

po ir. • 

1 O Pilip.f 15 

polli. 


. Filippo I- fi unifee il Por- 
togallo allaSpagna per 60 an- 

jii. Re di Spagna Anftriaco - 


j f ifi PP° K*. > di Spa. 

! . p na lV. fcuotono i Portoghefi 

*5401,. Gio. deg,i ^P a e B uoii . 

I IV fi L-, ° * 'V’ non orante le efor- 
/ ,t P 1 tan ^ 1 Ò’cfe delle guerre do- 
lan Sp-gna* dicefi, 

jan-2heabbial»fciari a fuoHgli* 
| iJJ° ]o di crociaci,» 

««55 1 ** A! ,1 a 2 ^r dl / ct)di Romani . 

‘ fonfo * , „ a K-r A, ( 0nfo VL Schiarato 

VI. | Pr±M aI 1 f Vern ° fuccedè i* 

1 I |^ a f* e,ro IR prima cor» 

Idi R° d ‘ Regente > e a >orto lui 
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Frinii Re di 

anni 

cipii 

a. Porto- 

del 

del 

| gallo . 

loro 

Re- 

Re- 

gno. 


gno. 

.*055 

4> 

• O 

z b 

3 8 

1 7 06 

14 . Gio. 

4) 

an.' 


V. 


- 

7.m. 

236. 

175* 

25 . Giu 
frppe I. 
nàcqe;a’ 
é. Giu- 
gno 

1714. 


Avvenimenti memornliii. 


Ebbe Pietro II. da Elifabet- 
ta di Savoja NemursElifabet. 
ta Maria, degnata Spofa di 
Vittorio Amadeo II. che do- 
vea fbccedereRe di Tortogal. 
Ebbe poi dalle feconde nozze 
piu figliuoli mafchi tra 'quali 
il primogenito Giovann i V. 

1 Fu Gio, V. decorato da Re- 
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Prin- TRe 

anni 

del 

Cipir 

Goti 

del 

Ariani 

loro 

Re. 

Re 

* 

gno. 

t Ataul- 
fo. 

gno. 

414 

1 i 

4 » » 

a Sige. 

rico . 

m.d 

4 »« 

3 V Val- 
ila . 

<f 

4 *S> 

<$Teodo 

ia 

. 

rico 1 . 


4 ?» 

f Torif- 
mondo . 

2 

4 ?J 

v 7 eodo- 
rico . 

•3 

46 6 

\ 

7 E vari 

18 

co . 


484 

* Alari- 
co • 

2) 


<07 

su 


|9 Gefa 
Iico . 
io. Teo 
dorico 
III- 


Avvenimenti memoratili e 
die hi anzi» ne della S erte . 

Dall’anno 408, regnaron 


if 


SotroEvarico fono (cacciati 
Jalla Spagna gli avanzi de* 
Romani) i quali vi ritengono 
[alcuni piccoli Dominj fino a 
'S vinti J la . 

Alarico è battuto, ed uccifo 


per la quale (confìtta perdoni 
i Viijgoti il pit^ di ciò che te- 
mevano nelle Gallie, i quali di 
nuovo rimangono vinti prefTo 
jaBordenux in unaCampagna, 
jchs peiì> dicefi degli Arriani ; 
'nè rimane adeflì nelle Gallie 
che una parte della Lingua- 
'doca . 
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Avvenimenti memor*llll j p 
d chi *r Azione delia berle. 

Amalarico figliuòlo di A la- 
mico ricupera il trono contro 
[Gel alice fìgiiuol naturale del- 
lolteflfo Alarico per opera di 
Teodorico Re degli C Rrogotl 
Tuo Avo , che per lui governa 
per an . i $ . in tempo della mi- 
iti » e gli recupera parto 
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Teuda Oftrogoto è fatroRe 
['Magnati delRegno educ« 
foa tradimento dai*» Sol- 
ito fintoli pazzo . 
TaudegifijlooTeudefilo Ni- 
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iglia in nuzzo al pranzo. 
Ili liiccede poi il l iglii.olo . 

Atanagildo s'iirpcfleffa del 


Liuba de’ primi Signori del 
egno e Gocernatoie della 
alliaGo'ica) alfunft a com- 
agno del Regno il fiafflio 
eovig ldo cedendo ad eifo le 
>agne ì e ritenendo perfe la 
inguadt ca , e il rimaiente 
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Avvenimenti memoratoli te 
diebi, trazione della Serie . 

Leovigildo perfecutore de* 
àttolici.Fece uccidere per la 
ede il Figlinolo S. J£rmene- 
ildo. Il primo Re de* Vifo- 


Recaredo figliuolo diLeovi- 
ildo , abbraccia ed introduce 


i,e dalla Madrigna , e pià 
ol te vinfe i Francefi . 
Vittorico > nccifor diLiuba 
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Sefibuto cacciò i Giudei dal- 
: Spagne . Mori per frode de* 
ledici ocon veleno, o con 
na dofe di medicamento 
roppo caricata . Gli fuccedfc 


Sviiuilla II. figliuolo di Re- 


chemiro. F'er lo che i Grandi 
{"degnati di vederli tolta ;a li- 
bertà dell'elezione, coll’ajuta 
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Avvenimenti memoratili , t 
dichiarazione della Serie . 

di Dagoberto Redi trancia » 
Icacciandolo dal Treno eoi fi. 
giio foUituendo vi Sifenando, 
Sifenando convocati in To. 
lede i Vefcovi in Sinodo , fa 
confermarli da eflì la Tua au- 
torità^ fcomunicare Svìntil- 
la colla Moglie j il fratello e 
ng iuoli 

, Chintilla ancor elfo eletto 
jda’ Grandi } vuol eflTerconfer- 
rnato dalSinodo de’Vefcovi in 
Toledo incoi fu da effi fatta 
legge i. Che niune invada il 
Frincipato prima della morte 
del Re. i Che ninno lì prò- 
muova al Regno le non deli* 
antica nobiltà Je'Gor i . j .eh* 
ninno fi crei Re fe prima non 
giura di non tollerare i Giu. 
dei , e chiunque altro che pro- 
feta altra Religione della 
Cattolica • 


Recifvindo figliuolo di 
Chindafvindo > fnccedè alPa- 
dre dopo d* aver governato 
feco alcuni an. Ottenne la 
dignità di Arcivefcovo alPre- 
lato di Toledo. Condannò i 
riti foper(li 2 iofì de’ Giudei. 
Al fuo tempo gli Arabi Mao- 
mettani occuparono una gran 
parte dell’ Affrica . 
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Avvenimenti rnpn or alili , e 
iithÌAT azione delia Serie . 


VVamba Portoghefedi nafci- 
tafu eletto contro Tira vogl a 
pel fuogran merito > benché 
di balfa Rirpe al Regno . Ri- 
portò un infigne vittoria con- 
tro Paolo Tiranno 5 e gli altri 
congiurati . Entrato dopo 
quella vincitore nella ribelle 
Narbona fe gli fé incontro il 
Vefcovo j e proflrarofegli a 
piedi implorò perdono al Po- 
polo . ConcefTelo VVamba > e 
fattili trarre innanzi i Con- 
giurati li calpellò > e donata 
loro la vita li be’ decalvare > e 
tornando trionfante in Tole- 
do j fe li fe’ precedere fopra 
Caineli in velli vili tofati^e 
sbarbali , tra quali Paolo por- 
tava per maggior ludibrio una 
corona di cuojo negro . 

Ervigio parente diRecifvin- 
|do , da a V Vamba una bevan- 
da per cui cade in pazzia, dal- 
la quale tornato alquanto in 
fe flelfo rinunzia il regno j e fi 
ritira in un Monillero. il Re- 
igno è occupato da Ervigio > 
fu cui fi fa confermare in un 
Sinodo di Toledo : diè la Tua 
figliuola ad Egica parente di 
VVamba, che gli fucceffe . 

Egica marito diCexilone fi- 
gliuola diErvigio falito al tro- 
no dellinatogli dal Suocero) fi 
feparò da Cixilone) e punì fe- 
veramence i Magnati nimicS 
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3 b Vi- 
rizza . 


710 14. Ro 
drigo. 


’O Avvenimenti memorabili , t 

-* dichiarazione della Serie . 

0 

Ji VVamba fi vai fé dell’au to- 
rnò de' Veficovi per iffabilirfi 
il Regno , mandando in efilio 
Sigiberto Vefc di Toledo, che 
gli era contrario. Raffrenò i 
movimenti de’Giudei e decre- 
tò che i loro figliuoli pervenu- 
ti a fette anni fi confiegnafis« 
ro aU’educazion de’Critliani . 
Ebbe da Cixilone Vitizza, che 
gli fucceffe ì Oppas traditore 
della Patria, e una figliuola 
Moglie delCo.GiuIiano,e Ma- 
dre della famofaCavajper cui 
venne la mina della Spagna . 

Vitizza figliuolo di Egica, e 
di Cixilone empio Re fece leg- 
gi iniquiffime , diè facoltà a’ 
Giudei di ritornare a ftabilir/i 
nelle Spagne. Fece atterrare 
le migliori Fortezze. Venuto 
in diìpetto fu imprigionato 
da’ Sudditi > ed acciecato . 

Rodrigo figliuolo di Teofri-* 
do j figliuolo del Re Chindaf- 
vinto Sotto di lui occuparono 
i Mori la Spàgua nel 71? . con 
un efercito di loo-mila Fantij 
e4°. mila Cavalli. Rodrigo 

f ili andò incontro cen 113-01 i- 
a Fanti » er 3, mila Cavalli j 
e diè la battagila neU’Andalu- 
(ìa> in cui fu tradito da Oppas 
uno de’Capitani , che ribella- 
toli pafsò alla parte de' ninf- 
ei > e Rodrigo riruafe ucciiò* 
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)ro Avvenimenti memoratili, e 
iie dichiarazione della Serie , 
no. 

18 Pelagio figliuolo di Favila 
Pecondogenito del Re Chin- 
dafvinto j nella Prima pugna 
che dovette Polienere da’ Mo- 
ri furono , come narrali, gli 
Pcagliati loro dardi per divina 
virtù ripercolfi contro di elfi . 
l’erlochè atterriti fi dierono 
alla fuga , eiCrit iani fecero 
' fovra i nimici una ffrage di 
20. mila Saracini . 

2 Favila figliuolo di Pelagio 
fu sbranato da un’ Crfo nella 
caccia . 

>9 Ajfonfo I.difcendente diRe- 
caredo , e genero di Pelagio fi 
‘tabihfcevia meglio nell'Aflu- 
iia,prende più ittà da’Mori> 
cui purga della fuperltizicne , 
e vi reltaura la pietà , e la fe- 
de, per lo che fu appellato 
Cattolico da Papa Zaccaria I. 

Fioila edifica Oviedo > e vi 
11 [ferma la Sede ; vince, ed al. 
[lontana dalla Galizia il pre- 
fetto de’ Mori colla flrage di 
{cinque nula di efiì . 


Nell'anno 7 80. cominciano 
i Conti d’Aragona . 

Veremondo fu detto il Dm. 
ceno per aver prefo tal Ordine 
E* figliuolo o di Alfonfo !• * 
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rio I. 
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Avvenimenti memorali!}) e 
Aie binazione della Serie 

di Bimarano figliuol d*AI, 
)nfo . 

Alfonfo li. detto il €aft}fi. 

i* i . _ * 


daIRegno daMauregato inva- 
fore, in indi chiamato da Ve- 
remondo in conforzio del co- 
mando , e regnò dopo lui . Per 
redimerli dell’empio tributo 
accordato a’ Mori di dare ad 
eflì ogni anno <;o. Nobili Zitei» 

> aiè a medesimi la celebre 
battaglia al Cartello Lido» 
ove uccife -70. mila di loro , e 
tolse il tributo. Per quella 
rteflfa ragione pugnò di nuo- 
vo il Tegnente Re . 

2 6 Ramiro vinfe feflaota mila 
•Mori nella battaglia di Cala- 
gurra data ad efTi per liberarli 
dal fuddetto tributo . In que- 
lla battaglia In veduto prece» 
'dere l’efercicodegliSpagnuoIi 
ÌS. Giacomo fu d’ un Cavallo 
(bianco > con un veflìllo pur 
'bianco, dipinto conCroce rof- 
jfa, donde il colfume agliSpa- 
Ignuoli combattenti d 'invoca* 
ire Iddio ) e S. Giacomi . 


12 


48 


Tom, Vii, 


Alfbnlò III 'celebre egli pu- 
re per molte conquide contro 
jiMori invafori, rifece di mar- 
ino il Tempio di b. Giacomo 
/in Comportella affai preziofo j 
e magnifico) confecrato nell* 
L J 


1 


I , 

1 S 4 Serie Cron alogica de 1 Re di Spagna . 

Vrin-l He d’anni 


cipio;Àrturia> del 

del le di Leo - loro 
Re-! ne. Re- 
gno.’ gno. 


910 11 Gar- 
2ia> 


aio ' 4 °^®* 

y moli. 


9*3 Frol- 

1 a li. 6 Al Tonfo IV. figliuol di Or- 

9 » 4 16 Alfon don io, di fp rezzato pel pocoluo 

fo IV. j. valore , cedette il Regno al 
9 P 17 Ra- y fratello Ramiro II. e 11 fece 
miro li- Monaco . Tentò poterà di n- 
' H cuperare il Regno » ma fatto 
prigione fud’ordin* diR silu- 
ro fatto acciecare, e riporre in 
| I un Monaft. Succedono a Ka 

1 Jtfìrdn * < miro a vicenda i due uioi n- 

95 nio in * * filinoli OrdonioIII., e Sano* 
n, ° I ‘ I! , 1. de’ quali, Sancio fcacciaro 

9S * Idal Trono daOrdonioIV. fi- 

, in’i 1 i . Uliuol di -Alfonfi.lv .lo ricupe- 

916 ‘Vint I S coll’aiuto de’Moii , facce- 


jlvven imrnt* memoratili a 
dichiarazione della S erte . 

87$. da’ Vefcovi radunati a 
Concilio di Compoftella , e d' 
Oviedo . 

Il Regno di Navarra inco- 
mincia propriamente in Gar. 
ziaXimenes nel 724. ma il i.ad 
intitolarli Re di Navarra fu 
SancioCefone nel 90 5 . > il q uà - 
le avendo elevato a titol diRe- 
gnol’Aragona portatogli da I- 
la Madre Uraca, fi appellò Re 
di Navarra , e di Aragona . 

Oidonio II. fuccedè al fra- 
tello Garzia, tolfe il titolo di 
Re di Lione. Gli fi ribella la 
Cartiglia , e indi cominciano 
circa il 921. i Conti di quella 
Provincia . Gli fucceflc il fra - 
cello Froila vile , e crudele. 


9<o 1 80rc!o- 
nio III.! 
ipOrdo-i 
aio IV. 

_ C I 


91 do? | Lcoll’ajuto de’Moii, fucce- 

0<c „ * ,, dendogli il figliuolo Ramiro 

m-m in * HI- esautorato in fine da» 
miI ° 11U Conti della Galizia, che cela- 
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Avvenimenti mimerai ili , « 
di chiar ditene della Serie . 


psAlfon-* 8 

foV. 

^Vere- j *o 

mondo 

ni. 


ono in fuo luogo in Re Vere- 
rnondo . 

«7 | Veremondo II. figliuòlo di 
idonio llf. corrette le Tue difl 
fòla terze con molta penitenza 
le riftorh la Chiefa di S. Giaco- 
mo profana<a da’ Mori. Gli 
fuccede il figliuolo AlfonfoV. 
le a quello il figliuol Vcremon- 
io ili. 


r Redi 

Cajiiglia.) 


ioj éJi Perdi- 30 
nando I. 

106 jJtS.nn ciò 7 
II. 

*o7i|i Alfbn- 37 
foIV- 

noo'^Urraca ij 
ereditie. 
e con lei 
' Alfofifo 
VII. 

li 12 J Alfon-f se 
fe VJII. I 


Circa l’an. 1000. comincia 
[il Regno di Cartiglia eretto da 
lancio III. il maggiore Re di 
Navarra . Il fecondogenito 
[Ferdinando è il I. Re di Carti- 
glia , che avendo vinto > e uc- 
cido ' n guerra Veremcndo III* 
gli fuccedè nel Regno di Leo- 
ne per la forella Sancia fua 
moglie nel 1036. 

Ferdinandol. vinfe pijl vol- 
te i Mori, e fi fe tributari i 
Re di Toledo , Saragozaì Lif- 
bona,e Siviglia. E venerato 
per Santo nella Chiefa di Lio- 
ne • Gli fuccedono a vicenda i 
figliuoli Sancio , e Alfonfo > c 
dopo la figliuola di quello, che 
reltò ereditiera, regnando coij 
lei il marito Alfonfo già Re 
l 'Aragona . Indi fono privati 
lei Regno , e vi è (aiutato Al- 
fopfo Vili, figliuolo di Urra- 
fca, e del fuo primo maritoRai- 
[niondoConte diBorgogna . In- 


1 5 ^ 

Serie Cronoìogiea de* Re di Spagnai 

Vrin| I Re Anni 

di Calli del j . .. 

Avvenimenti memorabili* 

dichiarazione deli* Serie . 


CiDiq 

del 1 
Re 
gno 


glia 



fino.' 


U5? lancio 

1:1 " 

ujK 7 Alfon- ** 

0 /- r«r 


1214 


fo IX. 1 
\i Enri*' 
co I. 


«217 


9 S.Fer* 
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III. 
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1284 


oAlfbn 
fo X. 


ti San- 
ciò IV. 


Comincia la ferie de 'Red’ Ara* 

Igonal an. ìoj?. Dacché 1 A- 

^ragonafu elevata a Regno I 
'an. 90 j. reflò I empre congiu n- 
Ita alia Navarra > ma Sancio 
llll . il maggiore la fe Regno 
divifo , dandola a Ramiro luo 
figliuolo naturale . 

Ferdinando II. Re del folo 
Regno diLione figlio d’Alfon- 
fo Vili- Regna indenne con 
Sancio > al quale fuccede il fi- 
[gli nolo Alfonfo IX. detto i* 
[Buono , e a queliotnrìco mor- 
to per una tegola cadutagli in 
capo mentre fi divertiva;* 
fuccede S. FerdinandoIIl.fi- 
telinolo di Eerengaria forella 
[d’Enrico > e di Alfonfo Redi 
Lione, non oftanti le preten- 
{ioni di Ludovico Vili, Re di 
[Francia per la moglie Bianca 
forella magg- di Berengaria. 

1 AlfonfoX. detto TAftrologo 
e ilSapiente } elettolmperato- 
re tolfe a* Mori il Regno di 
Murcia . Il TadreS. Eerdinan : 
dogiòavealor tolto quello di 

Cordova , e di Seviglia . Pub- 
blicò le Tavole Alfoiifinej eb- 
be contraili col figliuolo San- 
cio , per cui opera fu privato 
del Regno Sancio fu pur al- 
lora {comunicato dal PaP 1 
Mattino IV. Ma morto il fa'* 


J* 


il 


l 


( IVI Al tuia# 1 » . j 

drc regnò pacificamen te jc CO* 
no lui ilfigliuolo Ferdinan. 1 V» 



- ? il: I j t . 




cipio Calli 
del j glia. 
««• 
gno. 

fififjitFerd- 
nando 
IV. 


f ?Aifon,' 3o 

foX/. 1 



Enti 
* 1 coll. 


*J79 16 Gio- 
vanni J, 
*<PO 17 En ri. 
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a^SS?e 
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TribunaJ fuoD^inod" p do , a| 

èl Alf * r° P ° * 0ua,i morì * 5 °* 

Portogallo in S n ! k° J Re ^ 

data a dì ?o. Ottobre^*** 8 ] 1 * 
gento mila Mori n! d , u * 
leflrad.., a „5^7*"fficho 

k (ile 'orride 

V.diFeVfe 0 € 

Enrico li. f rate ii' j. n . 
filtra Ma/re Vo lu P,etro 
. -/Ter vellico dell ibiri i ^ ro 

[mamiffimo. fili P rd,l lf fua- 
'* gimoloG™; mò r f r 0 CC n e<lè H > 

<2 di cavallo » to P er cadtu 
,6 [gliuoloEn ricoV ìw 
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Avvenimenti mem9e»bili > 
e dicbiar anione dtllnS t f it. 


quale non volle edere Re di 
Cartiglia j benché chiamato a 
tal Dignità da’Grandi del Re- 
gno . Sposò Maria d 'Aragona, 
da cui ebbe Enrico, e poi fi 
congiunt e conlfabella figliuo- 
la diGiovanniRe diPortogallo, 
da cui ebbe Alfonfo morto Hi . 
anni i , tdifabella moglie di 
Fefdinando il Cattolico . 

Ad Enrico IV. primogenito 
di Giovanni II. fi ribellò la 
I "Nobiltà > e buona parte delRe. 
'gnc, che eletfe il fratello AI. 
fonfo » il quale morto fu co- 
rtrertoEnrico a dichiarare ere- 
de la forella ifaballa > lafcia, 
ta Giovanna i che riputava!! 
Ina figliuola - Ma avendo Uà- 
bella ipofato contro fuo piace- 
re Ferdinando d’r'fagona» an- 
nullò la dichiarazione , e fe 
gridare Erede 1 Infanta Gio- 
vanna, ciocché rettifico anche 
‘in morte. Giovanna indarno 
artiilita dal Redi lortogaìlo, 
e da! fao partito > e abbando- 
nata infine da tutti fifeMó. 
naca , tettando il Regno ad 
IfabelU. 

Ferdinando V- detto il 
fe/iro-per aver disfatti Intera- 
mente i Mori nel »49Z. »Rcdi 
Aragona , eMonarca delleSpa- 
gne per la Moglie ItaoeUa . 
Ebbe daeffaGiovanni fpofato 
aMa r ghcrita figliuola diMalu- 
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Avvenimenti memeralililìy 
e dichiarartene della Sette . 

miliano T Imperatore, e morto 
giovine fenza figliuoli; If abel* 
la Moglie di Aflfonfo Principe 
di Portogallo» e poi del Re 
Emanuele» morta pur fenza 
figli ; Giovanna mcglie'di Fi- 
lippo d’Aulluria ereditiera » e 
Caterina fpofata prima ad A r- 
turo » ìndi al fratello Enrico 
Vili. Re d’ Inghilterra . 


Spavn.t 

Aufttixci. 

I 


15042» Filip 

poi. 


*ei(fi2. Car- 

lol. 1 


«5 j8 21 Filip 
) po II. 


u ! Filippo I.jl Hello maritodl 
jGiovanna , e figlinolo diMaifi- 
jmilianol-l.iiperatore» e diMa- 
'ria di Borgogna ereditiera di 
JCarlo 1 * Amito Duca di Bor- 
gogna . 

; Carlof. traCefari V. di gran 
jv^Iore» e fenno,fu come l’Ar- 
bitro de II’Enropa» impre febeti 
(cinquanta viaggi funghi» e di- 
iverfi » nove i n Germania , fei 
in Ifpagna » fette in Italia . 
'dieci in Fiandra» quattro in 
iFrancia»due in Inghilterra, 
due in Affrica > otto fu Medi- 
terraneo e due nell’Oceano- 
40; Filippo II. ebbe guerra col 
'pontefice Paolo IV .» e con Ar- 
rigo If Redi Francia • E’ce- 
lebre la grandiflìma vittoria 
riportata dalle fue armi con- 
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